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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 24 marzo 2006, n. 155.

Disciplina dell’impresa sociale, a norma della legge 13 giu-
gno 2005, n. 118.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 117, secondo comma, lettera l), della

Costituzione;
Vista la legge 13 giugno 2005, n. 118, recante delega

al Governo concernente la disciplina dell’impresa
sociale;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 2 dicembre 2005;

Acquisito il parere dalla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, reso nella seduta del 9 febbraio
2006;

Sentite le rappresentanze del terzo settore;
Acquisito il parere delle competenti Commissioni

della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 2 marzo 2006;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministro delle attivita' produttive, del
Ministro della giustizia, del Ministro per le politiche
comunitarie e del Ministro dell’interno;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Nozione

1. Possono acquisire la qualifica di impresa sociale
tutte le organizzazioni private, ivi compresi gli enti di
cui al libro V del codice civile, che esercitano in via sta-
bile e principale un’attivita' economica organizzata al
fine della produzione o dello scambio di beni o servizi
di utilita' sociale, diretta a realizzare finalita' di interesse
generale, e che hanno i requisiti di cui agli articoli 2, 3
e 4.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, e le organizzazioni i
cui atti costitutivi limitino, anche indirettamente, l’ero-
gazione dei beni e dei servizi in favore dei soli soci,
associati o partecipi non acquisiscono la qualifica di
impresa sociale.

3. Agli enti ecclesiastici e agli enti delle confessioni
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi
o intese si applicano le norme di cui al presente decreto
limitatamente allo svolgimento delle attivita' elencate
all’articolo 2, a condizione che per tali attivita' adottino
un regolamento, in forma di scrittura privata autenti-
cata, che recepisca le norme del presente decreto. Per
tali attivita' devono essere tenute separatamente le scrit-

ture contabili previste dall’articolo 10. Il regolamento
deve contenere i requisiti che sono richiesti dal presente
decreto per gli atti costitutivi.

Art. 2.
Utilita' sociale

1. Si considerano beni e servizi di utilita' sociale quelli
prodotti o scambiati nei seguenti settori:

a) assistenza sociale, ai sensi della legge 8 novem-
bre 2000, n. 328, recante legge quadro per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;

b) assistenza sanitaria, per l’erogazione delle pre-
stazioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri in data 29 novembre 2001, recante ßDefini-
zione dei livelli essenziali di assistenzaý, e successive
modificazioni, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio 2002;

c) assistenza socio-sanitaria, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 feb-
braio 2001, recante ßAtto di indirizzo e coordinamento
in materia di prestazioni socio-sanitarieý, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001;

d) educazione, istruzione e formazione, ai sensi
della legge 28 marzo 2003, n. 53, recante delega al
Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in
materia di istruzione e formazione professionale;

e) tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, ai sensi
della legge 15 dicembre 2004, n. 308, recante delega al
Governo per il riordino, il coordinamento e l’integra-
zione della legislazione in materia ambientale e misure
di diretta applicazione, con esclusione delle attivita' ,
esercitate abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei
rifiuti urbani, speciali e pericolosi;

f) valorizzazione del patrimonio culturale, ai sensi
del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

g) turismo sociale, di cui all’articolo 7, comma 10,
della legge 29 marzo 2001, n. 135, recante riforma della
legislazione nazionale del turismo;

h) formazione universitaria e post-universitaria;
i) ricerca ed erogazione di servizi culturali;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla pre-

venzione della dispersione scolastica ed al successo sco-
lastico e formativo;

m) servizi strumentali alle imprese sociali, resi da
enti composti in misura superiore al settanta per cento
da organizzazioni che esercitano un’impresa sociale.

2. Indipendentemente dall’esercizio della attivita' di
impresa nei settori di cui al comma 1, possono acqui-
sire la qualifica di impresa sociale le organizzazioni
che esercitano attivita' di impresa, al fine dell’inseri-
mento lavorativo di soggetti che siano:

a) lavoratori svantaggiati ai sensi dell’articolo 2,
primo paragrafo 1, lettera f), punti i), ix) e x), del rego-
lamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione,
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E5 dicembre 2002, della Commissione relativo all’appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti
di Stato a favore dell’occupazione;

b) lavoratori disabili ai sensi dell’articolo 2, primo
paragrafo 1, lettera g), del citato regolamento (CE)
n. 2204/2002.

3. Per attivita' principale ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, si intende quella per la quale i relativi ricavi
sono superiori al settanta per cento dei ricavi comples-
sivi dell’organizzazione che esercita l’impresa sociale.
Con decreto del Ministro delle attivita' produttive e del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono definiti
i criteri quantitativi e temporali per il computo della
percentuale del settanta per cento dei ricavi complessivi
dell’impresa.

4. I lavoratori di cui al comma 2 devono essere in
misura non inferiore al trenta per cento dei lavoratori
impiegati a qualunque titolo nell’impresa; la relativa
situazione deve essere attestata ai sensi della normativa
vigente.

5. Per gli enti di cui all’articolo 1, comma 3, le dispo-
sizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano limitatamente
allo svolgimento delle attivita' di cui al presente arti-
colo.

Art. 3.
Assenza dello scopo di lucro

1. L’organizzazione che esercita un’impresa sociale
destina gli utili e gli avanzi di gestione allo svolgimento
dell’attivita' statutaria o ad incremento del patrimonio.

2. A tale fine e' vietata la distribuzione, anche in
forma indiretta, di utili e avanzi di gestione, comunque
denominati, nonche¤ fondi e riserve in favore di ammini-
stratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori.
Si considera distribuzione indiretta di utili:

a) la corresponsione agli amministratori di com-
pensi superiori a quelli previsti nelle imprese che ope-
rano nei medesimi o analoghi settori e condizioni, salvo
comprovate esigenze attinenti alla necessita' di acquisire
specifiche competenze ed, in ogni caso, con un incre-
mento massimo del venti per cento;

b) la corresponsione ai lavoratori subordinati o
autonomi di retribuzioni o compensi superiori a quelli
previsti dai contratti o accordi collettivi per le mede-
sime qualifiche, salvo comprovate esigenze attinenti
alla necessita' di acquisire specifiche professionalita' ;

c) la remunerazione degli strumenti finanziari
diversi dalle azioni o quote, a soggetti diversi dalle ban-
che e dagli intermediari finanziari autorizzati, superiori
di cinque punti percentuali al tasso ufficiale di riferi-
mento.

Art. 4.
Struttura proprietaria e disciplina dei gruppi

1. All’attivita' di direzione e controllo di un’impresa
sociale si applicano, in quanto compatibili, le norme di
cui al capo IX del titolo V del libro V e l’articolo 2545-
septies del codice civile. Si considera, in ogni caso, eser-
citare attivita' di direzione e controllo il soggetto che,
per previsioni statutarie o per qualsiasi altra ragione,
abbia la facolta' di nomina della maggioranza degli
organi di amministrazione.

2. I gruppi di imprese sociali sono tenuti a depositare
l’accordo di partecipazione presso il registro delle
imprese. I gruppi di imprese sociali sono inoltre tenuti
a redigere e depositare i documenti contabili ed il bilan-
cio sociale in forma consolidata, secondo le linee guida
di cui all’articolo 10.

3. Le imprese private con finalita' lucrative e le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, non possono esercitare attivita' di
direzione e detenere il controllo di un’impresa sociale.

4. Nel caso di decisione assunta con il voto o l’in-
fluenza determinante dei soggetti di cui al comma 3, il
relativo atto e' annullabile e puo' essere impugnato in
conformita' delle norme del codice civile entro il termine
di 180 giorni. La legittimazione ad impugnare spetta
anche al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Art. 5.
Costituzione

1. L’organizzazione che esercita un’impresa sociale
deve essere costituita con atto pubblico. Oltre a quanto
specificamente previsto per ciascun tipo di organizza-
zione, secondo la normativa applicabile a ciascuna di
esse, gli atti costitutivi devono esplicitare il carattere
sociale dell’impresa in conformita' alle norme del pre-
sente decreto ed in particolare indicare:

a) l’oggetto sociale, con particolare riferimento
alle disposizioni di cui all’articolo 2;

b) l’assenza di scopo di lucro, di cui all’articolo 3.
2. Gli atti costitutivi, le loro modificazioni e gli altri

fatti relativi all’impresa devono essere depositati entro
trenta giorni a cura del notaio o degli amministratori
presso l’ufficio del registro delle imprese nella cui circo-
scrizione e' stabilita la sede legale, per l’iscrizione in
apposita sezione. Si applica l’articolo 31, comma 2,
della legge 24 novembre 2000, n. 340.

3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai
fini di cui all’articolo 16, accede anche in via telematica
agli atti depositati presso l’ufficio del registro delle
imprese.

4. Gli enti di cui all’articolo 1, comma 3, sono tenuti
al deposito del solo regolamento e delle sue modifica-
zioni.

5. Con decreto del Ministro delle attivita' produttive e
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono
definiti gli atti che devono essere depositati e le proce-
dure di cui al presente articolo.

Art. 6.
Responsabilita' patrimoniale

1. Salvo quanto gia' disposto in tema di responsabilita'
limitata per le diverse forme giuridiche previste dal
libro V del codice civile, nelle organizzazioni che eserci-
tano un’impresa sociale il cui patrimonio e' superiore a
ventimila euro, dal momento della iscrizione nella
apposita sezione del registro delle imprese, delle obbli-
gazioni assunte risponde soltanto l’organizzazione con
il suo patrimonio.

2. Quando risulta che, in conseguenza di perdite, il
patrimonio e' diminuito di oltre un terzo rispetto all’im-
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Eporto di cui al comma 1, delle obbligazioni assunte
rispondono personalmente e solidalmente anche coloro
che hanno agito in nome e per conto dell’impresa.

3. La disposizione di cui al presente articolo non si
applica agli enti di cui all’articolo 1, comma 3.

Art. 7.
Denominazione

1. Nella denominazione e' obbligatorio l’uso della
locuzione: ßimpresa socialeý.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica
agli enti di cui all’articolo 1, comma 3.

3. L’uso della locuzione: ßimpresa socialeý ovvero di
altre parole o locuzioni idonee a trarre in inganno e' vie-
tato a soggetti diversi dalle organizzazioni che eserci-
tano un’impresa sociale.

Art. 8.
Cariche sociali

1. Negli enti associativi, la nomina della maggio-
ranza dei componenti delle cariche sociali non puo'
essere riservata a soggetti esterni alla organizzazione
che esercita l’impresa sociale, salvo quanto specifica-
mente previsto per ogni tipo di ente dalle norme legali
e statutarie e compatibilmente con la sua natura.

2. Non possono rivestire cariche sociali soggetti
nominati dagli enti di cui all’articolo 4, comma 3.

3. L’atto costitutivo deve prevedere specifici requisiti
di onorabilita' , professionalita' ed indipendenza per
coloro che assumono cariche sociali.

Art. 9.
Ammissione ed esclusione

1. Le modalita' di ammissione ed esclusione dei soci,
nonche¤ la disciplina del rapporto sociale sono regolate
secondo il principio di non discriminazione, compati-
bilmente con la forma giuridica dell’ente.

2. Gli atti costitutivi devono prevedere la facolta'
dell’istante che dei provvedimenti di diniego di ammis-
sione o di esclusione possa essere investita l’assemblea
dei soci.

Art. 10.
Scritture contabili

1. L’organizzazione che esercita l’impresa sociale
deve, in ogni caso, tenere il libro giornale e il libro degli
inventari, in conformita' alle disposizioni di cui agli arti-
coli 2216 e 2217 del codice civile, nonche¤ redigere e
depositare presso il registro delle imprese un apposito
documento che rappresenti adeguatamente la situa-
zione patrimoniale ed economica dell’impresa.

2. L’organizzazione che esercita l’impresa sociale
deve, inoltre, redigere e depositare presso il registro
delle imprese il bilancio sociale, secondo linee guida
adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentita l’Agenzia per le organizzazioni
non lucrative di utilita' sociale, in modo da rappresen-
tare l’osservanza delle finalita' sociali da parte dell’im-
presa sociale.

3. Per gli enti di cui all’articolo 1, comma 3, le dispo-
sizioni di cui al presente articolo si applicano limitata-
mente alle attivita' indicate nel regolamento.

Art. 11.
Organi di controllo

1. Ove non sia diversamente stabilito dalla legge, gli
atti costitutivi devono prevedere, nel caso del supera-
mento di due dei limiti indicati nel primo comma del-
l’articolo 2435-bis del codice civile ridotti della meta' ,
la nomina di uno o piu' sindaci, che vigilano sull’osser-
vanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei prin-
cipi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza del-
l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile.

2. I sindaci esercitano anche compiti di monitoraggio
dell’osservanza delle finalita' sociali da parte dell’im-
presa, avuto particolare riguardo alle disposizioni di
cui agli articoli 2, 3, 4, 6, 8, 9, 10, 12 e 14. Del monito-
raggio deve essere data risultanza in sede di redazione
del bilancio sociale di cui all’articolo 10, comma 2.

3. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere
ad atti di ispezione e di controllo; a tale fine, possono
chiedere agli amministratori notizie, anche con riferi-
mento ai gruppi di imprese sociali, sull’andamento delle
operazioni o su determinati affari.

4. Nel caso in cui l’impresa sociale superi per due
esercizi consecutivi due dei limiti indicati nel primo
comma dell’articolo 2435-bis del codice civile, il con-
trollo contabile e' esercitato da uno o piu' revisori conta-
bili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della
giustizia o dai sindaci. Nel caso in cui il controllo con-
tabile sia esercitato dai sindaci, essi devono essere
iscritti all’albo dei revisori contabili iscritti nel registro
istituito presso il Ministero della giustizia.

Art. 12.
Coinvolgimento dei lavoratori
e dei destinatari delle attivita'

1. Ferma restando la normativa in vigore, nei regola-
menti aziendali o negli atti costitutivi devono essere
previste forme di coinvolgimento dei lavoratori e dei
destinatari delle attivita' .

2. Per coinvolgimento deve intendersi qualsiasi mec-
canismo, ivi comprese l’informazione, la consultazione
o la partecipazione, mediante il quale lavoratori e desti-
natari delle attivita' possono esercitare un’influenza
sulle decisioni che devono essere adottate nell’ambito
dell’impresa, almeno in relazione alle questioni che
incidano direttamente sulle condizioni di lavoro e sulla
qualita' dei beni e dei servizi prodotti o scambiati.

Art. 13.
Trasformazione, fusione, scissione

e cessione d’azienda e devoluzione del patrimonio

1. Per le organizzazioni che esercitano un’impresa
sociale, la trasformazione, la fusione e la scissione
devono essere realizzate in modo da preservare l’as-
senza di scopo di lucro di cui all’articolo 3 dei soggetti
risultanti dagli atti posti in essere; la cessione d’azienda
deve essere realizzata in modo da preservare il perse-
guimento delle finalita' di interesse generale di cui
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Eall’articolo 2 da parte del cessionario. Per gli enti di cui
di cui all’articolo 1, comma 3, la disposizione di cui al
presente comma si applica limitatamente alle attivita'
indicate nel regolamento.

2. Gli atti di cui al comma 1 devono essere posti in
essere in conformita' a linee guida adottate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita
l’Agenzia per le organizzazioni non lucrative di utilita'
sociale.

3. Salvo quanto previsto in tema di cooperative, in
caso di cessazione dell’impresa, il patrimonio residuo e'
devoluto ad organizzazioni non lucrative di utilita'
sociale, associazioni, comitati, fondazioni ed enti eccle-
siastici, secondo le norme statutarie. La disposizione
di cui al presente comma non si applica agli enti di cui
all’articolo 1, comma 3.

4. Gli organi di amministrazione notificano, con atto
scritto di data certa, al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali l’intenzione di procedere ad uno degli atti
di cui al comma 1, allegando la documentazione neces-
saria alla valutazione di conformita' alle linee guida di
cui al comma 2, ovvero la denominazione dei benefi-
ciari della devoluzione del patrimonio.

5. L’efficacia degli atti e' subordinata all’autorizza-
zione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
sentita l’Agenzia per le organizzazioni non lucrative di
utilita' sociale, che si intende concessa decorsi novanta
giorni dalla ricezione della notificazione.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo non si
applicano quando il beneficiario dell’atto e' un’altra
organizzazione che esercita un’impresa sociale.

Art. 14.
Lavoro nell’impresa sociale

1. Ai lavoratori dell’impresa sociale non puo' essere
corrisposto un trattamento economico e normativo
inferiore a quello previsto dai contratti e accordi collet-
tivi applicabili.

2. Salva la specifica disciplina per gli enti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, e' ammessa la prestazione di attivita'
di volontariato, nei limiti del cinquanta per cento dei
lavoratori a qualunque titolo impiegati nell’impresa
sociale. Si applicano gli articoli 2, 4 e 17 della legge
11 agosto 1991, n. 266.

3. I lavoratori dell’impresa sociale, a qualunque
titolo prestino la loro opera, hanno i diritti di informa-
zione, consultazione e partecipazione nei termini e con
le modalita' specificate nei regolamenti aziendali o con-
cordati dagli organi di amministrazione dell’impresa
sociale con loro rappresentanti. Degli esiti del coinvol-
gimento deve essere fatta menzione nel bilancio sociale
di cui all’articolo 10, comma 2.

Art. 15.
Procedure concorsuali

1. In caso di insolvenza, le organizzazioni che eserci-
tano un’impresa sociale sono assoggettate alla liquida-
zione coatta amministrativa, di cui al regio decreto
16 marzo 1942, n. 267. La disposizione di cui al pre-
sente comma non si applica agli enti di cui all’arti-
colo 1, comma 3.

2. Alla devoluzione del patrimonio residuo al termine
della procedura concorsuale si applica l’articolo 13,
comma 3.

Art. 16.
Funzioni di monitoraggio e ricerca

1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali pro-
muove attivita' di raccordo degli uffici competenti, coin-
volgendo anche altre amministrazioni dello Stato,
l’Agenzia per le organizzazioni non lucrative di utilita'
sociale e le parti sociali, le agenzie tecniche e gli enti di
ricerca di cui normalmente si avvale o che siano sog-
getti alla sua vigilanza, e le parti sociali, al fine di svi-
luppare azioni di sistema e svolgere attivita' di monito-
raggio e ricerca.

2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
avvalendosi delle proprie strutture territoriali, esercita
le funzioni ispettive, al fine di verificare il rispetto delle
disposizioni del presente decreto da parte delle imprese
sociali.

3. In caso di accertata violazione delle norme di cui al
presente decreto o di gravi inadempienze delle norme a
tutela dei lavoratori, gli uffici competenti del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, assunte le opportune
informazioni, diffidano gli organi direttivi dell’impresa
sociale a regolarizzare i comportamenti illegittimi entro
un congruo termine, decorso inutilmente il quale, appli-
cano le sanzioni di cui al comma 4.

4. In caso di accertata violazione delle norme di cui
agli articoli 1, 2, 3 e 4, o di mancata ottemperanza alla
intimazione di cui al comma 3, gli uffici competenti
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dispon-
gono la perdita della qualifica di impresa sociale. Il
provvedimento e' trasmesso ai fini della cancellazione
dell’impresa sociale dall’apposita sezione del registro
delle imprese. Si applica l’articolo 13, comma 3.

5. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
svolge i propri compiti e assume le determinazioni di
cui al presente articolo sentita l’Agenzia per le organiz-
zazioni non lucrative di utilita' sociale.

Art. 17.
Norme di coordinamento

1. Le organizzazioni non lucrative di utilita' sociale e
gli enti non commerciali di cui al decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460, che acquisiscono anche la qua-
lifica di impresa sociale, continuano ad applicare le
disposizioni tributarie previste dal medesimo decreto
legislativo n. 460 del 1997, subordinatamente al rispet-
to dei requisiti soggettivi e delle altre condizioni ivi
previsti.

2. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153 dopo la parola: ßstrumentaliý
sono inserite le seguenti: ß, delle imprese socialiý.

3. Le cooperative sociali ed i loro consorzi, di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381, i cui statuti rispettino le
disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 12,
acquisiscono la qualifica di impresa sociale. Alle coope-
rative sociali ed i loro consorzi, di cui alla legge
8 novembre 1991, n. 381, che rispettino le disposizioni
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Edi cui al periodo precedente, le disposizioni di cui al
presente decreto si applicano nel rispetto della norma-
tiva specifica delle cooperative.

4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, ai soli fini di cui al comma 3, le
cooperative sociali ed i loro consorzi, di cui alla legge
8 novembre 1991, n. 381, possono modificare i propri
statuti con le modalita' e le maggioranze previste per le
deliberazioni dell’assemblea ordinaria.

Art. 18.

Disposizione di carattere finanziario

1. All’attuazione del presente decreto le amministra-
zioni competenti provvedono avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 24 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Maroni, Ministro del
lavoro e delle politiche
sociali

Scajola, Ministro delle
attivita' produttive

Castelli, Ministro della
giustizia

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Pisanu,Ministro dell’interno

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi del-
l’art. 10, commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulga-
zione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' ope-
rato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legisla-
tivi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Nota al titolo:

ö Il testo della legge 13 giugno 2005, n. 118 (Delega al Governo
concernente la disciplina dell’impresa sociale), e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 4 luglio 2005, n. 153.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö L’art. 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione, sta-
bilisce che lo Stato ha la legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giusti-
zia amministrativa.

ö Per il testo della citata legge n. 118 del 2005, si veda la nota al
titolo.

Nota all’art. 1:

ö Il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), e' il seguente:

ß2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e
grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello
Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le
comunita' montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli
enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le ammini-
strazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agen-
zia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni
(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300.

Note all’art. 2:

ö Il testo della legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali), e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 novembre 2000, n. 265, S.O.

ö Il testo del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
29 novembre 2001 (Definizione dei livelli essenziali di assistenza), e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, S.O.

ö Il testo del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
14 febbraio 2001 (Atto di indirizzo e coordinamento in materia di pre-
stazioni socio-sanitarie), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 giu-
gno 2001, n. 129.

ö Il testo della legge 28 marzo 2003, n. 53 (Delega al Governo
per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 aprile 2003, n. 77.

ö Il testo della legge 15 dicembre 2004, n. 308 (Atto di indirizzo
e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie), e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 6 giugno 2001, n. 129.

ö Il testo del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge
6 luglio 2002, n. 137), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 feb-
braio 2004, n. 45, S.O. e cos|' corretto con comunicato 26 febbraio
2004 (Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2004, n. 47).

ö Il testo dell’art. 7, comma 10, della legge 29 marzo 2001,
n. 135 (Riforma della legislazione nazionale del turismo), e' il
seguente:

ß10. Le associazioni senza scopo di lucro che operano per la pro-
mozione del turismo giovanile, culturale, dei disabili e comunque
delle fasce meno abbienti della popolazione, nonche¤ le associazioni
pro loco, sono ammesse, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio
dello Stato, ai benefici di cui alla legge 11 luglio 1986, n. 390, e succes-
sive modificazioni, relativamente ai propri fini istituzionaliý.

ö Il regolamento (CE) n. 2204/2002 del 12 dicembre 2002 della
Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trat-
tato CE agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione, e' pubblicato in
GUCE n. L 337 del 13 dicembre 2002.

Note all’art. 4:

ö Il Capo IX del titolo V del libro V del codice civile reca:
ßDelle societa' costituite all’estero od operanti all’esteroý.

ö 9 ö
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Eö Il testo dell’art. 2545-septies del codice civile, e' il seguente:
ßArt. 2545-septies (Gruppo cooperativo paritetico). ö Il con-

tratto con cui piu' cooperative appartenenti anche a categorie diverse
regolano, anche in forma consortile, la direzione e il coordinamento
delle rispettive imprese deve indicare:

1) la durata;
2) la cooperativa o le cooperative cui e' attribuita direzione del

gruppo, indicandone i relativi poteri;
3) l’eventuale partecipazione di altri enti pubblici e privati;
4) i criteri e le condizioni di adesione e di recesso dal contratto;
5) i criteri di compensazione e l’equilibrio nella distribuzione

dei vantaggi derivanti dall’attivita' comune.
La cooperativa puo' recedere dal contratto senza che ad essa pos-

sano essere imposti oneri di alcun tipo qualora, per effetto dell’adesio-
ne al gruppo, le condizioni dello scambio risultino pregiudizievoli
per i propri soci.

Le cooperative aderenti ad un gruppo sono tenute a depositare in
forma scritta l’accordo di partecipazione presso l’albo delle societa'
cooperativeý.

ö Per il testo dell’art. 1, comma 2, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, si veda la nota all’art. 1.

Nota all’art. 5:

ö Il testo dell’art. 31, comma 2, della legge 24 novembre 2000,
n. 340 (Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplifi-
cazione di procedimenti amministrativi - legge di semplificazione
1999), e' il seguente:

ß2. Decorsi due anni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le domande, le denunce e gli atti che le accompagnano presen-
tate all’ufficio del registro delle imprese, ad esclusione di quelle pre-
sentate dagli imprenditori individuali e dai soggetti iscritti nel reper-
torio delle notizie economiche e amministrative di cui all’art. 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, sono
inviate per via telematica ovvero presentate su supporto informatico
ai sensi dell’art. 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59. Le
modalita' ed i tempi per l’assoggettamento al predetto obbligo degli
imprenditori individuali e dei soggetti iscritti solo nel repertorio delle
notizie economiche e amministrative sono stabilite con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianatoý.

Nota all’art. 10:

ö lI testo degli articoli 2216 e 2217 del codice civile, e' il
seguente:

ßArt. 2216 (Contenuto del libro giornale).ö Il libro giornale deve
indicare giorno per giorno le operazioni relative all’esercizio dell’im-
presa.ý.

ßArt. 2217 (Redazione dell’inventario). ö L’inventario deve redi-
gersi all’inizio dell’esercizio dell’impresa e successivamente ogni anno,
e deve contenere l’indicazione e la valutazione delle attivita' e delle
passivita' relative all’impresa, nonche¤ delle attivita' e delle passivita'
dell’imprenditore estranee alla medesima.

L’inventario si chiude con il bilancio e con il conto dei profitti e
delle perdite il quale deve dimostrare con evidenza e verita' gli utili
conseguiti o le perdite subite. Nelle valutazioni di bilancio l’imprendi-
tore deve attenersi ai criteri stabiliti per i bilanci delle societa' per
azioni, in quanto applicabili.

L’inventario deve essere sottoscritto dall’imprenditore entro tre
mesi dal termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi
ai fini delle imposte diretteý.

Nota all’art. 11:

ö Il testo dell’art. 2435-bis, primo comma, del codice civile, e' il
seguente:

ßArt. 2435-bis (Bilancio in forma abbreviata). ö Le societa' , che
non abbiano emesso titoli negoziati in mercati regolamentati, pos-
sono redigere il bilancio in forma abbreviata quando, nel primo eser-
cizio o, successivamente, per due esercizi consecutivi, non abbiano
superato due dei seguenti limiti:

1) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 3.125.000 euro;

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 6.250.000 euro;

3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 50 unita' .

Nota all’art. 14:

ö Il testo degli articoli 2, 4 e 17 della legge 11 agosto 1991, n. 266
(Legge-quadro sul volontariato), e' il seguente:

ßArt. 2 (Attivita' di volontariato). ö 1. Ai fini della presente legge
per attivita' di volontariato deve intendersi quella prestata in modo
personale, spontaneo e gratuito, tramite l’organizzazione di cui il
volontario fa parte, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusiva-
mente per fini di solidarieta' .

2. L’attivita' del volontario non puo' essere retribuita in alcun
modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere sol-
tanto rimborsate dall’organizzazione di appartenenza le spese effetti-
vamente sostenute per l’attivita' prestata, entro limiti preventivamente
stabiliti dalle organizzazioni stesse.

3. La qualita' di volontario e' incompatibile con qualsiasi forma di
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto
di contenuto patrimoniale con l’organizzazione di cui fa parteý.

ßArt. 4 (Assicurazione degli aderenti ad organizzazioni di volonta-
riato). ö 1. Le organizzazioni di volontariato debbono assicurare i
propri aderenti, che prestano attivita' di volontariato, contro gli infor-
tuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attivita' stessa, nonche¤
per la responsabilita' civile verso i terzi.

2. Con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuati meccanismi assicurativi sempli-
ficati, con polizze anche numeriche o collettive, e sono disciplinati i
relativi controlliý.

ßArt. 17 (Flessibilita' nell’orario di lavoro). ö 1. I lavoratori che
facciano parte di organizzazioni iscritte nei registri di cui all’art. 6,
per poter espletare attivita' di volontariato, hanno diritto di usufruire
delle forme di flessibilita' di orario di lavoro o delle turnazioni previste
dai contratti o dagli accordi collettivi, compatibilmente con l’organiz-
zazione aziendaleý.

Nota all’art. 15:

ö Il testo del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del
fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione control-
lata e della liquidazione coatta amministrativa - Testo in vigore dal
16 luglio 2006), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 aprile
1942, n. 81.

Note all’art. 17:

ö Il testo del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Rior-
dino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle
organizzazioni non lucrative di utilita' sociale), e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 2 gennaio 1998, n. 1, S.O.

ö Il testo dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153 (Disciplina civilistica e fiscale degli enti conferenti di cui
all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 novembre 1990,
n. 356, e disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione banca-
ria, a norma dell’art. 1 della legge 23 dicembre 1998, n. 461), come
modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ß2. Non sono consentiti alle fondazioni l’esercizio di funzioni
creditizie; e' esclusa altres|' qualsiasi forma di finanziamento, di eroga-
zione o, comunque, di sovvenzione, diretti o indiretti, ad enti con fini
di lucro o in favore di imprese di qualsiasi natura, con eccezione delle
imprese strumentali, delle imprese sociali e delle cooperative sociali di
cui alla legge 8 novembre 1991, n. 81, e successive modificazioniý.

ö Il testo della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle
cooperative sociali), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 dicembre
1991, n. 283.

06G0176
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 12 aprile 2006.

Distintivi di qualifica del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto l’art. 31 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che demanda a un decreto del Ministro dell’interno
la determinazione delle caratteristiche e delle modalita' di uso delle uniformi, degli equipaggiamenti individuali,
dei distintivi di qualifica e dei distintivi metallici di riconoscimento del personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che reca l’ordinamento del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, ed in particolare le disposizioni concernenti i ruoli dei direttivi e dei dirigenti ed il ruolo degli
ispettori e dei sostituti direttori antincendi;

Visto il decreto del Ministro dell’interno del 1� settembre 1992, n. 11612, che approva i nuovi distintivi di qua-
lifica del personale operativo tecnico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

Visto il decreto del Ministro dell’interno del 6 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 14 maggio 2002, concernente l’individuazione dello stemma in uso al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco;

Considerato di dover tenere conto delle innovazioni ordinamentali ed organizzative che hanno interessato il
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui ai citati decreti legislativi;

Ritenuto che dal nuovo assetto istituzionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco deriva anche un adegua-
mento degli aspetti legati al cerimoniale ed alla rappresentanza;

Ritenuto di individuare in via immediata, per esigenze funzionali, i nuovi distintivi di qualifica del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco da apporre sulle uniformi, in modo da istituirne di nuovi, modificare quelli
gia' in uso e disciplinare i relativi criteri di attribuzione in relazione alle funzioni esercitate e alle nuove denomina-
zioni delle qualifiche;

Decreta:

Art. 1.

1. I distintivi di qualifica del ruolo dei dirigenti, del ruolo dei direttivi e del ruolo dei sostituti direttori
antincendi e degli ispettori, con riferimento rispettivamente alle qualifiche di dirigente generale capo del
Corpo, dirigente generale, dirigente superiore e primo dirigente, di direttore vice dirigente, direttore, vice diret-
tore limitatamente alla frequenza del corso di formazione e di sostituto direttore antincendi capo, sostituto
direttore antincendi, ispettore antincendi esperto e ispettore antincendi sono determinati nelle fogge e nelle
caratteristiche nell’allegata tabella A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.

Art. 2.

1. L’uso, le specifiche tecniche, le dimensioni dei distintivi di qualifica, di appartenenza e di specialita' , nonche¤
l’uso dei segni onorifici sono regolati da un decreto del capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile.

Art. 3.

1. I commi 2 e 4 del decreto del Ministro dell’interno 1� settembre 1992, n. 11612, sono abrogati.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2006

Il Ministro: Pisanu

ö 11 ö
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 19 aprile 2006.

Emissione dei buoni del Tesoro poliennali, con godimento
15 settembre 2004 e scadenza 15 settembre 2010, indicizzati
all’inflazione dell’area dell’euro, decima e undicesima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli art. 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concernente
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, con cambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 49.124 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 26 gennaio, 22 aprile,
22 giugno e 22 settembre 2005 e 23 gennaio 2006, con
i quali e' stata disposta l’emissione delle prime nove
tranches dei buoni del Tesoro poliennali 0,95% con
godimento 15 settembre 2004 e scadenza 15 settembre
2010, indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’anda-
mento dell’Indice Armonizzato dei prezzi al consumo
nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti
a base di tabacco, d’ora innanzi indicato, ai fini del pre-
sente decreto, come ßIndice Eurostatý;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una decima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una decima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
0,95% indicizzati all’ßIndice Eurostatý (ßBTP eiý) con
godimento 15 settembre 2004 e scadenza 15 settembre
2010, fino all’importo massimo di 1.500 milioni di euro,
di cui al decreto del 22 aprile 2005, altres|' citato nelle
premesse, recante l’emissione della seconda e terza
tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 22 aprile 2005.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 6,
ultimo comma del decreto 26 gennaio 2005, citato nelle
premesse, possono essere effettuate operazioni di ßcou-
pon strippingý.

Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
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El’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e 10
del citato decreto del 22 aprile 2005, entro le ore 11 del
giorno 26 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11 e 12 del
ripetuto decreto del 22 aprile 2005.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della undicesima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della decima tranche. La
tranche supplementare verra' assegnata con le modalita'
indicate negli articoli 13 e 14 del citato decreto del
22 aprile 2005, in quanto applicabili, e verra' collocata
al prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta rela-
tiva alla tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 27 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. ei quinquennali, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 28 aprile 2006, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per quarantaquattro giorni.

Il controvalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazioneý, riferito alla data di regolamento, per
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del
rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-
traendo dal risultato di tale operazione l’importo della

commissione di collocamento calcolata come descritto
all’art. 8 del citato decreto del 22 aprile 2005. Il rateo
reale di interesse e' calcolato con riferimento ad una
base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla sesta
cifra decimale, secondo le convenzioni utilizzate nella
procedura per il collocamento mediante asta dei buoni
del Tesoro poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca d’I-
talia provvedera' ad inserire le relative partite nel servi-
zio di compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 28 aprile 2006.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2006 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2010 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 22 aprile 2005,
sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato d|' previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 aprile 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A04187
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EDECRETO 19 aprile 2006.

Emissione dei certificati di credito del Tesoro ßzero couponý
(CTZ - 24) con decorrenza 28 aprile 2006 e scadenza 30 mag-
gio 2008; prima e seconda tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio, e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso d’in-
teresse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005 n. 267 recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo dell’emissione disposte a
tutto il 19 aprile 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
dei prestiti pubblici gia' effettuati, a 49.124 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, dispone una emissione di certificati di credito
del Tesoro ßzero couponý della durata di ventiquattro
mesi (ßCTZ-24ý);

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
recante riordino della disciplina dei redditi di capitale
e dei redditi diversi, ed in particolare l’art. 13, concer-
nente disposizioni per la tassazione delle obbligazioni
senza cedole;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una prima tranche di ßCTZ - 24ý, con decorrenza
28 aprile 2006 e scadenza 30 maggio 2008, fino all’im-
porto massimo di 4.000 milioni di euro, da destinarsi a
sottoscrizioni in contanti al prezzo di aggiudicazione
risultante dalla procedura di assegnazione dei certifi-
cati stessi.

I certificati sono emessi senza indicazione di prezzo
base di collocamento e vengono attribuiti con il sistema
dell’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiu-
dicazione risultera' dalla procedura di assegnazione di
cui ai successivi articoli 9, 10 e 11.

Al termine della procedura di assegnazione di cui ai
predetti articoli e' disposta automaticamente l’emis-
sione della seconda tranche dei certificati, per un
importo massimo del 25 per cento dell’ammontare
nominale indicato al primo comma, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý con le modalita'
di cui ai successivi articoli 12 e 13.

Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione
delle relative operazioni.

Art. 2.

L’importo minimo sottoscrivibile dei certificati di
credito di cui al presente decreto e' di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale
importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi del-
l’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i certifi-
cati sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni conta-
bili a favore degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili
continuano a godere dello stesso trattamento fiscale,
comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente
normativa riconosce ai titoli di Stato.
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ELa Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei certificati sottoscritti in
asta, nel servizio di compensazione e liquidazione
avente ad oggetto strumenti finanziari, con valuta pari
a quella di regolamento. L’operatore partecipante all’a-
sta, al fine di regolare i certificati assegnati, puo' avva-
lersi di un altro intermediario il cui nominativo dovra'
essere comunicato alla Banca d’Italia, secondo la nor-
mativa e attenendosi alle modalita' dalla stessa stabilite.

A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai certifi-
cati emessi con il presente decreto si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996,
n. 239, e al decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.

I certificati medesimi verranno ammessi alla quota-
zione ufficiale e sono compresi tra le attivita' ammesse
a garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso
la Banca Centrale Europea.

Art. 4.

Il rimborso dei certificati di credito verra' effettuato
in unica soluzione il 30 maggio 2008, tenendo conto
delle disposizioni di cui ai citati decreti legislativi
n. 239 del 1996 e n. 461 del 1997 e del decreto ministe-
riale n. 473448 del 27 novembre 1998 di cui all’art. 16
del presente decreto.

La determinazione della quota dello scarto di emis-
sione sara' effettuata in conformita' a quanto disposto
dall’art. 13, primo comma, del citato decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riaper-
tura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo
alla differenza tra il capitale nominale dei titoli da rim-
borsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di rife-
rimento rimane quello di aggiudicazione della prima
tranche del prestito.

Art. 5.

Possono partecipare all’asta in veste di operatori i
sottoindicati soggetti, purche¤ abilitati allo svolgimento
di almeno uno dei servizi di investimento di cui
all’art. 1, comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, (Testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria):

a) le banche italiane, comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’Albo istituito presso la Banca d’Italia di cui
all’art. 13, comma 1 del medesimo decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti dal
comma 3 del predetto art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4 del
menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del citato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte nell’Albo istituito
presso la CONSOB ai sensi dell’art. 20, comma 1 del
medesimo decreto legislativo, ovvero le imprese di inve-
stimento comunitarie di cui alla lettera f) del citato
art. 1, comma 1, iscritte nell’apposito elenco allegato a
detto Albo.

Detti operatori partecipano in proprio e per conto
terzi.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.

Art. 6.

L’esecuzione delle operazioni relative al colloca-
mento dei certificati di cui al presente decreto e' affidata
alla Banca d’Italia.

I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni
in parola saranno regolati dalle norme contenute nel-
l’apposita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004
ed approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004.

A rimborso delle spese sostenute e a compenso del
servizio reso sara' riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,20 per cento, calcolata
sull’ammontare nominale sottoscritto, in relazione
all’impegno di non applicare alcun onere di intermedia-
zione sulle sottoscrizioni della clientela.

Detta provvigione verra' corrisposta, per il tramite
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la
Sezione di Roma della Tesoreria provinciale dello Stato
del controvalore dei titoli sottoscritti.

L’ammontare della provvigione sara' scritturato dalle
Sezioni di Tesoreria fra i pagamenti da regolare e fara'
carico al capitolo 2247 (unita' previsionale di base
3.1.7.5) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2006.
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EArt. 7.

Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre,
devono contenere l’indicazione dell’importo dei certifi-
cati che essi intendono sottoscrivere ed il relativo
prezzo offerto.

I prezzi indicati dagli operatori devono variare del-
l’importo minimo di un centesimo di euro; eventuali
variazioni di importo diverso vengono arrotondate per
eccesso.

Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo
inferiore non verranno prese in considerazione.

Ciascun offerta non deve essere superiore all’importo
indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare
superiore verranno accettate limitatamente all’importo
medesimo.

Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per
difetto.

Art. 8.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui al primo comma dell’art. 1 del presente
decreto devono pervenire entro le ore 11 del giorno
24 aprile 2006, esclusivamente mediante trasmissione
di richiesta telematica da indirizzare alla Banca d’Italia
tramite Rete Nazionale Interbancaria, con le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta Rete troveranno applicazione le specifi-
che procedure di ßrecoveryý previste nella convenzione
tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle
aste, di cui al precedente art. 5.

Art. 9.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, di cui al precedente art. 8, sono
eseguite le operazioni d’asta nei locali della Banca
d’Italia in presenza di un rappresentante della Banca
medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede
all’elencazione delle richieste pervenute, con l’indica-
zione dei relativi importi in ordine decrescente di
prezzo offerto.

Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a cio' delegato, con
funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo d|' aggiudica-
zione. Tale prezzo sara' reso noto mediante comunicato
stampa nel quale verra' altres|' data l’informazione rela-
tiva alla quota assegnata in asta agli specialisti.

Art. 10.

In relazione al disposto dell’art. 1 del presente
decreto, secondo cui i certificati sono emessi senza indi-
cazione di prezzo base di collocamento, non vengono
prese in considerazione dalla procedura di assegna-
zione le richieste effettuate a prezzi inferiori al ßprezzo
di esclusioneý.

Il ßprezzo di esclusioneý viene determinato con le
seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la prima meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la prima meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo di esclusione sottraendo
due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di
cui al punto a).

Ai fini della determinazione del suddetto prezzo di
esclusione, non vengono prese in considerazione le
offerte presentate a prezzi superiori al prezzo massimo
accoglibile, determinato con le seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio
ponderato di cui al punto a).

Il prezzo di esclusione sara' reso noto nel medesimo
comunicato stampa di cui al precedente art. 9.

Art. 11.

L’assegnazione dei certificati verra' effettuata al
prezzo meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti
rimasti aggiudicatari.

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto
pro-quota dell’assegnazione con i necessari arrotonda-
menti.

Art. 12.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione
dei certificati di cui agli articoli precedenti, avra' inizio
il collocamento della seconda tranche di detti certificati
per un importo massimo del 25 per cento dell’ammon-
tare nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del
presente decreto; tale tranche supplementare sara' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, indivi-
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Eduati ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con
decreto ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 159 del 9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’a-
sta della prima tranche con almeno una richiesta effet-
tuata ad un prezzo non inferiore al ßprezzo di esclu-
sioneý. Gli ßspecialistiý potranno partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di
sottoscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 26 aprile
2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare avra' luogo al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta della prima
tranche.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 6 e 9 del presente
decreto. La richiesta di ciascuno ßspecialistaý dovra'
essere presentata con le modalita' di cui all’art. 8 del
presente decreto e dovra' contenere l’indicazione del-
l’importo dei certificati che intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non potra' essere inferiore a
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore
non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non dovra' essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; even-
tuali richieste di ammontare superiore verranno accet-
tate limitatamente all’importo medesimo.

Eventuali richieste di importo non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile del prestito verranno arro-
tondate per difetto; qualora vengano avanzate piu'
richieste, verra' presa in considerazione la prima di esse;
non verranno presi in considerazione eventuali prezzi
diversi da quello di aggiudicazione d’asta.

Art. 13.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei certificati di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
ßCTZ-24ý (ivi compresa quella di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto) ed il totale complessivamente assegnato,
nelle medesime aste, agli operatori ammessi a parteci-
pare al collocamento supplementare. Le richieste
saranno soddisfatte assegnando prioritariamente a cia-
scuno ßspecialistaý il minore tra l’importo richiesto e
quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý presentino richieste
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non
effettuino alcuna richiesta, la differenza sara' assegnata
agli operatori che presenteranno richieste superiori a
quelle spettanti di diritto.

Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verra' redatto apposito verbale.

Art. 14.

Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 28 aprile 2006, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad inse-
rire le relative partite nel servizio di compensazione e
liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al giorno
di regolamento.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 15.

Il 28 aprile 2006 la Banca d’Italia provvedera' a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato, il controvalore del capitale nominale
dei certificati assegnati, al prezzo di aggiudicazione d’a-
sta.

La predetta Sezione di Tesoreria rilascera' , per detto
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100
(unita' previsionale di base 6.4.1) art. 8.

Art. 16.

I pagamenti sui certificati di credito di cui al presente
decreto e le relative rendicontazioni sono regolati dalle
disposizioni contenute nel decreto ministeriale
n. 473448 del 27 novembre 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 1998.

Tutti gli atti ed i documenti comunque riguardanti le
operazioni di cui al presente decreto, nonche¤ i conti e
la corrispondenza della Banca d’Italia e dei suoi incari-
cati, sono esenti da imposte di registro e di bollo, e da
tasse sulle concessioni governative.

Ogni forma di pubblicita' per l’emissione dei certifi-
cati e' esente da imposta di bollo, dalla imposta comu-
nale sulla pubblicita' e da diritti spettanti agli enti locali.

Art. 17.

L’onere per il rimborso dei certificati di cui al pre-
sente decreto, relativo all’anno finanziario 2008, fara'
carico ad appositi capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno stesso e corrispondenti al capitolo 9537 (unita'
previsionale di base 3.3.9.1) per l’importo pari al netto
ricavo delle singole tranches ed al capitolo 2216 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) per l’importo pari alla diffe-
renza fra il netto ricavo e il valore nominale delle tran-
ches stesse, dello stato di previsione per l’anno in corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 aprile 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A04188
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EDECRETO 20 aprile 2006.

Determinazione del reddito derivante dall’allevamento di
animali per il biennio 2005-2006, ai sensi degli articoli 32,
comma 3, e 56, comma 5, del testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

IL CAPO
del Dipartimento per le politiche fiscali

del Ministero dell’economia e delle finanze

di concerto con

IL CAPO
del Dipartimento delle politiche di sviluppo

del Ministero delle politiche agricole e forestali

Visto l’art. 32, comma 3, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, il quale prevede che con decreto del
Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del-
l’agricoltura e delle foreste, e' stabilito per ciascuna spe-
cie di animali il numero dei capi che rientra nei limiti
di cui alla lettera b) del comma 2 dello stesso articolo,
tenuto conto della potenzialita' produttiva dei terreni e
delle unita' foraggere occorrenti a seconda della specie
allevata;

Visto l’art. 56, comma 5, terzo periodo, del predetto
testo unico il quale prevede che con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali, sono stabi-
liti, ai fini della determinazione del reddito derivante
dall’allevamento di animali eccedente il limite di cui
alla lettera b) del comma 2 del citato art. 32, il valore
medio del reddito agrario riferibile a ciascun capo alle-
vato entro il limite suindicato e il coefficiente moltipli-
catore da applicare allo stesso valore medio, idoneo a
tener conto delle diverse incidenze dei costi;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed, in par-
ticolare, gli articoli 4, 14 e 16 che prevedono l’attribu-
zione ai dirigenti generali della gestione finanziaria,
tecnica ed amministrativa in relazione all’indirizzo
politico amministrativo degli organi di Governo;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo, ed,
in particolare, l’art. 23 con il quale e' stato istituto il
Ministero dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 2005, recante riorganizzazione del Ministero
delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, emanato di concerto con il Ministero delle

politiche agricole e forestali, del 17 dicembre 2003 con-
cernente la determinazione del reddito derivante dal-
l’allevamento di animali per il biennio 2003-2004;

Considerato che occorre individuare i criteri di deter-
minazione del reddito derivante dall’allevamento di
animali per il biennio 2005-2006,

Decreta:

Art. 1.

Determinazione del numero dei capi di bestiame

1. Per il biennio 2005 e 2006, il numero dei capi che
rientra nei limiti di cui alla lettera b) del comma 2 del-
l’art. 32 del testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, tenuto conto della potenzia-
lita' produttiva dei terreni e delle unita' foraggere occor-
renti a seconda della specie allevata e' stabilito in base
alle tabelle 1, 2 e 3 allegate al presente decreto, di cui
formano parte integrante.

Art. 2.

Determinazione del valore medio del reddito agrario
riferibile a ciascun capo allevato

1. Per il biennio 2005 e 2006, ai fini della determina-
zione del reddito derivante dall’allevamento di animali,
eccedente il limite di cui alla lettera b) del comma 2
dell’art. 32 suindicato, con i criteri di cui all’art. 56 del
testo unico delle imposte sui redditi, il valore medio
del reddito agrario riferibile a ciascun capo allevato
entro il predetto limite e' stabilito in base alle tabelle di
cui all’art. 1.

2. Il coefficiente moltiplicatore previsto dall’art. 56,
comma 5, del suindicato testo unico e' stabilito in
misura pari a 2.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2006

Il Capo
del Dipartimento per le politiche fiscali

del Ministero dell’economia e delle finanze
Ciocca

Il Capo
del Dipartimento delle politiche di sviluppo

del Ministero delle politiche agricole e forestali
Cacopardi
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ETabella 1

Prima fascia:
seminativo irriguo;
seminativo arborato irriguo;
seminativo irriguo (o seminativo irrigato) arborato;
prato irriguo;
prato irriguo arborato;
prato a marcita;
prato a marcita arborato;
marcita.

Seconda fascia:
seminativo;
seminativo arborato;
seminativo pezza e fosso;
seminativo arborato pezza e fosso;
arativo;
prato;
prato arborato (o prato alberato).

Terza fascia:
alpe;
pascolo;
pascolo arborato;
pascolo cespugliato;
pascolo con bosco ceduo;
pascolo con bosco misto;
pascolo con bosco d’alto fusto;
bosco;
bosco misto;
bosco d’alto fusto;
incolto produttivo.

Quarta fascia:
risai;
risaia stabile;
orto;
orto irriguo;
orto arborato;
orto arborato (o orto alberato) irriguo;
orto irriguo arborato;
orto frutteto;
orto pezza e fosso;
vigneto;
vigneto irriguo;
vigneto arborato;
vigneto per uva da tavola;
vigneto frutteto;
vigneto uliveto;
vigneto mandorleto;
uliveto;
uliveto agrumeto;
uliveto ficheto;
uliveto ficheto mandorleto;
uliveto frassineto;
uliveto frutteto;
uliveto sommaccheto;
uliveto vigneto;
uliveto sughereto;
uliveto mandorleto;
uliveto mandorleto pistacchieto;
frutteto;
frutteto irriguo;
agrumeto;
agrumeto (aranceto) e agrumeto (aranci);

agrumeto irriguo;

agrumeto uliveto;

aranceto;

carrubeto;

castagneto;

castagneto da frutto;

castagneto frassineto;

chiusa;

eucalipteto;

ficheto;

ficodindieto;

ficodindiedo mandorlato;

frassineto;

gelseto;

limoneto;

mandorleto;

mandorleto ficheto;

mandorleto ficodindieto;

mandarineto;

noceto;

palmeto;

pescheto;

pioppeto;

pistacchieto;

pometo;

querceto;

querceto da ghianda;

saliceto;

salceto;

sughereto.

Quinta fascia:

canneto;

cappereto;

noccioleto;

noccioleto vigneto;

sommaccheto;

sommaccheto arborato;

sommaccheto mandorleto;

sommaccheto uliveto;

bosco ceduo.

Sesta fascia:

vivaio;

vivaio di piante ornamentali e floreali;

giardini;

orto a coltura floreale;

orto irriguo a coltura floreale;

orto vivaio con coltura floreale.
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 1� febbraio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Passarella Gabriella Maria Theresia, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di estetista.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche, per l’orientamento e la formazione

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Passarella Gabriella Maria Theresia, cittadina austriaca, ha chiesto il
riconoscimento dei certificati di ßKosmetiker, Fusspfleger, Masseurin, Unternehmerpru« fungý, conseguiti in
Austria, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di estetista;

Visto il decreto legislativo del 2 maggio 1994, n. 319, di attuazione della direttiva n. 92/51/CEE, relativo ad
un sistema generale di riconoscimento della formazione professionale che integra la direttiva n. 89/48/CEE;

Visto in particolare l’art. 1, che prevede che alle condizioni stabilite dalle disposizioni dello stesso decreto
legislativo sono riconosciuti in Italia i titoli rilasciati da un Paese membro della Comunita' europea attestanti una
formazione professionale al cui possesso la legislazione del medesimo Stato subordina l’esercizio di una profes-
sione;

Considerato che il predetto titolo possa essere riconosciuto ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera a), del richia-
mato decreto legislativo n. 319/1994;

Visto l’art. 13 dello stesso decreto legislativo n. 319/1994, che attribuisce al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali la competenza per il riconoscimento nei casi di attivita' professionali per il cui accesso o esercizio e'
richiesto il possesso di attestati o qualifiche professionali;

Vista la legge n. 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina l’attivita' di estetista a livello nazionale;

Udito il parere favorevole della Conferenza dei servizi di cui all’art. 14, comma 4, del decreto legislativo
n. 319 del 1994, espresso nella seduta del 15 dicembre 2005;

Ritenuto che i certificati di: ßKosmetiker, Masseurin, Fusspfleger, Unternehmerpru« fungý, rilasciati a seguito
del superamento di un esame finale di apprendistato, nella sezione per gli apprendisti della Camera per l’economia
industriale dell’Alta Austria, soddisfano i requisiti previsti dalla normativa vigente;

Decreta:

I certificati di ßKosmetiker, Masseurin, Fusspfleger, Unternehmerpru« fungý, conseguiti in Austria rispettiva-
mente in data: 2 luglio 1990, 13 ottobre 1990, 4 settembre 2001 e 28 febbraio 2002, dalla sig.ra Passarella Gabriella
Maria Theresia, nata a Nussbach (Austria) il 12 marzo 1970, sono riconosciuti quali titoli abilitanti per l’esercizio
in Italia dell’attivita' professionale di estetista, in qualita' di lavoratore autonomo o dipendente.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il direttore generale:Marincioni

06A03945

ö 26 ö

27-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 97



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 4 aprile 2006.

Determinazione del costo medio orario dei lavoratori dipendenti dalle aziende esercenti l’attivita' di lavanderia industriale,
a valere dai mesi di novembre 2005 e gennaio 2006.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Vista la legge 7 novembre 2000, n. 327, recante ßValutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare di
appaltoý;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, della suddetta legge, nella parte in cui prevede che il costo del
lavoro venga determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati compara-
tivamente piu' rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi fattori merceo-
logici e delle differenti aree territoriali;

Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 17 agosto 2005,
concernente la determinazione del costo medio orario del lavoro dei lavoratori dipendenti dalle aziende esercenti
l’attivita' di lavanderia industriale a valere dal mese di maggio 2005;

Considerata la necessita' di aggiornare il suddetto costo del lavoro, distintamente per operai e impiegati, a
valere da novembre 2005 e gennaio 2006, per intervenuti aumenti contrattuali;

Esaminato il rinnovo economico del 26 ottobre 2005, relativo ai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro
per i lavoratori dipendenti dalle aziende esercenti l’attivita' di lavanderia industriale, stipulati il 16 dicembre 2003
tra AUIL e FEMCA, FILTEA e UILTA e tra AUIL e UGL TESSILI;

Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori firmatarie del succitato contratto col-
lettivo, al fine di acquisire dati sugli elementi di costo variabili e peculiari delle aziende adottanti il medesimo con-
tratto;

Accertato che nell’ambito del suddetto contratto non sono stati stipulati accordi territoriali;

Decreta:

Art. 1.

Il costo medio orario del lavoro dei lavoratori dipendenti dalle aziende esercenti l’attivita' di lavanderia indu-
striale, a valere dai mesi di novembre 2005 e gennaio 2006 e' determinato, distintamente per operai e impiegati
nelle allegate tabelle.

Le suddette tabelle fanno parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il suddetto costo del lavoro e' suscettibile di oscillazioni in relazione a:

a) benefici (contributivi, fiscali od altro) previsti da norme di legge di cui l’impresa puo' usufruire;

b) oneri scaturenti dall’applicazione di accordi integrativi aziendali (ticket, mensa, premi, indennita' , ecc.);

c) oneri derivanti da interventi relativi a infrastrutture, attrezzature, macchinari, mezzi connessi all’appli-
cazione del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 aprile 2006

Il Ministro: Maroni
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 10 marzo 2006.

Modifica al decreto ministeriale 19 maggio 2005, recante:
ßModalita' di attuazione delle disposizioni contenute nell’arti-
colo 7 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante: ‘‘Disci-
plina della tutela sanitaria delle attivita' sportive e della lotta
contro il doping’’ý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, e
successive integrazioni e modificazioni;

Vista la direttiva 2001/83/CEE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 6 novembre 2001, recante un
codice comunitario relativo ai medicinali per uso
umano e successive integrazioni e modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539, e
successive integrazioni e modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540;

Vista la legge 29 novembre 1995, n. 522;

Visto l’emendamento all’appendice della Conven-
zione europea contro il doping nello sport recante la
nuova lista di riferimento delle classi farmacologiche
di sostanze dopanti e di metodi di doping vietati
entrato in vigore il 1� gennaio 2006;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, e successive
modificazioni;

Visto il proprio decreto 31 ottobre 2001, n. 440,
recante ßRegolamento concernente l’organizzazione ed
il funzionamento della Commissione per la vigilanza
ed il controllo sul doping e per la tutela della salute
nelle attivita' sportiveý;

Visto il proprio decreto 24 maggio 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 7 giugno 2002 n. 132;

Visto il proprio decreto 19 maggio 2005, recante:
ßModalita' di attuazione delle disposizioni contenute
nell’art. 7 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
‘‘Disciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il doping’’ý pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 127 del 3 giugno 2005, suppl. ord.
n. 104;

Visto il proprio decreto del 3 febbraio 2006 ßRevi-
sione della lista dei farmaci, delle sostanze biologica-
mente o farmacologicamente attive e delle pratiche
mediche il cui impiego e' considerato doping, ai sensi
della legge 14 dicembre 2000, n. 376ý, in corso di pub-
blicazione;

Vista la proposta della Commissione per la vigilanza
ed il controllo sul doping e per la tutela della salute
nelle attivita' sportive espressa in data 13 gennaio 2006;

Considerata la necessita' di adeguare il citato decreto
19 maggio 2005 alle disposizioni introdotte dal pre-
detto decreto 3 febbraio 2006;

Decreta:
Art. 1.

1. All’art. 2, comma 3 del decreto ministeriale
19 maggio 2005, recante ßModalita' di attuazione delle
disposizioni contenute nell’art. 7 della legge 14 dicem-
bre 2000 n. 376 recante ‘‘Disciplina della tutela sanita-
ria delle attivita' sportive e della lotta contro il doping’’ý
dopo la parola ßodontostomatologicoý e' aggiunta la
seguente: ßauricolareý.

2. All’art. 2, comma 6 del decreto ministeriale
19 maggio 2005, recante ßModalita' di attuazione delle
disposizioni contenute nell’art. 7 della legge 14 dicem-
bre 2000 n. 376 recante ‘‘Disciplina della tutela sanita-
ria delle attivita' sportive e della lotta contro il doping’’ý
dopo la parola ßprecedenteý sono aggiunte le seguenti:
ßad eccezione di quelle per uso topicoý.

3. All’art. 3, comma 4, del decreto ministeriale
19 maggio 2005 recante ßModalita' di attuazione delle
disposizioni contenute nell’art. 7 della legge 14 dicem-
bre 2000 n. 376 recante ‘‘Disciplina della tutela sanita-
ria delle attivita' sportive e della lotta contro il doping’’ý
dopo la parola ßdopingý sono aggiunte le seguenti:
ßad eccezione di quelle per uso topicoý.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il Ministro: Storace
Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 314

06A04054

DECRETO 17 marzo 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Zvuzdetska Halyna, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Zvuzdetska
Halyna, cittadina ucraina, ha di riconoscimento del
titolo di ßMedicoý conseguito in Ucraina, ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di medico chi-
rurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;
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EVisti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e del-
l’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 29 settembre 2004 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale la sig.ra Zvuzdetska
Halyna e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMedicoý rilasciato in data 30 giugno
1989 dall’Istituto statale di medicina di Cernivtsi
(Ucraina) alla sig.ra Zvuzdetska Halyna, nata a
Lukivtsi Cernivtsi (Ucraina) l’8 luglio 1961, e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Zvuzdetska Halyna e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente ed accertamento da parte
dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo
professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal suo
rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03818

DECRETO 17 marzo 2006.

Riconoscimento, al sig. Deyneka Konstantin, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Deyneka Kon-
stantin, cittadino russo, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di ßMedicoý conseguito nella Federazione
Russa, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e del-
l’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 30 settembre 2004 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito del quale il sig. Deyneka Kon-
stantin, e' risultato idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMedicoý, rilasciato in data 28 giugno
1994 dall’Universita' statale di medicina della Russia
nella citta' di Mosca (Federazione Russa) al sig. Dey-
neka Konstantin, nato a Mosca (Federazione Russa) il
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E22 giugno 1971, e' riconosciuto quale titolo abilitante
per l’esercizio in Italia della professione di medico chi-
rurgo.

2. Il dott. Deyneka Konstantin e' autorizzato ad eser-
citare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente ed accertamento da parte
dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo
professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal suo
rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03819

DECRETO 17 marzo 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Castelante Farra¤ s Aline, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Castelante Far-
ra¤ s Aline, cittadina spagnola, ha chiesto il riconos-
smento del titolo di ßMe¤ dicoý conseguito in Brasile, ai
fini dell’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 e all’art. 14
del decreto legislativo n. 319/1994, che nella riunione
del 29 settembre 2005 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992 a seguito della quale la sig.ra Castelante
Farra¤ s Aline e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMe¤ dicoý rilasciato in data 6 agosto
1999 dalla ßUniversidade Federal do Esp|¤ rito Santoý,
Vito' ria (Brasile), alla sig.ra Castelante Farra¤ s Aline,
nata a Sa' o Paulo (Brasile) il 4 luglio 1975, e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo;

2. La dott.ssa Castelante Farra¤ s Aline e' autorizzata
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o
autonomo, la professione di medico chirurgo, previa
iscrizione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri territorialmente competente.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo
professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal suo
rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03820
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EDECRETO 17 marzo 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Afonina Elena, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Afonina Elena,
cittadina russa, ha chiesto il riconoscimento del titolo
di ßMedicoý conseguito nella Federazione Russa, ai
fini dell’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e del-
l’art. 14 del decreto legislativo n. 319/94, che nella riu-
nione del 25 gennaio 2005 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/92;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 19 gennaio 2006, ai sensi
dell’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale la sig.ra Afonina
Elena e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMedicoý rilasciato in data 25 giugno
1993 dall’Istituto statale di medicina della citta' di Tver
(Federazione Russa) alla sig.ra Afonina Elena, nata a
Orel (Federazione Russa) il 16 luglio 1967, e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Afonina Elena e' autorizzata ad eserci-
tare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo,
la professione di medico chirurgo, previa iscrizione
all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri terri-
torialmente competente ed accertamento da parte del-
l’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana e
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo
professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal suo
rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03821

DECRETO 27 marzo 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Armas Maria Isabel, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Armas Maria
Isabel, cittadina venezuelana, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di ßMe¤ dico Cirujanoý conseguito in
Venezuela, ai fini dell’esercizio in Italia della profes-
sione di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
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Ecomunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 ed
all’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 30 marzo 2004 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale la sig.ra Armas Maria
Isabel e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMe¤ dico Cirujanoý rilasciato in data
1� dicembre 1989 dalla ßUniversidad Central de Vene-
zuelaý di Caracas (Venezuela), alla sig.ra Armas Maria
Isabel, nata a Caracas (Venezuela) il 15 febbraio 1963,
e' riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Armas Maria Isabel e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente ed accertamento da parte
dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03822

DECRETO 27 marzo 2006.

Riconoscimento, al sig. Dussa¤ n Luberth Carlos Alberto, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Dussa¤ n Luberth
Carlos Alberto, cittadino colombiano, ha chiesto il
riconoscimento del titolo di ßMe¤ dico y Cirujanoý con-
seguito in Colombia, ai fini dell’esercizio in Italia della
professione di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 ed
all’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 29 settembre 2005 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale il sig. Dussa¤ n Luberth
Carlos Alberto e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMe¤ dico y Cirujanoý rilasciato in data
15 dicembre 1988 da ßLa Universidad de Caldasý di
Manizales (Caldas-Colombia), al sig. Dussa¤ n Luberth
Carlos Alberto, nato a Manizales il 21 giugno 1964, e'
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di medico chirurgo.
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E2. Il dott. Dussa¤ n Luberth Carlos Alberto e' autoriz-
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente
o autonomo, la professione di medico chirurgo, previa
iscrizione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri territorialmente competente ed accertamento da
parte dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua
italiana e delle speciali disposizioni che regolano l’eser-
cizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03823

DECRETO 27 marzo 2006.

Riconoscimento, al sig. Piancatelli Pablo, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Piancatelli Pablo,
cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento del
titolo di ßMe¤ dico Cirujanoý conseguito in Argentina,
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
all’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 29 settembre 2005 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 19 gennaio 2006, ai sensi
dell’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale il sig. Piancatelli
Pablo e' risultato idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMe¤ dico Cirujanoý rilasciato in data
15 luglio 1996 dalla ßUniversidad Nacional de Co¤ r-
doba - Facultad de Ciencias Me¤ dicasý (Repu¤ blica
Argentina) al sig. Piancatelli Pablo, nato a Bell Ville
(Co¤ rdoba-Argentina) il 26 ottobre 1968, e' riconosciuto
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo.

2. Il dott. Piancatelli Pablo e' autorizzato ad eserci-
tare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo,
la professione di medico chirurgo, previa iscrizione
all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri terri-
torialmente competente.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03824
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EDECRETO 27 marzo 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Aleksievska Margarita, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Aleksievska
Margarita, cittadina macedone, ha chiesto il ricono-
scimento del titolo di ßDottore in Medicinaý conse-
guito nella Repubblica di Macedonia, ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
all’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 27 maggio 2004 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale la sig.ra Aleksievska
Margarita e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßDottore in Medicinaý rilasciato in
data 14 marzo 2003 dall’Universita' ßSt. Cirillo e Meto-
dio - Facolta' di Medicinaý, Skopje (Repubblica di
Macedonia) alla sig.ra Aleksievska Margarita, nata a

Skopje (Macedonia) il 27 settembre 1972, e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

2. La dott.sa Aleksievska Margarita e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente ed accertamento da parte
dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03825

DECRETO 10 aprile 2006.

Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio di
prodotti fitosanitari non conformi alle disposizioni, definite
dal decreto del Ministero della salute del 5 giugno 2003, arti-
colo 2, comma 4, relativo all’iscrizione della sostanza attiva
ßetofumesateý nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria

la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio ed alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;
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EVisto il decreto ministeriale 5 giugno 2003 di recepi-
mento della direttiva 2002/37/CE del 3 maggio 2002,
relativo all’iscrizione della sostanza attiva etofumesate
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Visto l’art. 2, comma 4, del citato decreto ministeriale
5 giugno 2003 che ha stabilito la presentazione entro il
28 febbraio 2006 di un fascicolo conforme ai requisiti
di cui all’allegato III del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194, per ciascun prodotto contenente etofume-
sate come unica sostanza attiva o in combinazione con
sostanze attive gia' inserite nell’allegato I del citato
decreto legislativo n. 194/1995;

Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei pro-
dotti fitosanitari elencati nell’allegato al presente
decreto non hanno ottemperato a quanto previsto dal
citato art. 2, comma 4, del decreto ministeriale 5 giu-
gno 2003 nei tempi e nelle forme da esso stabiliti;

Ritenuto di dover procedere alla revoca dei prodotti
riportati in allegato contenenti la sostanza attiva etofu-
mesate in quanto le imprese titolari delle autorizzazioni
non hanno presentato il previsto fascicolo conforme ai
requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legisla-
tivo n. 194/1995;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette
in commercio e per chi utilizza prodotti fitosanitari
non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva etofu-
mesate elencati nell’allegato al presente decreto sono
revocate in quanto le imprese titolari non hanno pre-
sentato il fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del citato decreto legislativo n. 194/1995,
secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del
decreto ministeriale 5 giugno 2003, nei tempi e nelle
forme da esso stabiliti.

Art. 2.

1. La commercializzazione e l’utilizzazione delle
scorte dei prodotti di cui all’art. 1 del presente decreto
e' consentita fino al 28 febbraio 2007.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosani-
tari di cui all’art. 1 sono tenuti ad adottare ogni inizia-
tiva volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori
dei prodotti fitosanitari medesimi dell’avvenuta revoca
e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle
relative scorte.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva alle imprese interessate e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il capo dipartimento: Marabelli

Allegato

Prodotti fitosanitari contenenti etofumesate revocati per man-
cata presentazione del fascicolo conforme all’allegato III del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194:

Reg. n.
ö

Prodotto fitosanitario
ö

Data
di registrazione

ö
Impresa

ö

1. 007654 ETOBETAMUR N 12/01/1989 SIAPA Srl
2. 007192 ETOBETAMUR FLOW 03/07/1987 SIAPA Srl

06A03954

DECRETO 10 aprile 2006.

Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio di
prodotti fitosanitari non conformi alle disposizioni, definite dal
decreto del Ministero della salute del 9 agosto 2002, articolo 2,
comma 4, relativo all’iscrizione della sostanza attiva ßisoprotu-
roný nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria

la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio ed alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2002 di recepi-
mento della direttiva 2002/18/CE del 22 febbraio
2002, relativo all’iscrizione della sostanza attiva isopro-
turon nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194;

Visto l’art. 2, comma 4, del citato decreto ministeriale
9 agosto 2002 che ha stabilito la presentazione entro il
1� gennaio 2006 di un fascicolo conforme ai requisiti
di cui all’allegato III del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194, per ciascun prodotto contenente esclusiva-
mente la sostanza attiva isoproturon o in combinazione
con sostanze attive gia' inserite nell’allegato I del citato
decreto legislativo n. 194/1995;

Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei pro-
dotti fitosanitari elencati nell’allegato al presente
decreto non hanno ottemperato a quanto previsto dal
citato art. 2, comma 4, del decreto ministeriale 9 ago-
sto 2002 nei tempi e nelle forme da esso stabiliti;
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ERitenuto di dover procedere alla revoca dei prodotti
riportati in allegato contenenti la sostanza attiva iso-
proturon in quanto le imprese titolari delle autorizza-
zioni non hanno presentato il previsto fascicolo con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto
legislativo n. 194/1995;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette
in commercio e per chi utilizza prodotti fitosanitari
non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva iso-
proturon elencati nell’allegato al presente decreto sono
revocate in quanto le imprese titolari non hanno pre-
sentato il fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del citato decreto legislativo n. 194/1995,
secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del
decreto ministeriale 9 agosto 2002, nei tempi e nelle
forme da esso stabiliti.

Art. 2.

1. La commercializzazione e l’utilizzazione delle
scorte dei prodotti di cui all’art. 1 del presente decreto
e' consentita fino al 12 dicembre 2006.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosani-
tari di cui all’art. 1 sono tenuti ad adottare ogni inizia-
tiva volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori
dei prodotti fitosanitari medesimi dell’avvenuta revoca
e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle
relative scorte.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva alle imprese interessate e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il capo dipartimento: Marabelli

öööööö

Allegato

Prodotti fitosanitari contenenti isoproturon revocati per mancata
presentazione del fascicolo conforme all’allegato III del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194:

Reg. n.
ö

Prodotto fitosanitario
ö

Data
di registrazione

ö
Impresa

ö

1. 006063 TOLKAN FLO 08/10/1984 Bayer Cropscience Srl

06A03955

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 16 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCooperativa dei servizi collettivi per la riforma fondiaria
di Casaleni a responsabilita' limitataý, in Palazzo San Gervasio.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 9 marzo 2004, n. 60/
2004 con il quale il dott. Pietro Tantalo e' stato nomi-
nato commissario liquidatore della societa' ßcoopera-
tiva dei servizi collettivi per la riforma fondiaria di
Casaleni a responsabilita' limitataý, con sede in Palazzo
San Gervasio (Potenza), gia' posta in liquidazione
coatta amministrativa con decreto ministeriale 18 set-
tembre 1997;

Vista la nota in data 5 gennaio 2005, con la quale il
nominato commissario ha rassegnato le dimissioni dal-
l’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Massimo Perrone, nato a Nardo' (Lecce) il
28 settembre 1965 ed ivi residente in Corso Galliano
2/A, e' nominato commissario liquidatore della societa'
indicata in premessa, in sostituzione del dott. Pietro
Tantalo, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 16 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03904
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EDECRETO 16 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßVarenna - Soc. coop. a r.l.ý, in Genova.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 23 febbraio 2005 con
il quale la societa' cooperativa ßVarenna - Soc. coop. a
r.l.ý, in liquidazione, con sede in Genova e' stata posta
in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Aldo
Parodi ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota pervenuta in data 11 maggio 2005, con
la quale il nominato commissario ha rassegnato le
dimissioni dall’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

Il rag. Bruno Bassi, nato a Genova il 23 agosto 1962,
con studio in Genova, piazza della Vittoria n. 6/9, e'
nominato commissario liquidatore della societa' indi-
cata in premessa, in sostituzione del dott. Aldo Parodi,
dimissionario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 16 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03942

DECRETO 20 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßSoc. coop. Oleificio cooperativo di Villa Castelli - Soc.
coop. a r.l.ý, in Villa Castelli.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 20 novembre 1995 con il
quale il rag. Paolo Fanizzi e' stato nominato commissa-
rio liquidatore della ßSoc. coop. Oleificio cooperativo
di Villa Castelli - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Villa
Castelli (Brindisi), gia' posta in liquidazione coatta
amministrativa con decreto ministeriale 19 aprile 1995;

Considerato che, malgrado il tempo trascorso, il pre-
detto commissario non ha provveduto a rendere a que-
sta autorita' di vigilanza le relazioni semestrali sulla
situazione patrimoniale e sull’andamento della gestione
della liquidazione, previste dall’art. 205 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia stato for-
malmente diffidato ad adempiere a tale obbligo;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Adele Schena, nata a Brindisi il 23 novembre
1970, domiciliata in Ostuni (Brindisi) al viale dello
Sport n. 34, e' nominata commissario liquidatore della
societa' cooperativa indicata in premessa, in sostitu-
zione del rag. Paolo Fanizzi, revocato.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03943
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EDECRETO 22 marzo 2006.

Annullamento del decreto ministeriale 25 novembre 2005
relativo allo scioglimento della societa' cooperativa a r.l.
ßFatracopý, in Fiumicino.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 25 novembre 2005 con il
quale la societa' cooperativa a r.l. ßFatracopý con sede
in Fiumicino (Roma), e' stata sciolta ai sensi del-
l’art. 2545/XVII del codice civile e il dott. Crea
Luciano e' stato nominato commissario liquidatore;

Preso atto della nota datata 1� febbraio 2006 tra-
smessa dalla Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Roma con la quale ha indicato
che la cooperativa e' in fallimento su provvedimento
dell’Autorita' giudiziaria del tribunale di Roma a partire
dal 12 agosto 2005;

Considerando infatti che le risultanze del fallimento
trovano riscontro nella visura camerale del 9 marzo
2006 nella quale viene nominato G.D. dott.ssa Rossi
Sigismina e curatore fallimentare il dott. Mazzanti
Maurizio;

Ritenendo pertanto la necessita' di annullare il prov-
vedimento di scioglimento d’ufficio intervenuto succes-
sivamente al fallimento;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Il decreto ministeriale 25 novembre 2005 con il quale
la societa' cooperativa a r.l. ßFatracopý con sede in Fiu-
micino (Roma) e' stata sciolta d’ufficio ex art. 2545/
XVII del codice civile con nomina di commissario liqui-
datore, e' annullato e il dott. Crea Luciano, nato a Tau-
rianova il 10 dicembre 1966, con studio in Roma, via
Paolo Emilio n. 7, e' revocato dall’incarico.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03953

DECRETO 22 marzo 2006.
Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-

rativa ßCasa Amica cooperativa socialeý, in Cagliari.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005, con il
quale la societa' cooperativa ßCasa Amica cooperativa
socialeý con sede in Cagliari e' stata sciolta ai sensi del-
l’art. 2544 del codice civile e art. 18, legge n. 59/1992 e
il dott. Franceschi Piero ne e' stato nominato commissa-
rio liquidatore;

Vista la nota con la quale il dott. Franceschi Piero
rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Farris Giuseppe, nato a Cagliari il 22 novembre
1967, residente a Cagliari, via Pitzolo n. 14, e' nominato
commissario liquidatore della societaØ cooperativa ßCasa
Amica cooperativa socialeý con sede in Cagliari, gia'
sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice civile e art. 18,
legge n. 59/1992, con precedente decreto ministeriale 3
novembre 2005, in sostituzione del dott. Franceschi
Piero, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03983

DECRETO 22 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßLa Rosa Blu coop. sociale a r.l.ý, in Iglesias.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005, con il
quale la societa' cooperativa ßLa Rosa Blu coop. sociale
a r.l.ý con sede in Iglesias (Cagliari) e' stata sciolta ai
sensi dell’art. 2544 del codice civile e art. 18, legge
n. 59/1992 e il dott. Franceschi Piero ne e' stato nomi-
nato commissario liquidatore;

Vista la nota con la quale il dott. Franceschi Piero
rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessitaØ di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;
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EDecreta:

Art. 1.

Il dott. Farris Giuseppe, nato a Cagliari il 22 novem-
bre 1967, residente a Cagliari, via Pitzolo n. 14, e' nomi-
nato commissario liquidatore della societaØ cooperativa
ßLa Rosa Blu coop. sociale a r.l.ý con sede in Iglesias
(Cagliari), gia' sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice
civile e art. 18, legge n. 59/1992, con precedente decreto
ministeriale 3 novembre 2005, in sostituzione del dott.
Franceschi Piero, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03984

DECRETO 22 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCaputerra Scrlý, in Capoterra.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005, con il
quale la societa' cooperativa ßCaputerra Scrlý con sede
in Capoterra (Cagliari) e' stata sciolta ai sensi dell’art.
2544 del codice civile e art. 18, legge n. 59/1992 e il dott.
Franceschi Piero ne e' stato nominato commissario
liquidatore;

Vista la nota con la quale il dott. Franceschi Piero
rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessitaØ di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Farris Giuseppe, nato a Cagliari il 22 novem-
bre 1967, residente a Cagliari, via Pitzolo n. 14, e' nomi-
nato commissario liquidatore della societa' cooperativa
ßCaputerra Scrlý con sede in Capoterra (Cagliari), gia'
sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice civile e art. 18,
legge n. 59/1992, con precedente decreto ministeriale 3
novembre 2005, in sostituzione del dott. Franceschi
Piero, dimissionario.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03985

DECRETO 22 marzo 2006.
Scioglimento della societa' cooperativa ßCentro servizi

Portoscuso - Piccola cooperativa sociale a r.l.ý, in Portoscuso,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17
febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunitaØ di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:
Art. 1.

La societaØ ßCentro servizi Portoscuso - Piccola coo-
perativa sociale a r.l.ý, con sede in Portoscuso
(Cagliari), costituita in data 3 aprile 2000 con atto a
rogito del notaio dott. Dolia Enrico di Cagliari, REA
n. 209420, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-sep-
tiesdecies del codice civile e il dott. Farris Giuseppe,
nato a Cagliari il 22 novembre 1967, con studio in
Cagliari, via Pitzolo n. 14, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03986
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EDECRETO 22 marzo 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßEuro Job - Piccola
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in San Giorgio
delle Pertiche, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17
febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunitaØ di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societaØ ßEuro Job - Piccola societa' cooperativa a
responsabilitaØ limitataý con sede in San Giorgio delle
Pertiche (Pordenone), costituita in data 1� agosto 2001
con atto a rogito del notaio dott. Caracciolo Mario di
Padova, REA n. 326915, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Zanin
Guido, nato a Padova il 23 novembre 1964, con studio
in Mestre, vicolo Rapisardi n. 4, ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03987

DECRETO 22 marzo 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßC.M.C. Coopera-
tiva Muratori Carpentieri a r.l.ý, in Ivrea, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßC.M.C. Cooperativa Mura-
tori Carpentieri a r.l.ý con sede in Ivrea (Torino), costi-
tuita in data 9 febbraio 1999 con atto a rogito del notaio
dott. Presbitero Aldo, REA n. 916887, e' sciolta d’uffi-
cio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile
e il dott. Scuzzarella Ignazio, nato a Torino il 26 marzo
1964, con studio in Torino, via Drovetti n. 16, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03988
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EDECRETO 27 marzo 2006.

Autorizzazione al Comitato di indirizzo e rendicontazione ad
imputare le singole operazioni, a prescindere dalla loro destina-
zione geografica, sulle disponibilita' residue dei trenta milioni
di euro, previsti rispettivamente dai decreti 27 gennaio 2004,
n. 441, n. 442, n. 443.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto n. 397 del 3 giugno 2003 che ha costi-
tuito il Fondo rotativo finalizzato al finanziamento di
interventi aggiuntivi della Simest S.p.a. per favorire la
costituzione di imprese nella Repubblica federale jugo-
slava (ora Stato di Serbia e Montenegro), in Albania,
in Bosnia e in Macedonia, e successive modifiche;

Visto il decreto 11 novembre 2003, n. 423, che ha
costituito il Fondo rotativo finalizzato al finanzia-
mento di interventi aggiuntivi della Simest S.p.a per
favorire la costituzione di imprese nella Repubblica
popolare cinese;

Visto il decreto 11 novembre 2003, n. 422, che ha
costituito Fondo rotativo per il finanziamento di opera-
zioni di venture capital nei Paesi del Bacino del Medi-
terraneo, in Irak (o in Paesi confinanti con l’Irak, pur-
che¤ l’oggetto sociale preveda in via esclusiva o preva-
lente l’attivita' nel suddetto Paese) e nei Paesi
dell’Africa a sud del Sahara (Fondo Mediterraneo), e
successive modifiche;

Visto il decreto 19 novembre 2003, n. 429, che ha
incrementato per trenta milioni di euro gli stanziamenti
di cui ai decreti del vice Ministro delle attivita' produt-
tive n. 397 del 3 giugno 2003, n. 422, dell’11 novembre
2003, e n. 423 dell’11 novembre 2003, a valere sulle
disponibilita' di cui all’art. 80, comma 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289;

Visto il decreto n. 441 del 27 gennaio 2004 che ha
destinato i trenta milioni di euro di cui al decreto mini-
steriale n. 429 del 2003 a tutte le imprese italiane che
acquisiscono quote di capitale di rischio in societa'
costituite o da costituire nella Repubblica popolare
cinese;

Visto il decreto 27 gennaio 2004, n. 442, che ha desti-
nato i trenta milioni di euro di cui al decreto ministe-
riale n. 429 del 2003 a tutte le imprese italiane che
acquisiscono quote di capitale di rischio in societa'
costituite o da costituire nei Paesi di destinazione del
Fondo Yugoslavia;

Visto il decreto 27 gennaio 2004, n. 443, che ha desti-
nato i 30 milioni di euro di cui al decreto ministeriale
n. 429 del 2003, a tutte le imprese italiane che acquisi-
scono quote di capitale di rischio in societa' costituite o
da costituire nei Paesi di destinazione del Fondo Medi-
terraneo;

Visto in particolare l’art. 5 del decreto 3 giugno 2003,
n. 397, che ha istituito il Comitato di indirizzo e di ren-
dicontazione;

Visto il decreto 26 agosto 2003, n. 404, che ha defi-
nito la composizione ed i compiti del suddetto comitato
di indirizzo e di rendicontazione;

Considerato il rapido utilizzo dei fondi destinati alle
aree piu ricettive e il conseguente esaurimento della
dotazione iniziale dei fondi ad esse relativi;

Ritenuta l’opportunita' di garantire un piu' efficiente
impiego delle risorse a disposizione;

Decreta:

Art. 1.

A fronte dell’esaurimento della dotazione di uno, o
piu' , dei fondi richiamati in premessa, destinati ad
un’area geografica o ad una categoria di imprese, il
Comitato di indirizzo e rendicontazione e' autorizzato
ad imputare le singole operazioni, a prescindere dalla
loro destinazione geografica, sulle disponibilita' residue
dei trenta milioni di euro previsti rispettivamente dai
decreti 27 gennaio 2004, n. 441, n. 442, n. 443.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 27 marzo 2006

Il Ministro: Scajola

06A04189

DECRETO 29 marzo 2006.

Gestione commissariale, con nomina del commissario gover-
nativo, della societa' cooperativa ßPaolaý, in Oristano.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. l75;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione com-
missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Visto il verbale di ispezione straordinaria del
9 novembre 2004 effettuato nei confronti della societa'
cooperativa ßPaolaý, con sede in Oristano;

Considerato che il sodalizio in argomento ha in corso
vertenze giudiziarie con l’ex presidente sig. Sergio
Vacca e con l’impresa di costruzioni ML Costruzioni
conclusasi quest’ultima con un decreto ingiuntivo del
tribunale di Oristano che impone alla cooperativa il
pagamento di 160.000 euro;
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EVisto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:
Art. 1.

Sono revocati gli amministratori della societa' coope-
rativa ßPaolaý, con sede in Oristano, codice fiscale
00589500958, costituita in data 16 giugno 1988, a rogito
notaio dott.ssa PierLuisa Cabiddu.

Art. 2.
La rag. Boe Maria Rita, codice fiscale

BOEMRT71D19D997D, nata a Gesturi (Cagliari) il
19 aprile 1971, con studio in Oristano in via Masones
n. 30/32, e' nominata per un periodo di dodici mesi
dalla data del presente decreto commissario governa-
tivo della suddetta cooperativa.

Art. 3.
Al nominato commissario governativo sono attri-

buiti i poteri del consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.
Il compenso spettante al commissario governativo

sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03944

DECRETO 3 aprile 2006.
Modifica dell’articolo 9 del decreto 26 gennaio 2000,

recante individuazione degli oneri generali afferenti al sistema
elettrico.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante

norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ;

Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, di
attuazione della direttiva n. 96/92/CE recante norme

comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, e
in particolare l’art. 3, comma 11, concernente gli oneri
generali afferenti al sistema elettrico;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, 26 gennaio 2000, recante individuazione degli
oneri generali afferenti al sistema elettrico (di seguito il
decreto 26 gennaio 2000);

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, 17 aprile 2001, recante modifiche al decreto
26 gennaio 2000;

Considerato che i dati previsionali del programma
delle attivita' di cui all’art. 9 del decreto 26 gennaio
2000 inoltrato, entro il 30 settembre di ogni anno, dalla
societa' Sogin S.p.a. all’Autorita' per l’energia elettrica e
il gas sono relativi all’anno di presentazione dello stesso
programma, e sono riferiti ai preconsuntivi formulati
entro il 30 giugno;

Considerato che la rideterminazione degli oneri di
cui all’art. 9, comma 2, del decreto 26 gennaio 2000,
dovendo tener conto di criteri di efficienza economica,
richiede la disponibilita' di dati di consuntivo;

Ritenuto opportuno posticipare la scadenza della
presentazione del programma da parte della societa'
Sogin S.p.a. dal 30 settembre al 31 marzo in modo tale
da poter disporre di dati di consuntivo per l’anno prece-
dente, oltre che di dati previsionali di bilancio appro-
vati per l’anno corrente; e di conseguenza fissare la sca-
denza entro la quale l’Autorita' per l’energia e il gas
provvede alla rideterminazione degli oneri al 30 giugno
di ogni anno;

Ritenuto opportuno che la rideterminazione degli
oneri di cui all’art. 9, comma 2, del decreto 26 gennaio
2000 avvenga ogni anno, ai fini di migliorare l’accura-
tezza nella previsione dei costi e il controllo dei dati di
esercizio a consuntivo;

Decreta:

Art. 1.

Modifiche al decreto ministeriale 26 gennaio 2000

1. Il comma 1 dell’art. 9 del decreto del Ministro del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica 26 gennaio 2000 e' sostituito
dal seguente:

ß1. La societa' Sogin S.p.a. inoltra, entro il 31 marzo
di ogni anno, all’Autorita' per l’energia e il gas, un detta-
gliato programma di tutte le attivita' di cui all’art. 8,
anche se svolte da altri soggetti, con riferimento ad un
arco temporale possibilmente triennale, con il preven-
tivo dei relativi costi ed una relazione sulle attivita' e
sui costi a consuntivo relativi all’anno precedente.ý.

2. Al primo periodo del comma 2 dell’art. 9 dello
stesso decreto le parole ße successivamente ogni tre
anni,ý sono sostituite dalle seguenti: ße successiva-
mente ogni anno entro il 30 giugno,ý e le parole ßsulla
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Ebase del programma di cui al comma 1ý, sono sostituite
dalle seguenti ßsulla base del programma e della rela-
zione di cui al comma 1ý.

Art. 2.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2006

Il Ministro
delle attivita' produttive

Scajola

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

06A04022

DECRETO 7 aprile 2006.

Fissazione dei termini di presentazione delle domande per
l’accesso alle agevolazioni alle attivita' produttive nelle aree sot-
toutilizzate, di cui alla legge 19 dicembre 1992, n. 488, per il
bando del 2006 riservato alle imprese artigiane.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, in materia di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno;

Visto l’art. 8 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, in materia di riforma degli incentivi;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, del 1� febbraio 2006, con il quale, in attuazione
delle disposizioni dell’art. 8 del citato decreto-legge
n. 35/05, sono stati stabiliti i criteri e le modalita' di
concessione ed erogazione delle agevolazioni previste
dalla legge n. 488/1992, nel seguito denominato
ßdecreto attuativoý;

Vista la circolare esplicativa n. 946068 del 7 aprile
2006 con la quale sono state fornite le indicazioni per
l’accesso alle agevolazioni da parte delle imprese arti-
giane con le modalita' semplificate di cui all’art. 15 del
ßdecreto attuativoý ed e' stata, tra l’altro, definita la
relativa modulistica per la presentazione delle
domande;

Visto in particolare l’art. 16, comma 2 del ßdecreto
attuativoý che prevede che le regioni e le province auto-
nome, per il primo bando di attuazione, formulano
entro trenta giorni dalla pubblicazione dello stesso
decreto le proposte relative alle graduatorie;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 2 febbraio 2006 con il quale sono state ripartite per-

centualmente le risorse finanziarie disponibili per gli
interventi della legge n. 488/1992 tra i settori ßindu-
striaý, ßcommercioý e ßturismoý ed e' stata altres|' stabi-
lita la quota di risorse da destinare alle imprese arti-
giane;

Visto in particolare l’art. 1, comma 2 del citato
decreto 2 febbraio 2006 che prevede che le regioni e le
province autonome, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del medesimo decreto,
possono comunicare modifiche delle predette percen-
tuali di riparto;

Visto l’art. 6, comma 2 del ßdecreto attuativoý che
rimanda ad un decreto del Ministro delle attivita' pro-
duttive la fissazione dei termini iniziali e finali di pre-
sentazione delle domande per i bandi da attivare nel-
l’anno;

Considerato che non sono ancora trascorsi trenta
giorni dalla pubblicazione del ßdecreto attuativoý e del
decreto di riparto delle risorse e che pertanto non sono
state ancora formulate le proposte regionali relative al
bando in questione;

Ritenuto pertanto che il termine iniziale di presenta-
zione debba decorrere dal momento in cui sono rese
note alle imprese le predette condizioni stabilite dalle
regioni e dalle province autonome;

Decreta:

Articolo unico

1. Il termine iniziale di presentazione delle domande
di agevolazione di cui alla legge n. 488/1992 per il
bando del 2006 riservato alle imprese artigiane e' fissato
al primo giorno non festivo successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del decreto con il quale
sono approvate le relative proposte formulate dalle
regioni e dalle province autonome ai sensi dell’art. 8,
comma 11, lettera c) del ßdecreto attuativoý.

2. Il termine finale di presentazione delle domande di
cui al comma 1 e' fissato al sessantesimo giorno dal ter-
mine iniziale.

3. Le modalita' per la presentazione delle domande
sono riportate nella circolare esplicativa di cui in pre-
messa, disponibile anche sul sito internet del Ministero
delle attivita' produttive all’indirizzo www.attivitapro
duttive.gov.it

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Ministro: Scajola

06A04056
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EDECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Alberto Landini a commissario liquidatore
del consorzio agrario di Arezzo.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410/1999, recante il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 30 agosto 1991 del Mini-
stero delle politiche agricole con il quale il consorzio
agrario provinciale di Arezzo e' stato posto in liquida-
zione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stato nominato il dott. Alberto Landini commissario
liquidatore del consorzio agrario di Arezzo;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al sottosegretario di
Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma in
materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato il permanere della fase di mera liquida-
zione coatta amministrativa del consorzio agrario di
Arezzo;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del consorzio agrario provinciale di Arezzo;

Decreta:
Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del con-
sorzio agrario provinciale di Arezzo e' rideterminata
con la conferma a commissario liquidatore del dott.
Alberto Landini.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dalle vigenti disposizioni.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04057

DECRETO 7 aprile 2006.
Nomina dell’avv. Viviana Raisi, del dott. Francesco Montera

e della dott.ssa Bertinelli Cristina a commissari liquidatori del
consorzio agrario provinciale di Perugia.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI
Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il

nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n.267;

Visto il decreto ministeriale 2 luglio 1991 del Mini-
stero delle politiche agricole con il quale il consorzio
agrario di Perugia e' stato posto in liquidazione coatta
amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stata nominata la dott.ssa Cristina Bertinelli commis-
sario liquidatore del consorzio agrario di Perugia;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51 che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;
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EVisto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del consorzio agrario di Perugia;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’organo stesso e di accelerare lo svolgimento degli
adempimenti finalizzati alla soluzione delle questioni
pendenti e alla concretizzazione di ipotesi di sbocco
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
consorzio agrario di Perugia;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del con-
sorzio agrario di Perugia e' rideterminata con la nomina
a commissario liquidatore della dott.ssa Cristina Berti-
nelli confermata; avv. Viviana Raisi, nata a Buenos
Aires il 26 novembre 1954; dott. Francesco Montera,
nato a Reggio Calabria il 13 marzo 1960.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04059

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Francesco Losito a commissario liquida-
tore del consorzio agrario interprovinciale di Bari-Brindisi.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 12 settembre 1991 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il consor-
zio agrario interprovinciale di Bari-Brindisi e' stato
posto in liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stato nominato l’avv. Francesco Losito commissario
liquidatore del consorzio agrario interprovinciale di
Bari-Brindisi;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato il permanere della fase di mera liquida-
zione coatta amministrativa del consorzio agrario
interprovinciale di Bari-Brindisi;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del consorzio agrario interprovinciale di Bari-Brindisi;
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EDecreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del con-
sorzio agrario interprovinciale di Bari-Brindisi e' ride-
terminata con la nomina a commissario liquidatore del-
l’avv. Francesco Losito.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04060

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Maniero Claudio, dell’avv. Giampiero
Martini e del dott. Giorgio Simonetto a commissari liquidatori
del consorzio provinciale di Rovigo.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1991 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il consor-
zio agrario di Rovigo e' stato posto in liquidazione
coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale sono
stati nominati l’avv. Viviana Raisi, il dott. Claudio
Maniero e la dott.ssa Lorella Mignogna commissari
liquidatori del consorzio agrario di Rovigo;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del consorzio agrario di Rovigo;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’organo stesso e di accelerare lo svolgimento degli
adempimenti finalizzati alla soluzione delle questioni
pendenti e alla concretizzazione di ipotesi di sbocco
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
consorzio agrario di Rovigo;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del con-
sorzio agrario di Rovigo e' rideterminata con la nomina
a commissari liquidatori del dott. Giorgio Simonetto,
nato a Padova il 23 maggio 1959, in sostituzione della
dott.ssa Lorella Mignogna; avv. Gianpiero Martini in
sostituzione dell’avv. Viviana Raisi; dott. Claudio
Maniero confermato.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04061
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EDECRETO 7 aprile 2006.
Nomina del dott. Adalberto Bertucci a commissario liquida-

tore del consorzio agrario interprovinciale di Roma-Frosinone.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI
Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il

nuovo ordinamento dei consorzi agrarie e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 24 gennaio 1992 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il consor-
zio agrario interprovinciale di Roma-Frosinone e' stato
posto in liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 27 ottobre 2003 con il quale e'
stato nominato il dott. Antonio Voto commissario
liquidatore del consorzio agrario interprovinciale di
Roma-Frosinone;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato il permanere della fase di mera liquida-
zione coatta amministrativa del consorzio agrario
interprovinciale di Roma-Frosinone;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del consorzio agrario interprovinciale di Roma-Frosi-
none;

Decreta:
Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del con-
sorzio agrario interprovinciale di Roma-Frosinone e'
rideterminata con la nomina a commissario liquidatore
del dott. Adalberto Bertucci, nato a Roma il 20 giugno
1947, in sostituzione del dott. Antonio Voto.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dalle vigenti disposizioni.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04062

DECRETO 7 aprile 2006.
Nomina della dott.ssa Lorella Mignogna, della dott.ssa

Canestrari Silvana e del dott. Caliceti Giovanni a commissari
liquidatori del consorzio agrario provinciale di Macerata.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI
Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il nuovo

ordinamento dei consorzi agrari e successive modifiche;
Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che

dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 1996 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il consor-
zio agrario di Macerata e' stato posto in liquidazione
coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale sono
stati nominati il dott. Lazzareno Chiaramoni il dott.
Giovanni Caliceti e la dott.ssa Silvana Canestrari com-
missari liquidatori del consorzio agrario di Macerata;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;
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EVisto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquida-
zione coatta amministrativa con autorizzazione
all’esercizio provvisorio d’impresa del consorzio agra-
rio di Macerata;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’organo stesso e di accelerare lo svolgimento degli
adempimenti finalizzati alla soluzione delle questioni
pendenti e alla concretizzazione di ipotesi di sbocco
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
consorzio agrario di Macerata;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del con-
sorzio agrario di Macerata e' rideterminata con la
nomina a commissari liquidatori del dott. Giovanni
Caliceti confermato, dott.ssa Silvana Canestrari confer-
mata, dott.ssa Lorella Mignogna, nata a Forl|' il 15 feb-
braio 1963 in sostituzione del dott. Lazzareno Chiara-
moni.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04063

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina dell’avv. Francesco Bizzarri a commissario liquida-
tore del consorzio agrario provinciale di Pistoia.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1991 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il consor-
zio agrario provinciale di Pistoia e' stato posto in liqui-
dazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stato nominato l’avv. Giuseppe Castelli commissario
liquidatore del consorzio agrario di Pistoia;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio del consorzio agrario di Pistoia;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del consorzio agrario provinciale di Pistoia;
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EDecreta:
Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del con-
sorzio agrario provinciale di Pistoia e' rideterminata
con la nomina a commissario liquidatore dell’avv.
Francesco Bizzarri, nato a Cascina (Pistoia) il 20 gen-
naio 1945, in sostituzione dell’avv. Giuseppe Castelli.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dalle vigenti disposizioni.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04064

DECRETO 7 aprile 2006.
Nomina dell’avv. Ferdinando Paone a commissario liquida-

tore del consorzio agrario provinciale di L’Aquila.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI
Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il

nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 22 gennaio 1992 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il consor-
zio agrario provinciale di L’Aquila e' stato posto in
liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stato nominato il dott. Fabrizio Barbarossa commissa-
rio liquidatore del consorzio agrario di L’Aquila;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato il permanere della fase di mera liquida-
zione coatta amministrativa del consorzio agrario di
L’Aquila;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del consorzio agrario provinciale di L’Aquila;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del con-
sorzio agrario provinciale di L’Aquila e' rideterminata
con la nomina a commissario liquidatore dell’avv. Fer-
dinando Paone, nato a L’Aquila il 2 dicembre 1951 in
sostituzione del dott. Fabrizio Barbarossa.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04065
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EDECRETO 10 aprile 2006.

Nomina del collegio commissariale della S.p.a. IAR SIL-
TAL in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 14/17 febbraio 2006 con il
quale il tribunale di Casale Monferrato, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 30 del decreto legislativo sopracitato,
ha dichiarato l’apertura della procedura di amministra-
zione straordinaria della IAR SILTAL S.p.a.;

Visto in particolare l’art. 38 del citato decreto legisla-
tivo n. 270/1999, il quale dispone che il Ministro del-
l’industria nomina con decreto uno o tre commissari,
entro cinque giorni dalla comunicazione del decreto
che dichiara l’apertura della procedura;

Rilevato che non essendo stato ancora emanato il
regolamento previsto dall’art. 39 del decreto legislativo
n. 270/1999, relativo alla disciplina dei requisiti di pro-
fessionalita' ed onorabilita' dei commissari giudiziali e
dei commissari straordinari trovano applicazione i
requisiti per la nomina dei curatori fallimentari, giusta
disposizione dell’art. 104 del decreto legislativo n. 270/
1999;

Ritenuto di procedere alla nomina di tre commissari
straordinari, tenuto conto delle determinazioni assunte
dal tribunale di Casale Monferrato all’atto della
nomina dei commissari giudiziali;

Ritenuto di attribuire l’incarico di commissari straor-
dinari ai signori: prof. Antonio Rizzi, dott. Giovanni
Morzenti e dott. Silvano Montaldo, gia' nominati com-
missari giudiziali della IAR SILTAL S.p.a.

Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, comma 4, del
decreto legislativo citato, in materia di pubblicita' dei
provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari;

Decreta:
Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della IAR SILTAL S.p.a. sono nominati commissari
straordinari i signori:

prof. Antonio Rizzi, nato a Napoli il 14 dicembre
1965;

dott. Giovanni Morzenti, nato a Vilminore di
Scalve (Bergamo) il 25 novembre 1950;

dott. Silvano Montaldo, nato a Laigueglia
(Savona) il 24 maggio 1957.

Il presente decreto e' comunicato:
al tribunale di Casale Monferrato;
alla Camera di commercio di Alessandria per l’i-

scrizione nel registro delle imprese;
alla regione Piemonte;
al comune di Occimiano.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006
Il Ministro: Scajola

06A04052

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 10 aprile 2006.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßLimone Femminello del Garganoý, per la
quale e' stata inviata istanza alla Commissione europea per la
registrazione come indicazione geografica protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che a decorrere dalla
data della presentazione della domanda alla Commis-
sione il medesimo Stato membro puo' accordare solo in
via transitoria alla denominazione una protezione a
livello nazionale, nonche¤ , se del caso, un periodo di
adattamento;

Vista la domanda presentata dal Consorzio di valo-
rizzazione e tutela ßGargano Agrumiý, con sede in Vico
del Gargano (Foggia), via Salita della Bella, intesa ad
ottenere la registrazione della denominazione ßLimone
Femminello del Garganoý, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, del citato regolamento (CE) n. 510/2006;

Vista la nota protocollo n. 63917 del 18 luglio 2005
con la quale il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali ritenendo che la predetta domanda soddisfi i
requisiti indicati dal regolamento comunitario, ha tra-
smesso all’organismo comunitario competente la pre-
detta domanda di registrazione, unitamente alla docu-
mentazione pervenuta a sostegno della stessa;

Vista l’istanza con la quale il Consorzio di valorizza-
zione e tutela ßGargano Agrumiý, ha chiesto la prote-
zione a titolo transitorio della denominazione ßLimone
Femminello del Garganoý, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, del predetto regolamento (CE) n. 510/2006,
espressamente esonerando lo Stato italiano, e per esso
il Ministero delle politiche agricole e forestali, da qua-
lunque responsabilita' , presente e futura, conseguente
all’eventuale mancato accoglimento della citata istanza
della indicazione geografica protetta, ricadendo la
stessa esclusivamente sui soggetti interessati che della
protezione a titolo provvisorio faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, del predetto regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione ßLimone Femminello del Garganoý, in
attesa che l’organismo comunitario decida sulla
domanda di riconoscimento della indicazione geogra-
fica protetta;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
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Eavanzata del Consorzio di valorizzazione e tutela ßGar-
gano Agrumiý, assicuri la protezione a titolo transito-
rio e a livello nazionale della denominazione ßLimone
Femminello del Garganoý, secondo il disciplinare di
produzione trasmesso con la citata nota all’organismo
comunitario e allegato al presente decreto;

Decreta:
Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, alla
denominazione ßLimone Femminello del Garganoý.

Art. 2.
La denominazione ßLimone Femminello del Gar-

ganoý e' riservata al prodotto ottenuto in conformita' al
disciplinare di produzione trasmesso all’organismo
comunitario con nota n. 63917 del 18 luglio 2005 e alle-
gato al presente decreto.

Art. 3.
La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla

eventuale mancata registrazione comunitaria della deno-
minazione ßLimoneFemminello delGarganoý, come indi-
cazione geografica protetta ricade sui soggetti che si avval-
gono della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.

Art. 4.
La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' di

esistere a decorrere dalla data in cui sara' adottata una
decisione sulla domanda stessa da parte dell’organismo
comunitario.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE
GEOGRAFICA PROTETTA ßLIMONE FEMMINELLO
DEL GARGANOý.

Art. 1.
Denominazione

L’indicazione geografica protetta ßLimone Femminello del Gar-
ganoý e' riservata ai limoni prodotti in un’area specifica del Promon-
torio del Gargano, nella regione Puglia, completamente maturati
sulla pianta e prodotte per il consumo fresco e la trasformazione, che
rispettano le condizioni e i requisiti stabiliti nel presente disciplinare.

Art. 2.
Caratteristiche del prodotto

L’indicazione geografica protetta ßLimone Femminello del Gar-
ganoý e' riservata alle cultivar di limoni, cosiddetti ßnostraniý o locali,
e cioe' tipi stabilizzati della varieta' Femminello Comune, storicamente
e commercialmente distinti in:

1) limone a scorza gentile (Citrus limonium tenue Riss.), detto
anche Lustrino. Peduncolo di medio spessore e lunghezza, forma del

frutto sferoidale, buccia giallo-chiaro, particolarmente liscia e di spes-
sore molto sottile. Diametro equatoriale minimo di 50 mm, peso non
inferiore a 80 g circa. Flavedo ricco di oli essenziali e di profumi
molto intensi; 8-11 segmenti per frutto. Polpa e succo giallo citrino,
con numero ridotto di semi; succo non inferiore al 35% del peso del
frutto e acidita' superiore a 3,5 gr/100 ml;

2) limone oblungo (C. limonium oblungum Riss.), volg. fusillo.
Peduncolo di medio spessore e lunghezza, forma del frutto ellittica,
dimensioni medio-grandi, diametro equatoriale minimo di 60 mm,
peso non inferiore a 100 g; buccia giallo citrino intenso, di spessore
medio, piu' o meno liscia. Flavedo ricco di oli essenziali e con profumi
molto intensi; 8-11 segmenti per frutto. Polpa e succo giallo citrino;
succo non inferiore al 30% del peso del frutto e acidita' superiore a
3,5 gr/100 ml.

Art. 3.

Zona di produzione

Per ßLimone Femminello del Garganoý, s’intende il frutto pro-
dotto e confezionato in un’area che interessa i territori di Vico del
Gargano, Ischitella e Rodi Garganico e precisamente il tratto
costiero - subcostiero del Promontorio del Gargano che va da Vico
del Gargano a Rodi Garganico, fin sotto Ischitella.

L’area e' identificata dai seguenti confini naturali: a nord, la linea
di spiaggia compresa nel tratto contrada Calenella-Foce torrente
Romondato, ad ovest il tracciato del torrente citato, a sud-ovest, il
tratto strada provinciale frazione Isola Varano-Ischitella e il tracciato
del torrente Pietrafitta, a sud-est i tracciati dei tratturi Canneto e
San Nicola, ad est il limite del territorio del comune di Vico del Gar-
gano rappresentato dalla contrada Calenella.

Art. 4.

Elementi che comprovano l’origine

Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (prodotti
in uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi,
gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori e dei confezionatori
e' garantita la tracciabilita' e rintracciabilita' del prodotto.

La prova dell’origine, inoltre, e' comprovata da specifici adempi-
menti cui si sottopongono gli agrumicoltori, quali il catasto di tutti i
terreni sottoposti alla coltivazione di ßLimone Femminello del Gar-
ganoý, nonche¤ la tenuta di appositi registri di produzione e la denun-
cia alla struttura di controllo delle quantita' prodotte. Tutte le persone,
fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al
controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto dispo-
sto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo.

Art. 5.

Metodo di ottenimento

Il ßLimone Femminello del Garganoý e' ottenuto in una realta'
agrumaria ßstoricaý con una tecnica consolidata nella tradizione, ido-
nea ad ottenere limoni con specifiche caratteristiche di qualita' .

5.1. I terreni.
I terreni sono orograficamente inquadrabili nella fascia perime-

trale del Promontorio modellata in valli e vallecole. Geomorfologica-
mente si tratta di piccole valli calcaree con terreni della categoria ßsuoli
rossi mediterraneiý particolarmente ricchi di potassio e microelementi.

5.2. Il portainnesto.
Il portainnesto, come da tradizione agronomica, e' il Melangolo

(citrus mearda), certificato come tale dalla normativa vigente.

5.3. Impianto e sesto d’impianto, forme di protezione.
L’impianto del limoneto e' fatto nel pieno rispetto dei peculiari

caratteri orografici e podologici che caratterizzano la zona; su quelli
in pendio si deve procedere alla sistemazione a terrazzo, quali muretti
a secco e ciglionamenti. Il limoneto, come da tradizione, e' consocia-
bile con alberi di ßArancia Bionda del Garganoý.

La protezione dai venti, ove necessaria, deve essere assicurata da
frangivento vivi di leccio, alloro ed altre essenze agrarie, ovvero da
canneti e reti. Il sesto d’impianto e' quello tradizionale, a quinconce,
e in ogni caso, con una densita' d’impianto compresa tra 250 e 400
piante per ettaro.

Le specie e le varieta' da coltivare sono quelle definite all’art. 2.
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E5.4. L’allevamento.
La forma da dare all’albero di limone e' quella tipica della zona e

precisamente una semisfera schiacciata, localmente denominata
ßcupola squarciataý; l’impalcatura della stessa e' costituita da due
branche principali e due secondarie facendo in modo che la chioma
si sviluppi secondo un cerchio inscritto in un quadrato. Pertanto la
cupola internamente e' cava, per favorire l’arieggiamento e le opera-
zioni di raccolta.

5.5. Le cure colturali.
Nel periodo che va da maggio ad ottobre, le piante di limone

sono irrigate.
Le lavorazioni al terreno si limitano alle zappature primaverili e

alle concimazioni, generalmente ancora con letame ovino-caprino; in
alternativa si ricorre a concimazioni a base di perfosfati. Sistematiche
potature primaverili, prima della ripresa vegetativa, modellano
costantemente la ßcupolaý e, soprattutto, garantiscono il necessario
equilibrio tra attivita' vegetativa e produttiva.

Le cure colturali continuano con la difesa, sia da avversita' atmo-
sferiche, fronteggiate anche con i frangivento, sia da attacchi parassi-
tari, principalmente cocciniglie, causa del problema delle fumaggini.

Le colture utilizzanti processi di natura biologica sono assogget-
tate alla specifica normativa.

5.6. Le rese.
La produzione di limoni non devono superare le 35 tonnellate per

ettaro.

5.7. L’epoca di raccolta.
Date le particolari condizioni pedoclimatiche e le peculiari carat-

teristiche che senza forzatura alcuna garantiscono una lunga persi-
stenza del frutto sull’albero, l’epoca di raccolta e' tutto l’anno. La rac-
colta e' fatta manualmente e con l’ausilio di forbici.

EØ vietata la maturazione artificiale dei frutti.
Il confezionamento del prodotto IGP ßLimone Femminello del

Garganoý puo' avvenire esclusivamente nella zona di origine cos|'
come indicata all’art. 3 del presente disciplinare di produzione, al fine
di garantire la tracciabilita' e il controllo del prodotto e per non dete-
riorare le caratteristiche qualitative del prodotto.

Art. 6.

Elementi che comprovano il legame con l’ambiente

La presenza del limone nel Gargano e' strettamente legata alla
zona cosiddetta dei ßGiardini d’agrumiý, e piu' precisamente ad una
precisa area, unica in tutta la fascia Adriatica, nella quale oltre a
favorevoli condizioni climatiche vi e' una naturale disponibilita' di
acqua.

Questa e' l’unica zona del Gargano che si caratterizza per una
straordinaria e alquanto suggestiva concentrazione di sorgenti, che,
grazie ad un canale di presa e ad una rete di canalette secondarie, arri-
vano ad ogni singola pianta di limone.

La presenza del ßLimone Femminello del Garganoý nella zona
di origine e' inquadrabile anche sul piano geo-pedoclimatico, di
microambienti, in ognuno dei quali, grazie all’esperienza tradizionale
e secolare dei contadini della zona, si sono sviluppati fin dal passato
limoni le cui caratteristiche qualitative sono cos|' palesi da essere
richiesti, fin dall’antichita' , anche da mercati esteri.

Grazie allo studio continuo da parte degli uomini della zona di
produzione per migliorare e proteggere i limoneti del Gargano dalle
gelate o dai freddi venti nordici, sono stati individuati i siti piu' propizi
al migliore sviluppo del ßLimone Femminello del Garganoý, ed e' per
questo motivo che gran parte degli impianti si sviluppano su versanti
esposti a sud, sud-est. Inoltre sono stati adottati vari sistemi di frangi-
vento per difendere le piante dai freddi venti marini, uno dei nemici
piu' terribili del ßLimone Femminello del Garganoý: esistono lunghi
ed alti muri in fabbrica interrotti a distanze regolari da grandi fine-
stroni, chiusi con graticciate in canne durante l’inverno; oppure, come
nei limoneti di Rodi, i frangivento sono ßviviý, costituiti cioe' da leccio
ed alloro. In alternativa si realizzano i cosiddetti ßcannetiý: lunghe
file di canne secche, infilzate nel terreno, e tenute insieme con canne
trasversali.

L’agrumicoltura del Gargano e' ancora una forma di ßagricoltura
tradizionaleý, con lavori manuali, in cui maestro e' ancora il potatore;
quella del Gargano si delinea come una forma di agricoltura che nel
corso del tempo ha maturato un patrimonio di conoscenze agronomi-
che tramandatasi di generazione in generazione.

Grazie alla qualita' ambientale del contesto, inquadrabile da un
punto di vista pedoclimatico nella ßRegione litoraneaý e nella ßFascia
subumida a clima mediterraneoý del promontorio garganico, il
ßLimone Femminello del Garganoý e' rinomato per la sua genuinita'
e, soprattutto per l’alto contenuto in vitamina C e per la particolarita'
dei profumi che questa IGP presenta rispetto ai limoni prodotti nelle
altre regioni italiane. Tali caratteristiche derivano dalle condizioni
pedologiche della zona, in cui la piovosita' e' particolarmente concen-
trata nel periodo autunnale-invernale con precipitazioni annue com-
prese tra mm 600 e 650 e, di conseguenza, con aridita' estiva. Sul piano
piu' propriamente termico, l’area di produzione del ßLimone Femmi-
nello del Garganoý rientra nella fascia del Gargano classificata come
ßtemperata senza invernoý o ßcaldo temperataý, con andamento ter-
mico caratterizzato da temperature medie superiori ai 10�C per
almeno otto mesi. Il rapporto precipitazioni/temperature da' valori
intorno a 40. L’area si caratterizza, inoltre, per un clima particolar-
mente mite, dato il sistema di dolci colline ßdegradanti a mareý. Geo-
morfologicamente si tratta di piccole valli calcaree con terreni della
categoria ßsuoli rossi mediterraneiý che su un piano fisico-chimico si
presentano di medio spessore, poveri di fosforo ed azoto ma partico-
larmente ricchi di potassio e microelementi (ferro, manganese, zinco).

La piu' antica testimonianza di dati produttivi del ßLimone Fem-
minello del Garganoý si puo' dedurre dalla nota Statistica del Reame
di Napoli di G. Ricchioni (1811), il quale stima in 100 mila ducati il
valore della produzione agrumaria garganica. Dalla stessa fonte si
evince che oltre la meta' della produzione era destinata all’esporta-
zione; cio' a conferma della enorme reputazione che tale agrume aveva
acquistato anche all’estero. Gia' nel 1884 era attiva una prima rete
commerciale con il continente americano (Canada, Stati Uniti) che
assorbiva quasi tutta la produzione agrumaria garganica. Nei mercati
piu' importanti del mondo, inoltre, gli agrumi del Gargano ottengono
grandi riconoscimenti, essendo apprezzati per le loro uniche caratteri-
stiche.

La tradizione agrumaria di questi tre comuni e' frutto di una
ormai ultra secolare pratica che, almeno dalle fonti storiche disponi-
bili, e' fiorente gia' nel XI secolo. In un documento storico, (Leone
d’Ostia) si documenta che nel 1003 Melo, principe di Bari, incontran-
dosi con alcuni pellegrini normanni nell’atrio della Basilica dell’Ar-
cangelo sul Gargano, li invogliasse alla conquista delle Puglie. E, per
dar loro prova della ricchezza e della feracita' di quei luoghi, sped|' in
Normandia una scelta quantita' di frutti, tra cui i ßpomi citriniý del
Gargano, corrispondenti al melangolo (arancio amaro), il quale fino
al 1500 era il tipo di agrume che si coltivava in Europa.

Fin dall’antichita' , poeti, illustri viaggiatori francesi e tedeschi
sono rimasti colpiti dai rilevanti momenti economici e paesaggistici
di questa superficie produttiva che ha rappresentato ßquanto di
meglio possa desiderarsi in fatto di arboricoltura intensiva, veramente
progreditaý. Sul finire del ’600, secondo la preziosa testimonianza di
frate Filippo Bernardi, in un Gargano avvolto in una coltre di oblio,
si distinguono Vico, Rodi pieni di ßagrumi che rende i paesani ricchi
per il continuo traffico che vi fanno i Veneziani e gli Schiavoni i quali
vengono a caricare vini, arance, limoni...; a Rodi si puo' dire che vi
sia una tirata di giardini per la qualita' di aranci e limoni che vi sono
piante cos|' sterminate che sembrano anzi querce che agrumiý.

Art. 7.

Controlli

Il controllo per l’applicazione del presente disciplinare di produ-
zione e' svolto da un organismo privato autorizzato o da un’autorita'
pubblica designata, conformemente a quanto stabilito dall’art. 10 del
regolamento (CEE) n. 2081 del 14 luglio 1992.

Art. 8.

Etichettatura

Possono essere commercializzati, per il consumo fresco e la tra-
sformazione, i limoni con caratteristiche cos|' come definite nel pre-
sente disciplinare di produzione.

Il prodotto, nel rispetto delle norme generali e metrologiche del
commercio ortofrutticolo, puo' essere commercializzato:

1) sfuso e ogni frutto deve riportare il logo IGP ßLimone Fem-
minello del Garganoý;

2) in confezioni, ovvero con incarto, e almeno l’80% dei frutti
costituenti la confezione deve osservare analogo adempimento.
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ENel caso di confezionamento, i contenitori devono essere rigidi,
con capienza da un minimo di 1 kg ad un massimo di 25 kg e devono
essere costituiti di materiale di origine vegetale, quali legno o cartone.
Le confezioni commerciali devono riportare le seguenti indicazioni:

Limone Femminello del Gargano, eventualmente seguite dal
nome del tipo commerciato quali Lustrino o Fusillo, loro sinonimi;

il logo;
la dicitura di IGP anche per esteso;
il nome del produttore/commerciante, ragione sociale, indi-

rizzo del confezionatore, peso netto all’origine.
I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la I.G.P. ßLimone

Femminello del Garganoý, anche a seguito di processi di elaborazione
e di trasformazione, possono essere immessi al consumo in confezioni
recanti il riferimento alla detta denominazione senza l’apposizione
del logo comunitario, a condizione che:

il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale,
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di
appartenenza;

gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della I.G.P. riuniti in Consorzio incaricato alla
tutela dal Ministero delle politiche agricole. Lo stesso Consorzio inca-
ricato provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri ed a vigilare
sul corretto uso della denominazione protetta. In assenza di un Con-
sorzio di tutela incaricato le predette funzioni saranno svolte dal
Mi.P.A.F. in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del
regolamento (CEE) n. 2081/92.

EØ fatto divieto di utilizzare nomi di specie e varieta' diverse da
quelle contemplate nel presente disciplinare. EØ vietata, inoltre, l’indi-
cazione di qualsiasi qualificazione del tipo prima qualita' , fine, extra-
fine e similari.

EØ consentito, infine, ai produttori o confezionatori l’uso di mar-
chi privati o di particolari indicazioni, purche¤ non siano laudativi e
non siano concepiti per trarre in inganno l’acquirente.

Art. 9.
Il logo

Il logo di ßLimone Femminello del Garganoý e' l’immagine qui
riportata e rappresenta una stilizzazione di due limoni, con rametto
fogliato, all’interno di una corona ellissoidale; sulla corona e' ripor-
tata la dicitura ßLimone Femminello del Garganoý.

Caratteristiche grafiche:
dimensioni pixel 469�387;
risoluzione 200 Dpi;
la corona ellissoidale e' di color Pantone 5483 CVC;
testo ßLimone Femminello del Garganoý, carattere Arial

black tutto maiuscolo, dim. 37�54 pixel, di color giallo Pantone
3945 CVC contornato in color nero Pantone quadricromia CVC;

i limoni sono di colore giallo pantone sfumato da Pantone
129 CVC fino a Pantone 1205 CVC, con sfumatura macchiettata in
colore giallo Pantone 1265 CVC;

il rametto e' in colore verde Pantone 357 CVC, le foglie in
colore Pantone 3435 CVC e le nervature in verde Pantone 5767 CVC.

06A03896

DECRETO 10 aprile 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo
denominato ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
indicazione geografica protetta ßLardo di Colonnataý, regi-
strata in ambito Unione europea, ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto dell’11 novembre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 305 del 30 dicembre 2004 con il quale l’organismo
di controllo ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione
della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý, con sede in
Roma, via Montebello n. 8 e' stato autorizzato ad esple-
tare le funzioni di controllo previste dall’art. 10 del
regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/92 per la
indicazione geografica protetta ßLardo di Colonnataý;

Visto il decreto del 12 dicembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2
del 3 gennaio 2006 con il quale all’organismo di con-
trollo ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý, con sede in Roma,
via Montebello n. 8 e' stata rinnovata l’autorizzazione
ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 10
del regolamento (CEE) n. 2081/92 per la indicazione
geografica protetta ßLardo di Colonnataý;
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EConsiderato che con nota ministeriale del 7 marzo
2006, numero di protocollo 61663 e' stato chiesto all’or-
ganismo di controllo ßAgroqualita' - Societa' per la cer-
tificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý di
rimodulare il predetto piano dei controlli in considera-
zione delle osservazioni e dei suggerimenti espressi al
riguardo da produttori interessati;

Considerato che l’organismo ßAgroqualita' - Societa'
per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l.ý risulta gia' iscritto nell’elenco degli organismi di
controllo privati per le denominazioni di origine pro-
tetta (DOP), le indicazioni geografiche protette (IGP)
e le attestazioni di specificita' (STG), di cui al comma 7
dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128;

Considerato che l’organismo di controllo ßAgroqua-
lita' - Societa' per la certificazione della qualita' nell’a-
groalimentare a r.l.ý ha dimostrato di aver adeguato in
modo puntuale il piano di controllo predisposto per la
indicazione geografica protetta ßLardo di Colonnataý
con l’inserimento delle osservazioni e dei suggerimenti
espressi al riguardo dai produttori interessati, al fine di
garantire l’efficacia dei controlli sulla indicazione geo-
grafica protetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßLardo di Colonnataý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole e forestali, in
quanto Autorita' nazionale preposta al coordinamento
dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo di controllo ßAgroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l.ý, con sede in Roma, via Montebello n. 8, e' autoriz-
zato ad espletare le funzioni di controllo, previste dal-
l’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la indi-
cazione geografica protetta ßLardo di Colonnataý,
registrata in ambito europeo come indicazione geogra-
fica protetta con regolamento (CE) n. 1568/2004 del
26 ottobre 2004.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione
della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý del rispetto
delle prescrizioni previste nel presente decreto e puo'

essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, della
legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito, con prov-
vedimento dell’Autorita' nazionale competente, che lo
stesso art. 53 individua nel Ministero delle politiche
agricole e forestali, qualora l’organismo non risulti piu'
in possesso dei requisiti ivi indicati.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l.ý non puo' modificare la denominazione sociale, il
proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il
proprio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la indicazione geografica protetta ßLardo di
Colonnataý, cos|' come depositati presso il Ministero
delle politiche agricole e forestali, senza il preventivo
assenso di detta Autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l.ý dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi
delineati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßLardo di Colonnataý, venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10 del
regolamento (CE) n. 510/2006ý.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di ßAgroqualita' - Societa' per la cer-
tificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý e'
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complemen-
tari che l’Autorita' nazionale competente, ove lo ritenga
utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l.ý comunica con immediatezza, e comunque con ter-
mine non superiore a trenta giorni lavorativi, le attesta-
zioni di conformita' all’utilizzo della indicazione geo-
grafica protetta ßLardo di Colonnataý, anche mediante
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Eimmissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole e forestali delle quantita' certificate e
degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l.ý immette anche nel sistema informativo del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’Autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della indica-
zione geografica protetta ßLardo di Colonnataý rila-
sciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali
procedure saranno indicate dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali. I medesimi elementi conoscitivi
individuati nel presente articolo e nell’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alla regione Toscana.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l.ý e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero
delle politiche agricole e forestali e dalla regione
Toscana, ai sensi dell’art. 53, comma 12 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03897

DECRETO 10 aprile 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo denominato
ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, ad effettuare i controlli
sulla denominazione di origine protetta ßValle d’Aosta Jambon
de Bossesý, registrata in ambito Unione europea, ai sensi del
regolamento (CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso

figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 22 gennaio 2003 con il quale l’organi-
smo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý e' stato auto-
rizzato ad espletare le funzioni di controllo previste dal-
l’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio 2081/92
per la denominazione di origine protetta ßValle d’Aosta
Jambon de Bossesý;

Visto il decreto 14 dicembre 2005 con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý e'
stata prorogata di centoventi giorni a far data dal
21 gennaio 2006;

Vista la comunicazione della Cooperativa Tybias
Baucii Soc. Coop., datata 23 novembre 2005 che ha
confermato per il controllo sulla denominazione di ori-
gine protetta ßValle d’Aosta Jambon de Bossesý l’orga-
nismo denominato ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý,
con sede in San Daniele del Friuli (Udine), via Rodeano
n. 71;

Considerato che l’organismo di controllo ßIstituto
Nord Est Qualita' - INEQý ha dimostrato di aver ade-
guato in modo puntuale il piano di controllo predispo-
sto per la denominazione di origine protetta ßValle
d’Aosta Jambon de Bossesý allo schema tipo di con-
trollo e di possedere la struttura idonea a garantire l’ef-
ficacia dei controlli sulla denominazione di origine pro-
tetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßValle d’Aosta Jambon de Bossesý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole e forestali, in
quanto Autorita' nazionale preposta al coordinamento
dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;
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EVista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento rinnovo dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 53
della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo denominato ßIstituto Nord Est Qualita'
- INEQý con sede in San Daniele del Friuli (Udine),
via Rodeano n. 71 e' autorizzato ad espletare le funzioni
di controllo, previste dall’art. 10 del regolamento (CE)
n. 510/2006 per la denominazione di origine protetta
ßValle d’Aosta Jambon de Bossesý, registrata in ambito
europeo come denominazione di origine protetta con
regolamento (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý del
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto
e puo' essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53,
comma 4 della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sosti-
tuito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526
con provvedimento dell’Autorita' nazionale compe-
tente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý dovra' assicurare, coerentemente con gli obiet-
tivi delineati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare
di produzione e che sulle confezioni con le quali viene
commercializzata la denominazione ßValle d’Aosta
Jambon de Bossesý, venga apposta la dicitura: ßGaran-
tito dal Ministero delle politiche agricole e forestali ai
sensi dell’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý non puo' modificare la denominazione sociale,
il proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il
proprio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la denominazione di origine protetta ßValle
d’Aosta Jambon de Bossesý, cos|' come depositati
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali,
senza il preventivo assenso di detta Autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßIstituto Nord Est Qua-
lita' - INEQý e' tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’Autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý comunica con immediatezza, e comunque con
termine non superiore a trenta giorni lavorativi, le atte-
stazioni di conformita' all’utilizzo della denominazione
di origine protetta ßValle d’Aosta Jambon de Bossesý,
anche mediante immissione nel sistema informativo
del Ministero delle politiche agricole e forestali delle
quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý immette anche nel sistema informativo del
Ministero delle politiche agricole e forestali tutti gli ele-
menti conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’Autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
denominazione di origine protetta ßValle d’Aosta Jam-
bon de Bossesý rilasciate agli utilizzatori. Le modalita'
di attuazione di tali procedure saranno indicate dal
Ministero delle politiche agricole e forestali. I medesimi
elementi conoscitivi individuati dal presente articolo e
dall’art. 6, sono simultaneamente resi noti anche alla
regione autonoma Valle d’Aosta.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, dalla regione
autonoma Valle d’Aosta.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03898
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EDECRETO 10 aprile 2006.

Autorizzazione, all’organismo denominato ßIS.ME.CERT. -
Istituto mediterraneo di certificazione agroalimentareý, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßFico Bianco del Cilentoý, registrata in ambito Unione europea,
ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto il regolamento (CE) n. 417/2006 del 10 marzo
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea n. 72 dell’11 marzo 2006, con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della denomi-
nazione di origine protetta ßFico Bianco del Cilentoý,
prevista dall’art. 5, del regolamento (CEE) n. 2081/92
del Consiglio;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza
sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e ali-
mentari, istituendo un elenco degli organismi privati
autorizzati con decreto del Ministero delle politiche
agricole e forestali, sentite le regioni ed individua nel
Ministero delle politiche agricole e forestali l’Autorita'
nazionale preposta al coordinamento dell’attivita' di
controllo e responsabile della vigilanza sulla stessa;

Vista l’indicazione espressa dall’Associazione ßCon-
sorzio per la tutela e la valorizzazione del Fico bianco
del Cilentoý, con sede in Agropoli (Salerno), via San
Marco n. 118, con la quale veniva indicato, quale organi-
smo privato per svolgere attivita' di controllo sul pro-
dotto di che trattasi, l’Istituto ßIS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentareý, con sede
in Napoli, via G. Porzio - Centro direzionale Isola G/1;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole e forestali, in

quanto Autorita' nazionale preposta al coordinamento
dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento rinnovo dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 53
della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato ßIS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentareý, con
sede in Napoli, via G. Porzio - Centro direzionale Isola
G/1 e' autorizzato ad espletare le funzioni di controllo,
previste dall’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006
per la denominazione di origine protetta ßFico Bianco
del Cilentoý, registrata in ambito europeo come deno-
minazione di origine protetta con regolamento (CE)
n. 417/2006 del 10 marzo 2006.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di
certificazione agroalimentareý del rispetto delle pre-
scrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4 della
legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 con provvedimento
dell’Autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßIS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentareý dovra'
assicurare, coerentemente con gli obiettivi delineati
nelle premesse, che il prodotto certificato risponda ai
requisiti descritti nel relativo disciplinare di produzione
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßFico Bianco del Cilentoý,
venga apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero
delle politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10
del regolamento (CE) n. 510/2006ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßIS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentareý non
puo' modificare la denominazione sociale, il proprio
statuto, i propri organi di rappresentanza, il proprio
sistema qualita' , le modalita' di controllo e il sistema
tariffario, riportati nell’apposito piano di controllo per
la denominazione di origine protetta ßFico Bianco del
Cilentoý, cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole e forestali, senza il preventivo assenso
di detta Autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
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Edente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dal 31 marzo 2006, data di entrata in vigore
del regolamento (CE) n. 417/2006.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßIS.ME.CERT. - Isti-
tuto mediterraneo di certificazione agroalimentareý e'
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complemen-
tari che l’Autorita' nazionale competente, ove lo ritenga
utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßIS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentareý comu-
nica con immediatezza, e comunque con termine non
superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di
conformita' all’utilizzo della denominazione di origine
protetta ßFico Bianco del Cilentoý, anche mediante
immissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole e forestali delle quantita' certificate e
degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato Istituto ßIS.ME.CERT. -
Istituto mediterraneo di certificazione agroalimentareý
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’Autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della denomi-
nazione di origine protetta ßFico Bianco del Cilentoý
rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di
tali procedure saranno indicate dal Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali. I medesimi elementi conoscitivi
individuati dal presente articolo e dall’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alla regione Campania.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßIS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentareý e' sotto-
posto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali, dalla regione Campania.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03899

DECRETO 10 aprile 2006.

Autorizzazione, all’organismo denominato ßIS.ME. CERT.
- Istituto mediterraneo di certificazione agroalimentareý, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica protetta
ßMelannurca Campanaý, registrata in ambito Unione europea,
ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto il regolamento (CE) n. 417/2006 del 10 marzo
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea n. 72 dell’11 marzo 2006, con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della indica-
zione geografica protetta Melannurca Campana, previ-
sta dall’art. 5 del regolamento (CEE) n. 2081/92 del
Consiglio;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Vista l’indicazione espressa congiuntamente dalla
Associazione produttori ortofrutticoli e melaannurca
A.P.O.M.A. e dell’Associazione produttori ortofrutti-
coli irpino-sanniti A.P.O.I.S., quali associazioni richie-
denti la registrazione, con la quale veniva indicato,
quale organismo privato per svolgere attivita' di con-
trollo sul prodotto di che trattasi, l’Istituto IS.ME.
CERT. - Istituto mediterraneo di certificazione agroali-
mentare, con sede in Napoli, via G. Porzio - Centro
direzionale Isola G/1;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
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Eall’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole e forestali, in
quanto Autorita' nazionale preposta al coordinamento
dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento rinnovo dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 53
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo denominato IS.ME.CERT - Istituto
mediterraneo di certficazione agroalimentare, con sede
in Napoli, via G. Porzio - Centro direzionale Isola G/1
e' autorizzato ad espletare le funzioni di controllo, pre-
viste dall’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006 per
la indicazione geografica protetta Melannurca Cam-
pana, registrata in ambito europeo come indicazione
geografica protetta con regolamento (CE) n. 417/2006
del 10 marzo 2006.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di
certificazione agroalimentare del rispetto delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e puo' essere sospesa
o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, con provvedimento del-
l’Autorita' nazionale competente

Art. 3.

L’organismo autorizzato IS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentare dovra'
assicurare, coerentemente con gli obiettivi delineati
nelle premesse, che il prodotto certificato risponda ai
requisiti descritti nel relativo disciplinare di produzione
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione Melannurca Campana, venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10 del
regolamento (CE) 510/2006ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato IS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentare non puo'
modificare la denominazione sociale, il proprio statuto,
i propri organi di rappresentanza, il proprio sistema
qualita' , le modalita' di controllo e il sistema tariffario,
riportati nell’apposito piano di controllo per la indica-
zione geografica protetta Melannurca Campana, cos|'
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, senza il preventivo assenso di detta
Autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-

dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dal 31 marzo 2006, data di entrata in vigore
del regolamento (CE) n. 417/2006.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo IS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentare e' tenuto
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che
l’Autorita' nazionale competente, ove lo ritenga utile,
ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato IS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentare comu-
nica con immediatezza, e comunque con termine non
superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di
conformita' all’utilizzo della indicazione geografica pro-
tetta Melannurca Campana, anche mediante immis-
sione nel sistema informativo del Ministero delle politi-
che agricole e forestali delle quantita' certificate e degli
aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato Istituto IS.ME.CERT. -
Istituto mediterraneo di certificazione agroalimentare
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’Autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della indica-
zione geografica protetta Melannurca Campana rila-
sciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali
procedure saranno indicate dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali. I medesimi elementi conoscitivi
individuati dal presente articolo e dall’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alla regione Campania.

Art. 8.

L’organismo autorizzato IS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentare e' sotto-
posto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali, dalla regione Campania.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03900

ö 63 ö

27-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 97



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 10 aprile 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al Laboratorio Enochimico
Unione Italiana Vini Soc. Coop., al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 167 del 21 luglio 2003, con il quale il Labo-
ratorio Enochimico Unione Italiana Vini Soc. Coop.,
ubicato in Siena, via Massetana Romana n. 58/B, e'
stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 27 marzo
2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 13 dicembre 2002 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al
presente decreto e del suo sistema qualita' in conformita'

alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al Laboratorio Enochimico Unione Italiana Vini Soc.
Coop., ubicato in Siena, via Massetana Romana
n. 58/B, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 dicembre 2006
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre
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EDECRETO 10 aprile 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al Laboratorio Enochimico
Unione Italiana Vini Soc. Coop., al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 127 del 4 giugno 2003, con il quale
il Laboratorio Enochimico Unione Italiana Vini Soc.
Coop., ubicato in Mancasale (Reggio Emilia), via Ruini
n. 2, e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazio-
nale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esporta-
zione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 27 marzo
2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 13 dicembre 2002 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al

presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-
mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al Laboratorio Enochimico Unione Italiana Vini Soc.
Coop., ubicato in Mancasale (Reggio Emilia), via Ruini
n. 2, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi-
nicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitatamente
alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 dicembre 2006
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre
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EDECRETO 10 aprile 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al Laboratorio Enochimico
Unione Italiana Vini Soc. Coop., al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei ‘ laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale n. 168 del 22 luglio 2003, con il quale il Labo-
ratorio Enochimico Unione Italiana Vini Soc. Coop.,
ubicato in Firenze, via Aretina n. 169 e' stato autoriz-
zato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi-
nicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 27 marzo
2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 13 dicembre 2002 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al
presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-

mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al Laboratorio Enochimico Unione Italiana Vini Soc.
Coop., ubicato in Firenze, via Aretina n. 169, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’in-
tero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche
ai fini dell’esportazione, limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 dicembre 2006
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2006

Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 12 aprile 2006.

Approvazione del Piano di comunicazione per la pesca marit-
tima e l’acquacoltura, per l’anno 2006.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO DELEGATO
PER LA PESCA E L’ACQUACOLTURA

Vista la legge 7 luglio 2000, n. 150, recante ßdisci-
plina delle attivita' di informazione e di comunicazione
delle pubbliche amministrazioniý;

Visto l’art. 15 del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154, recante ßModernizzazione del settore della
pesca e dell’acquacolturaý che, a norma dell’art. 1,
comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38, prevede la
realizzazione di un insieme coordinato di azioni pubbli-
che, ispirate ai principi della legge 7 giugno 2000,
n. 150 e finalizzate alla sicurezza e all’educazione ali-
mentare, alla valorizzazione della qualita' della produ-
zione ittica nazionale e alla divulgazione delle iniziative
ed opportunita' del mercato nazionale ed estero;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100,
recante ßUlteriori norme in materia di modernizza-
zione del settore della pesca e dell’acquacoltura e per il
potenziamento della vigilanza e del controllo della
pesca marittima a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38ý, che prevede all’art. 5,
commi 2 e 3 l’utilizzo degli stanziamenti resi disponibili

dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato;

Visto il decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, conver-
tito in legge 11 marzo 2006, n. 81, recante interventi
urgenti per i settori dell’agricoltura, dell’agroindustria,
della pesca, nonche¤ in materia di fiscalita' d’impresa e,
in particolare, l’art. 5, comma 1-quater che prevede,
per l’anno 2006, la conferma degli obiettivi e degli stru-
menti di intervento adottati per l’anno 2005 ai sensi del-
l’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 100/2005,
nei limiti delle disponibilita' recate dal Piano nazionale
della pesca marittima di cui all’art. 1, comma 1, della
legge 8 agosto 1991, n. 267, come determinate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Ritenuto che occorre provvedere, in conformita' alle
strategie di intervento complessivamente delineate per
l’anno 2006 nel Piano nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura sopramenzionato, all’organizzazione di ini-
ziative di comunicazione finalizzate all’informazione
del cittadino, all’affermazione di una corretta immagine
dell’intero comparto ittico nazionale, anche in conside-
razione del rapporto pesca e ambiente e alla valorizza-
zione dei prodotti ittici;

Visto il decreto ministeriale 17 giugno 2005 recante
la delega per l’adempimento di alcune funzioni istitu-
zionali al Sottosegretario di Stato on.le Paolo Scarpa
Bonazza Buora;
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EDecreta:
Art. 1.

EØ approvato il Piano di comunicazione per l’anno
2006, allegato, per l’organizzazione di iniziative di
comunicazione finalizzate all’informazione del citta-
dino, all’affermazione di una corretta immagine del-
l’intero comparto ittico nazionale, anche in considera-
zione del rapporto pesca e ambiente e alla valorizza-
zione dei prodotti ittici.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Scarpa Bonazza Buora

öööööö

Allegato

DIPARTIMENTO DELLE FILIERE AGRICOLE E AGROALI-
MENTARI DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA
MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA

Piano di comunicazione per l’anno 2006

Strategia
Le attivita' di comunicazione e promozione istituzionale previste

per l’anno 2006 dovranno:
essere in linea con gli indirizzi strategici individuati nel Piano

nazionale della pesca e dell’acquacoltura 2006;
rafforzare e continuare quanto intrapreso negli anni prece-

denti;
porsi come strumento operativo adeguato agli sviluppi preve-

dibili nell’immediato futuro per il settore della pesca italiana, mediter-
ranea ed europea.

Obiettivi
Le azioni di comunicazione istituzionale saranno indirizzate

verso obiettivi primari riguardanti l’informazione e l’educazione dei
cittadini e dei consumatori, la valorizzazione dei prodotti ittici nazio-
nali ed il sostegno all’immagine del comparto ittico italiano, anche in
considerazione della problematica determinata dal rapporto pesca/
ambiente.

In particolare l’attivita' dovra' mirare a:
1. contribuire all’immagine pubblica del comparto ed a un suo

corretto posizionamento verso una realta' di compatibilita' fra le atti-
vita' di pesca e la difesa dell’ambiente;

2. favorire la valorizzazione dei prodotti ittici di qualita' , del
prodotto fresco e dei prodotti di acquacoltura, nel contesto della con-
solidata attivita' di informazione rivolta ai consumatori;

3. promuovere l’informazione ed il consumo delle specie itti-
che meno apprezzate;

4. sensibilizzare l’opinione pubblica in generale, ed in partico-
lare i pescatori, sull’importanza del rispetto delle specie protette;

5. informare sulle attivita' imprenditoriali sviluppate nei settori
della commercializzazione e della degustazione ed in settori comple-
mentari quali ad esempio il pescaturismo e l’ittiturismo;

6. svolgere una continuativa azione di educazione ed informa-
zione rivolta in particolare verso il mondo della scuola;

7. supportare i progetti intrapresi dall’Amministrazione.

La continuita'
La continuita' di alcune delle linee intraprese negli anni scorsi

sara' assicurata attraverso la prosecuzione ed il rafforzamento di
quelle azioni che hanno avuto il miglior esito e che sono risultate fun-
zionali alle strategie dell’Amministrazione e del settore nella sua glo-
balita' .

In particolare saranno attivate le seguenti azioni:
a) per il settore:
azioni inerenti a rafforzare il rapporto pesca/ambiente;
potenziamento dell’immagine del settore: valori sociali,

economici, occupazionali, culturali ecc;
sostegno alle attivita' alternative e all’ampliamento delle

azioni di commercializzazione da parte dei produttori;
azioni propedeutiche contro le attivita' di pesca illegali;

b) per i prodotti:
valorizzazione dei prodotti della pesca italiana ed in partico-

lare delle specie meno apprezzate in rapporto alle quantita' disponibili;
valorizzazione e promozione della qualita' dei prodotti

d’acquacoltura italiana.

Considerazione generali
Nel quadro delle iniziative che saranno adottate, occorrera'

innanzitutto consolidare e sviluppare ulteriormente le azioni rivolte
a rafforzare l’immagine del settore ittico nel piu' ampio contesto socio
economico e culturale del Paese.

In questo senso, l’Amministrazione ritiene confacente alla strate-
gia delineata dare seguito alle coproduzioni televisive in considera-
zione della potenzialita' di ampia divulgazione e dell’importanza stra-
tegica del mezzo televisivo, diretto al grande pubblico e alle famiglie,
e della necessita' di dare ampio risalto al settore e approfondire, al
contempo, le problematiche sociali, culturali e ambientali ad esso
connesse. A tal fine, saranno utilizzate emittenti a carattere nazionale
le cui caratteristiche strutturali e professionali possano assicurare
una efficace realizzazione delle iniziative e il conseguimento degli
obiettivi individuati dall’Amministrazione.

Si ritiene, inoltre, opportuno proseguire l’azione di sensibilizza-
zione nei confronti dei giovani, ed in particolare degli studenti, attra-
verso la continuazione della campagna ßMarinandoý per le scuole
medie inferiori e della campagna ßVivere il Mareý per le scuole medie
superiori.

Per cio' che concerne le campagne scolastiche, e' utile considerare
che la concessione negli anni trascorsi dell’Alto patronato della Presi-
denza della Repubblica rappresenta un rilevante valore che ribadisce
l’importanza di tali iniziative, che saranno, infatti, riconfermate nel-
l’ambito del presente Piano.

Nel quadro delle iniziative dirette alla valorizzazione del pro-
dotto ittico e dell’orientamento del consumatore, si ritiene opportuno
dare seguito ad una serie di campagne avviate negli anni passati che
hanno dato riscontri positivi (quali ad esempio ßBandiere Blu Pescaý
e ßI Menu' del Portoý), dirette al coinvolgimento delle marinerie e dei
punti vendita o della ristorazione attraverso progetti specifici.

A queste iniziative ne potranno essere affiancate altre per favo-
rire in particolare l’ampliamento della azione di commercializzazione
da parte dei produttori anche nella vendita al pubblico e nella ristora-
zione.

I diversi ambiti della comunicazione (campagne di informazione
e promozionali, trasmissioni televisive e campagne socio-istituzionali
rivolte alle scuole) dovranno interagire in modo da ottimizzare i risul-
tati ed orientarsi verso l’acquisizione di elementi di ßimmagine coor-
dinataý, condizione indispensabile per la riconoscibilita' delle azioni
istituzionali ed il rafforzamento dell’immagine del settore e dell’Am-
ministrazione nei confronti dell’opinione pubblica e del mondo istitu-
zionale.

Gli strumenti
I principali strumenti di comunicazione, per l’anno 2006, sono

individuati in:
coproduzioni di spazi televisivi;
campagne di sensibilizzazione ed informazione nelle scuole;
attivita' di informazione attraverso guide ed opuscoli da distri-

buire nelle pescherie e nei supermercati o nelle fiere;
attivita' editoriali di informazione attraverso specifiche con-

venzioni stipulate con agenzie di stampa e testate giornalistiche.

La coproduzione di spazi televisivi
Viene confermata l’importanza strategica del mezzo televisivo

che efficacemente pone il settore all’attenzione dell’opinione pubblica,
con positivi effetti di riflesso anche sul mondo istituzionale. La pro-
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Egrammazione televisiva dovra' essere diversificata in funzione degli
obiettivi e sostenere adeguatamente l’insieme delle iniziative promos-
se dall’Amministrazione, sempre nel rispetto e nella considerazione
del ruolo che il mezzo televisivo puo' rivestire per il raggiungimento
ed il coinvolgimento del grande pubblico. Per cio' che concerne la col-
laborazione, ormai pluriennale, con la Rai si provvedera' a adeguare
i format dei tradizionali contenitori (ßLineabluý e ßVivere il Mareý)
in funzione delle nuove esigenze del settore e dei nuovi programmi
previsti dai palinsesti dell’emittente televisiva. Si conferma la collabo-
razione con la produzione RTI per la prosecuzione ed il potenzia-
mento del programma ßPianeta Mareý, al fine di consolidare l’infor-
mazione verso il cittadino e gli operatori del settore sulle problemati-
che del mondo della pesca e dell’acquacoltura, del rapporto pesca/
ambiente e della valorizzazione del prodotto ittico. Per le limitate
disponibilita' di bilancio rispetto agli anni scorsi e al fine di assicurare,
comunque, una informazione continua fino alla fine dell’anno, invece
di una intera puntata dedicata al settore della pesca, si concorderanno
con RTI spazi piu' ridotti in termini di tempo all’interno di ciascuna
puntata.

Le campagne di sensibilizzazione ed informazione nelle scuole
Si dara' seguito alla campagna ßMarinandoý (concorsi connessi

ed iniziative collaterali) rivolta, in particolare, al mondo della scuola
media inferiore, che negli scorsi anni si e' rivelata un mezzo efficace
per sensibilizzare i giovanissimi, attraverso una azione interattiva,
sull’importanza del patrimonio marino, ed avvicinarli al mondo della
pesca. Al fine di dare una connotazione piu' internazionale alla cam-
pagna saranno coinvolte, per il secondo anno, scuole provenienti da
Paesi del bacino del Mediterraneo, quale testimonianza del ruolo che
da sempre svolge il mare per la diffusione della cultura, delle tradi-
zioni e dei legami di fratellanza tra popolazioni pur appartenenti a
culture diverse.

Anche per le scuole medie superiori si dara' continuita' alla cam-
pagna interministeriale ßVivere il Mareý, individuando una sezione
specifica sulla pesca e l’acquacoltura, in quanto l’obiettivo primario
rimane quello di stimolare l’attenzione verso il settore della pesca e
dell’acquacoltura e la tutela delle risorse ittiche, che dovra' essere rea-
lizzato attraverso l’utilizzo di strumenti interattivi da parte degli stu-
denti.

Si ritiene, infine, importante, per entrambi gli ordini di scuola,
ampliare e/o avviare l’esecuzione delle azioni previste anche in colla-
borazione con gli enti locali.

Convenzioni editoriali
Allo scopo di garantire una informazione efficace e continua

sulle problematiche del settore e aumentare la visibilita' dello stesso
sui media sara' data continuita' alle collaborazioni editoriali avviate
con:

l’Ansa, per la realizzazione di un notiziario dedicato al settore
della pesca e dell’acquacoltura da trasmettere attraverso specifici
canali;

Agrapress, per la realizzazione di un notiziario quotidiano
dedicato al settore della pesca e dell’acquacoltura, e la diffusione di
speciali monografici sul settore pesca, da trasmettere ad un indirizza-
rio prescelto attraverso posta elettronica;

Il Sole 24 Ore, per la pubblicazione su Agrisole di una rubrica
fissa settimanale sulla pesca di approfondimento e di attualita' sulle
tematiche di maggiore importanza comunitarie e nazionali e per la
realizzazione di altre attivita' previste nella convenzione;

Spazio Rurale, per la creazione di una rubrica di quattro
pagine interamente dedicate alle problematiche della pesca e dell’ac-
quacoltura da inserire nella rivista per dare risalto all’attivita' delle
istituzioni nazionali e comunitarie e per assicurare una costante infor-
mazione nel settore agroalimentare.

Campagne di informazione e promozione nei luoghi della commercia-
lizzazione e della ristorazione
Al fine di dare una informazione al consumatore sulle caratteri-

stiche e sulla qualita' dei prodotti ittici, saranno realizzati degli opu-
scoli informativi da distribuire nelle pescherie e in alcuni GDO.

Inoltre, con l’obiettivo di dare continuita' e rafforzare l’immagine
istituzionale da utilizzare nelle fiere o su mezzi stampa gratuiti o altri
mezzi individuati, saranno appositamente elaborate delle specifiche
proposte per annunci istituzionali.

Si ritiene, altres|' , importante, avviare delle azioni per il settore
della ristorazione, in quanto gli stili di vita odierni comportano sem-
pre piu' un’alimentazione extra-domestica. Per il 2006 e' intenzione di
questa amministrazione realizzare la terza edizione della guida ßI
menu del porto. Luoghi d’elezione della cucina marinara localeý, al
fine di valorizzare il legame tra la pesca e la tradizione culinaria locale
lungo le coste italiane e di incoraggiare i ristoratori ad utilizzare nella
loro cucina il pescato locale, rafforzando cos|' il rapporto tra ristora-
zione e marinerie del territorio.

Progetti pesca e ambiente

Per il 2006 e' intenzione di questa amministrazione riprendere il
progetto ßBandiere Blu Pescaý, nato nel 1999 grazie all’accordo con
la FEE - Fondazione per l’educazione ambientale. Grazie a questa ini-
ziativa anche i pescatori contribuiscono all’assegnazione delle Ban-
diere Blu, riconoscimento attribuito alle localita' marine ed agli
approdi turistici che si distinguono per la qualita' delle acque, la puli-
zia delle spiagge, le strutture turistiche ed i servizi offerti.

L’obiettivo del progetto e' valorizzare il ruolo del pescatori nel
rapporto con il proprio territorio e con le amministrazioni locali in
quanto soggetti interessati a che il mare del proprio comune sia
pulito, sia per la qualita' del prodotto ittico, sia per le iniziative colle-
gate al turismo.

Partecipazione a fiere e mostre

Al fine di dare la massima diffusione alle iniziative finalizzate
alla valorizzazione del prodotto ittico nazionale e all’informazione ai
consumatori, nonche¤ agli operatori del settore, sara' prevista la parte-
cipazione a fiere e mostre di settore.

Nel contesto dei diversi strumenti di comunicazione sopra indivi-
duati, o attraverso specifiche collaborazioni editoriali, saranno
avviate iniziative in difesa delle specie protette, di sensibilizzazione
dei pescatori rispetto alle problematiche ambientali e alle normative
europee in materia ed in favore dello sviluppo delle attivita' imprendi-
toriali connesse alle attivita' di pesca (ad esempio il pescaturismo e
l’ittiturismo).

Roma, 4 aprile 2006

Il direttore generale reggente: Ambrosio

06A03981

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 30 gennaio 2006.

Recepimento della direttiva 2005/67/CE della Commissione
del 18 ottobre 2005, in materia di ancoraggi delle cinture di
sicurezza, che modifica, per adeguarli, gli allegati I e II della
direttiva 86/298/CEE del Consiglio, gli allegati I e II della
direttiva 87/402/CEE del Consiglio, nonche¤ gli allegati I, II e
III della direttiva 2003/37/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, concernenti l’omologazione dei trattori agricoli o
forestali.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI
di concerto con

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada appro-
vato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 114 del 18 maggio 1992 che delega i Ministri
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Edella Repubblica a recepire, secondo le competenze
loro attribuite, le direttive comunitarie concernenti le
materie disciplinate dallo stesso codice;

Visti i commi 5 e 7 dell’art. 106 del nuovo codice
della strada che stabiliscono la competenza del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti a decretare, di
concerto con il Ministro delle politiche agricole e fore-
stali, in materia di norme costruttive e funzionali, delle
macchine agricole ispirandosi al diritto comunitario;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 19 novembre 2004, di recepimento della diret-
tiva 2003/37/CE relativa all’omologazione dei trattori
agricoli o forestali, dei loro rimorchi e delle macchine
intercambiabili trainate, nonche¤ dei sistemi, compo-
nenti ed entita' tecniche di tali veicoli ed alla abroga-
zione della direttiva 74/150/CEE, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del
16 aprile 2005;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti 18 maggio
1989 recante, fra l’altro, le norme di attuazione della
direttiva 86/298/CEE relativa ai dispositivi di prote-
zione, del tipo a due montanti posteriori, in caso di
capovolgimento dei trattori agricoli o forestali a ruote
a carreggiata stretta, pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 217 del 16 settembre
1989;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 31 agosto 2001, di recepimento della direttiva
2000/19/CE che adegua al progresso tecnico la diret-
tiva 86/298/CEE, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 21 settembre 2001;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti 5 agosto
1991, recante, fra l’altro, le norme di attuazione della
direttiva 87/402/CEE relativa ai dispositivi di prote-
zione in caso di capovolgimento dei trattori agricoli o
forestali a ruote, a carreggiata stretta, montati ante-
riormente, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 1992;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 10 agosto 2001, di recepimento della direttiva
2000/22/CE che adegua al progresso tecnico la diret-
tiva 87/402/CEE, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 206 del 5 settembre 2001;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti 26 feb-
braio 1976, di recepimento della direttiva 76/115/CEE
concernente gli ancoraggi delle cinture di sicurezza dei
veicoli a motore, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 107 del 23 aprile 1976;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 25 novembre 1996, di attuazione della
direttiva 96/38/CE che adegua al progresso tecnico la
direttiva 76/115/CEE, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio
1997;

Vista la direttiva 2005/67/CE della Commissione del
18 ottobre 2005, che modifica, per adeguarli, gli alle-
gati I e II della direttiva 86/298/CEE del Consiglio, gli
allegati I e II della direttiva 87/402/CEE del Consiglio
nonche¤ gli allegati I, II e III della direttiva 2003/37/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, concer-
nenti l’omologazione dei trattori agricoli o forestali,
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
n. L 273 del 19 ottobre 2005;

A d o t t a

il seguente decreto:

(Testo rilevante ai fini dello Spazio Economico Europeo)

Art. 1.

1. Gli allegati I, II e III al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 19 novembre 2004 sono
modificati conformemente all’allegato I del presente
decreto.

Art. 2.

1. I capi I e II dell’allegato 2 al decreto del Ministro
dei trasporti 18 maggio 1989, e successive modifica-
zioni, sono modificati conformemente all’allegato II
del presente decreto.

Art. 3.

1. I capi I e II dell’allegato I al decreto del Ministro
dei trasporti 5 agosto 1991, e successive modificazioni,
sono modificati conformemente all’allegato III del pre-
sente decreto.

Art. 4.

1. Gli allegati I, II e III del presente decreto ne costi-
tuiscono parte integrante.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 gennaio 2006

Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti
Lunardi

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio, registro n. 1, foglio n. 198
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EAllegato I
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EAllegato II

öööö

Allegato III

06A04024
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EDECRETO 1� febbraio 2006.

Recepimento della direttiva 2005/41/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, che modifica la
direttiva 76/115/CEE del Consiglio, relativa agli ancoraggi
delle cinture di sicurezza dei veicoli a motore.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada approvato
con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 114
del 18 maggio 1992 che delega i Ministri della Repubblica
a recepire, secondo le competenze loro attribuite, le diret-
tive comunitarie concernenti le materie disciplinate dallo
stesso codice;

Visto l’art. 71 del nuovo codice della strada che ai
commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, a decretare in materia
di norme costruttive e funzionali dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi ispirandosi al diritto comunitario;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti e l’avia-
zione civile 29 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 23 aprile 1974, recante prescrizioni
generali per l’omologazione CEE dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi nonche¤ dei loro dispositivi di equipag-
giamento, in attuazione della direttiva 70/156/CEE;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 8 maggio 1995, di recepimento delle direttive
92/53/CEE e 93/81/CEE che modificano la direttiva
70/156/CEE concernente il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative all’omologazione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 148 del
27 giugno 1995;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 21 settembre 2004, di recepimento della diret-
tiva 2004/78/CE che, da ultimo, modifica la direttiva
70/156/CEE concernente il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative all’omologazione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 292 del 14 dicembre 2004;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 giugno 2003, di recepimento della direttiva
2001/85/CE concernente le disposizioni speciali da
applicare ai veicoli adibiti al trasporto passeggeri aventi
piu' di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2003;

Visto il decreto delMinistro per i trasporti 26 febbraio
1976, di recepimento della direttiva 76/115/CEE recante
norme per l’omologazione parziale CEE dei tipi di vei-
coli amotore per quanto riguarda gli ancoraggi delle cin-
ture di sicurezza, pubblicato nel supplemento ordinario
allaGazzetta Ufficiale n. 107 del 23 aprile 1976;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 25 novembre 1996, di attuazione della direttiva
96/38/CE relativa agli ancoraggi delle cinture di sicu-
rezza dei veicoli a motore che adegua al progresso tecnico
la direttiva 76/115/CEE, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 1997,
ed il comunicato di errata-corrige pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 1997;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti 19 novem-
bre 1977, di recepimento della direttiva 77/541/CEE
recante norme per l’omologazione parziale CEE dei tipi
di veicoli a motore per quanto riguarda l’installazione
delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta e norme
per l’omologazione CEE delle cinture di sicurezza e dei
sistemi di ritenuta dei veicoli a motore, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 336 del
10 dicembre 1977;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 7 agosto 2000, di recepimento della direttiva
2000/3/CE relativa alle cinture di sicurezza ed ai sistemi
di ritenuta dei veicoli a motore, che adegua al progresso
tecnico la direttiva 77/541/CEE, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 215 del 14 set-
tembre 2000, ed il comunicato di errata-corrige pubbli-
cato nellaGazzettaUfficiale n. 227 del 28 settembre 2000;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 maggio 2005, di recepimento della rettifica
alla direttiva 2000/3/CE della Commissione del 22 feb-
braio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196
del 24 agosto 2005;

Vista la direttiva 2005/41/CEdel Parlamento europeo
e del Consiglio del 7 settembre 2005 che modifica la
direttiva 76/115/CEE del Consiglio per il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative agli
ancoraggi delle cinture di sicurezza dei veicoli a motore,
pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea
n. L 255 del 30 settembre 2005;

A d o t t a

il seguente decreto:

(Testo rilevante ai fini dello Spazio Economico Europeo)

Art. 1.

1. Il presente decreto integra e modifica il decreto del
Ministro per i trasporti 26 febbraio 1976, di recepi-
mento della direttiva 76/115/CEE, e successive modifi-
cazioni, in materia di ancoraggi delle cinture di sicu-
rezza dei veicoli a motore.

Art. 2.

1. I veicoli delle categorie M2 ed M3 si suddividono in
classi definite al punto 2 dell’allegato I del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 giugno
2003, di recepimento della direttiva 2001/85/CE rela-
tiva alle disposizioni speciali da applicare ai veicoli adi-
biti al trasporto passeggeri aventi piu' di otto posti a
sedere oltre al sedile del conducente.
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EArt. 3.

1. L’allegato I del decreto del ministro per i trasporti
26 febbraio 1976, e successive modificazioni, e' modifi-
cato come segue:

a) il punto 1.9 e' abrogato;
b) il punto 4.3.1. e' sostituito dal seguente:
ß4.3.1. I veicoli appartenenti alle categorie M1, M2

della classe III o B, M3 della classe III o B ed N devono
essere muniti di ancoraggi per cinture di sicurezza con-
formi ai requisiti della presente direttiva.ý;

c) il punto 4.3.8. e' sostituito dal seguente:
ß4.3.8. I sedili usati a veicolo fermo ed i sedili di

veicoli non contemplati dai punti da 4.3.1. a 4.3.5. non
devono obbligatoriamente essere muniti di ancoraggi
per cinture di sicurezza. Se il veicolo prevede ancoraggi
per i suddetti veicoli, tali ancoraggi devono essere con-
formi ai requisiti della presente direttiva. Tuttavia, gli
ancoraggi usati solo in abbinamento con cinture per
disabili o altro sistema di ritenuta di cui all’art. 2-bis
della direttiva 77/541/CEE del consiglio, del 28 giugno
1977, e successive modificazioni, per il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri relative alle cinture
di sicurezza e ai sistemi di ritenuta dei veicoli a motore,
non sono soggetti all’obbligo di conformita' ai requisiti
della presente direttiva purche¤ siano progettati e
costruiti nel rispetto dei requisiti della legge nazionale
per offrire il massimo livello pratico di sicurezza.ý.

Art. 4.

1. A decorrere dal 20 aprile 2006, per motivi riguar-
danti gli ancoraggi per cinture di sicurezza che soddi-
sfano i requisiti del decreto del Ministro per i trasporti
26 febbraio 1976, come da ultimo modificato dal pre-
sente decreto, non e' consentito:

a) rifiutare il rilascio dell’omologazione CE o del-
l’omologazione nazionale ad un tipo di veicolo, e

b) proibire l’immatricolazione, la vendita o l’entrata
in servizio di nuovi veicoli.

2. A decorrere dal 20 ottobre 2006, per motivi riguar-
danti gli ancoraggi per cinture di sicurezza che non soddi-
sfano i requisiti del decreto del Ministro per i trasporti
26 febbraio 1976, come da ultimo modificato dal presente
decreto, e' rifiutato il rilascio dell’omologazione CE e del-
l’omologazione nazionale.

3. A decorrere dal 20 ottobre 2007, per motivi riguar-
danti gli ancoraggi per cinture di sicurezza che non soddi-
sfano i requisiti del decreto del Ministro per i trasporti
26 febbraio 1976, come da ultimo modificato dal presente
decreto:

a) non sono piu' considerati validi i certificati di
conformita' che accompagnano i veicoli nuovi a norma
del decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 8 maggio 1995 e successive modificazioni, ai fini
dell’art. 7, comma 1 del decreto medesimo, ed

b) e' rifiutata l’immatricolazione, la vendita o
l’entrata in servizio di nuovi veicoli, a meno che non si
applichi l’art. 8, comma 2, del decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione 8 maggio 1995.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Ministro: Lunardi

Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio, registro n. 1, foglio n. 196

06A04025

DECRETO 1� febbraio 2006.

Recepimento della direttiva 2005/40/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, che modifica la
direttiva 77/541/CEE del Consiglio, relativa alle cinture di
sicurezza ed ai sistemi di ritenuta dei veicoli a motore.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada approvato
con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 114
del 18 maggio 1992 che delega i Ministri della Repubblica
a recepire, secondo le competenze loro attribuite, le diret-
tive comunitarie concernenti le materie disciplinate dallo
stesso codice;

Visto l’art. 71 del nuovo codice della strada che ai
commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, a decretare in materia
di norme costruttive e funzionali dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi ispirandosi al diritto comunitario;

Visto il decreto delMinistro per i trasporti e l’aviazione
civile 29 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 105 del 23 aprile 1974, recante prescrizioni generali
per l’omologazione CEE dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi nonche' dei loro dispositivi di equipaggiamento,
in attuazione della direttiva 70/156/CEE;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 8 maggio 1995, di recepimento delle diret-
tive 92/53/CEE e 93/81/CEE che modificano la diret-
tiva 70/156/CEE concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative all’omologa-
zione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 148 del 27 giugno 1995;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 21 settembre 2004, di recepimento della diret-
tiva 2004/78/CE che, da ultimo, modifica la direttiva
70/156/CEE concernente il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative all’omologazione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 14 dicembre 2004;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 giugno 2003, di recepimento della direttiva
2001/85/CE concernente le disposizioni speciali da
applicare ai veicoli adibiti al trasporto passeggeri
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Eaventi piu' di otto posti a sedere oltre al sedile del con-
ducente, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2003;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti 19 novem-
bre 1977, di recepimento della direttiva 77/541/CEE
recante norme per l’omologazione parziale CEE dei tipi
di veicoli a motore per quanto riguarda l’installazione
delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta e norme
per l’omologazione CEE delle cinture di sicurezza e dei
sistemi di ritenuta dei veicoli a motore, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 336 del
10 dicembre 1977;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 7 agosto 2000, di recepimento della direttiva
2000/3/CE relativa alle cinture di sicurezza ed ai sistemi
di ritenuta dei veicoli a motore, che adegua al progresso
tecnico la direttiva 77/541/CEE, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 215 del 14 set-
tembre 2000, ed il comunicato di errata-corrige pubbli-
cato nellaGazzettaUfficialen. 227 del 28 settembre 2000;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 maggio 2005, di recepimento della rettifica
alla direttiva 2000/3/CE della Commissione del 22 feb-
braio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196
del 24 agosto 2005;

Vista la direttiva 2005/40/CEdel Parlamento europeo e
del Consiglio del 7 settembre 2005 che modifica la diret-
tiva 77/541/CEE del Consiglio per il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative alle cinture di sicu-
rezza ed ai sistemi di ritenuta dei veicoli a motore, pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 255
del 30 settembre 2005;

A d o t t a

il seguente decreto:

(Testo rilevante ai fini dello Spazio Economico Europeo)

Art. 1.

1. Il presente decreto integra e modifica il decreto del
Ministro per i trasporti 19 novembre 1977, di recepi-
mento della direttiva 77/541/CE, e successive modifica-
zioni, in materia di cinture di sicurezza e di sistemi di
ritenuta dei veicoli a motore.

Art. 2.

1. I veicoli delle categorie M2 ed M3 si suddividono in
classi definite al punto 2 dell’allegato I del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 giugno
2003, di recepimento della direttiva 2001/85/CE rela-
tiva alle disposizioni speciali da applicare ai veicoli adi-
biti al trasporto passeggeri aventi piu' di otto posti a
sedere oltre al sedile del conducente.

Art. 3.

1. EØ consentito, previa verifica ed autorizzazione da
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
Dipartimento dei trasporti - Direzione generale per la
motorizzazione:

a) installare cinture di sicurezza o sistemi di ritenuta
conformi a norme nazionali, diversi da quelli contemplati
dal decreto delMinistro per i trasporti 19 novembre 1977,
e successive modificazioni, purche¤ tali dispositivi siano
destinati ai disabili, ed

b) esentare dalle disposizioni del decreto del Mini-
stro per i trasporti 19 novembre 1977, e successive modi-
ficazioni, i sistemi di ritenuta destinati a soddisfare i
requisiti dell’allegato VII del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 20 giugno 2003.

2. Le prescrizioni dell’allegato I, punto 3.2.1., del
decreto del Ministro per i trasporti 19 novembre 1977,
e successive modificazioni, non si applicano alle cinture
di sicurezza ed ai sistemi di ritenuta di cui al comma 1.

Art. 4.

1. L’allegato I al decreto del Ministro per i trasporti
19 novembre 1977, e successive modificazioni, e' modifi-
cato come segue:

a) la nota a pie' di pagina relativa al punto 3.1. e'
soppressa;

b) il punto 3.1.1. e' sostituito dal seguente:
ß3.1.1. Ad eccezione dei sedili utilizzabili solo a vei-

colo fermo, i sedili dei veicoli appartenenti alle catego-
rie M1, M2 della classe III o B, M3 della classe III o B,
e N devono essere muniti di cinture di sicurezza e/o di
sistemi di ritenuta ai sensi dei requisiti della presente
direttiva.

I veicoli delle classi I, II o A, appartenenti alle cate-
gorie M2 o M3, possono essere muniti di cinture di sicu-
rezza e/o di sistemi di ritenuta, purche' siano conformi
ai requisiti della presente direttivaý.

Art. 5.

1. A decorrere dal 20 aprile 2006, per motivi riguar-
danti l’installazione di cinture di sicurezza e di sistemi di
ritenuta che soddisfano i requisiti del decreto delMinistro
per i trasporti 19 novembre 1977, come da ultimo modifi-
cato dal presente decreto, non e' consentito:

a) rifiutare il rilascio dell’omologazione CE o del-
l’omologazione nazionale ad un tipo di veicolo, e

b) proibire l’immatricolazione, la vendita o l’entrata
in servizio di nuovi veicoli.

2. A decorrere dal 20 ottobre 2006, per motivi riguar-
danti l’installazione di cinture di sicurezza e di dispositivi
di ritenuta che non soddisfano i requisiti del decreto del
Ministro per i trasporti19 novembre1977, comedaultimo
modificato dal presente decreto, e' rifiutato il rilascio del-
l’omologazione CE e dell’omologazione nazionale.

3. A decorrere dal 20 ottobre 2007, per motivi riguar-
danti l’installazione di cinture di sicurezza e di sistemi
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Edi ritenuta che non soddisfano i requisiti del decreto del
Ministro per i trasporti 19 novembre 1977, come da
ultimo modificato dal presente decreto:

a) non sono piu' considerati validi i certificati di
conformita' che accompagnano i veicoli nuovi a norma
del decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 8 maggio 1995 e successive modificazioni, ai fini
dell’art. 7, comma 1 del decreto medesimo, ed

b) e' rifiutata l’immatricolazione, la vendita o
l’entrata in servizio di nuovi veicoli, a meno che non si
applichi l’art. 8, comma 2, del decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione 8 maggio 1995.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Ministro: Lunardi
Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio, registro n. 1, foglio n. 195

06A04026

DECRETO 1� febbraio 2006.

Recepimento della direttiva 2005/39/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, che modifica la
direttiva 74/408/CEE del Consiglio, relativa ai sedili, ai loro
ancoraggi ed ai poggiatesta dei veicoli a motore.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto art. 229 del nuovo codice della strada approvato
con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 114
del 18 maggio 1992 che delega i Ministri della Repubblica
a recepire, secondo le competenze loro attribuite, le diret-
tive comunitarie concernenti le materie disciplinate dallo
stesso codice;

Visto l’art. 71 del nuovo codice della strada che ai
commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, a decretare in materia
di norme costruttive e funzionali dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi ispirandosi al diritto comunitario;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti e l’avia-
zione civile 29 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 23 aprile 1974, recante prescrizioni
generali per l’omologazione CEE dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi nonche¤ dei loro dispositivi di equipag-
giamento, in attuazione della direttiva 70/156/CEE;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 8 maggio 1995, di recepimento delle direttive
92/53/CEE e 93/81/CEE che modificano la direttiva
70/156/CEE concernente il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative all’omologazione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 148 del
27 giugno 1995;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 6 giugno 2005, di recepimento della direttiva
2004/104/CE che, da ultimo, modifica la direttiva
70/156/CEE concernente il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative all’omologazione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 200
del 29 agosto 2005;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 giugno 2003, di recepimento della direttiva
2001/85/CE concernente le disposizioni speciali da
applicare ai veicoli adibiti al trasporto passeggeri aventi
piu' di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2003;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti 19 novem-
bre 1977, di recepimento della direttiva 77/541/CEE
recante norme per l’omologazione parziale CEE dei tipi
di veicoli a motore per quanto riguarda l’installazione
delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta e norme
per l’omologazione CEE delle cinture di sicurezza e dei
sistemi di ritenuta dei veicoli a motore, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 336 del
10 dicembre 1977;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 7 agosto 2000, di recepimento della direttiva
2000/3/CE relativa alle cinture di sicurezza ed ai sistemi
di ritenuta dei veicoli a motore, che adegua al progresso
tecnico la direttiva 77/541/CEE, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 215 del 14 set-
tembre 2000, ed il comunicato di errata-corrige pubbli-
cato nellaGazzettaUfficiale n. 227 del 28 settembre 2000;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 maggio 2005, di recepimento della rettifica
alla direttiva 2000/3/CE della Commissione del 22 feb-
braio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196
del 24 agosto 2005.

Visto il decreto del Ministro per i trasporti 26 feb-
braio 1976, di recepimento della direttiva 76/115/CEE
recante norme per l’omologazione parziale CEE dei tipi
di veicoli a motore per quanto riguarda gli ancoraggi
delle cinture di sicurezza, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 107 del 23 aprile
1976;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 25 novembre 1996, di attuazione della
direttiva 96/38/CE relativa agli ancoraggi delle cinture
di sicurezza dei veicoli a motore che adegua al pro-
gresso tecnico la direttiva 76/115/CEE, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del
7 gennaio 1997, ed il comunicato di errata-corrige pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 1997;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti 6 febbraio
1975, di recepimento della direttiva 74/408/CEE concer-
nente le finiture interne dei veicoli a motore, resistenza
dei sedili e dei loro ancoraggi, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 101 del 16 aprile 1975;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 25 novembre 1996, di attuazione della
direttiva 96/37/CE relativa ai sedili, ai loro ancoraggi
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Eed ai poggiatesta dei veicoli a motore che adegua al
progresso tecnico la direttiva 74/408/CE, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 4
del 7 gennaio 1997;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 26 novembre 1999, di recepimento della
rettifica alla direttiva 96/37/CE, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 297 del 20 dicembre 1999;

Vista la direttiva 2005/39/CE del Parlamento euro-
peo e del consiglio del 7 settembre 2005 che modifica
la direttiva 74/408/CEE del consiglio relativa ai sedili,
ai loro ancoraggi ed ai poggiatesta dei veicoli a motore,
pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea
n. L 255 del 30 settembre 2005;

A d o t t a

il seguente decreto:

(Testo rilevante ai fini dello Spazio Economico Europeo)

Art. 1.

1. Il presente decreto integra e modifica il decreto del
Ministro per i trasporti 6 febbraio 1975, di recepimento
della direttiva 74/408/CEE, e successive modificazioni,
in materia di sedili, di loro ancoraggi e di poggiatesta
dei veicoli a motore.

Art. 2.

1. I veicoli delle categorie M2 ed M3 si suddividono in
classi definite al punto 2 dell’allegato I del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 giugno
2003, di recepimento della direttiva 2001/85/CE rela-
tiva alle disposizioni speciali da applicare ai veicoli adi-
biti al trasporto passeggeri aventi piu' di otto posti a
sedere oltre al sedile del conducente.

Art. 3.

1. Sono proibiti sedili orientati lateralmente sui vei-
coli delle categorie M1, N1, M2 della classe III o B ed
M3 della classe III o B.

2. Il comma 1 non si applica alle autoambulanze o ai
veicoli di cui all’art. 8, comma 1, primo trattino, del
decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
8 maggio 1995.

3. Il comma 1 non si applica inoltre ai veicoli della
categoria M3 della classe III o B aventi una massa mas-
sima tecnicamente ammissibile superiore a 10 t e in cui
i sedili orientati lateralmente siano raggruppati nella
parte posteriore del veicolo, in modo da formare un
ambiente integrato composto al massimo da dieci
sedili. Tali sedili orientati lateralmente sono muniti
almeno di un poggiatesta e di una cintura riavvolgibile
a due attacchi omologata a norma del decreto del Mini-
stro per i trasporti 19 novembre 1977, e successive
modificazioni. Gli ancoraggi delle cinture di sicurezza
sono conformi al decreto del Ministro per i trasporti
26 febbraio 1976 e successive modificazioni. Tale deroga
ha effetto per cinque anni dal 20 ottobre 2005.

Art. 4.

1. Il decreto delMinistro per i trasporti 6 febbraio1975,
e successive modificazioni, e' modificato come segue:

a) il testo dell’ultimo comma dell’art. 1 e' sostituito
dal seguente:

ß1.1. Il presente decreto non si applica ai sedili
orientati contro il senso di marcia.ý;

b) il punto 1.1. dell’allegato II e' sostituito dal
seguente:

ß1.1. Le prescrizioni del presente allegato non si
applicano ai sedili orientati contro il senso di marcia
ed ai poggiatesta montati su tali sedili.ý;

c) il punto 2.3 dell’allegato II e' sostituito dal
seguente:

ß2.3. ‘‘sedile’’, una struttura che puo' essere o meno
parte integrante della struttura del veicolo, completa
di guarnizioni, che offre un posto a sedere per un
adulto. Il termine comprende sia un sedile individuale
sia la parte di un sedile a panchina corrispondente ad
un posto a sedere.

A seconda del suo orientamento un sedile e' definito
come segue:

2.3.1. per ‘‘sedile orientato nel senso di marcia’’ si
intende un sedile utilizzabile mentre il veicolo e' in movi-
mento ed orientato nella direzione di marcia del veicolo
stesso in modo tale che il piano verticale di simmetria
del sedile formi con il piano verticale di simmetria del
veicolo un angolo inferiore a + 10� o - 10�;

2.3.2. per ‘‘sedile orientato contro il senso di mar-
cia’’ si intende un sedile utilizzabile mentre il veicolo e'
in movimento e orientato in senso opposto alla direzione
dimarcia del veicolo stesso inmodo che il piano verticale
di simmetria del sedile formi con il piano verticale di sim-
metria del veicolo un angolo inferiore a + 10� o - 10�.

2.3.3. per ‘‘sedile orientato lateralmente’’ si intende
un sedile che, rispetto al suo allineamento con il piano
verticale di simmetria del veicolo, non soddisfa nessuna
delle definizioni di cui ai punti 2.3.1. e 2.3.2.;ý;

d) il punto 2.9. dell’allegato II e' soppresso;
e) il punto 2.5 dell’allegato III e' sostituito dal

seguente:
ß2.5 ‘‘sedile’’, una struttura che puo' essere fissata

alla struttura del veicolo, completa di guarnizioni e di
attacchi, destinata all’uso in un veicolo e che offre un
posto a sedere ad uno o piu' adulti.

A seconda del suo orientamento un sedile e' defi-
nito come segue:

2.5.1. per ‘‘sedile orientato nel senso di marcia’’
si intende un sedile utilizzabile mentre il veicolo e' in
movimento ed orientato nella direzione di marcia del
veicolo stesso in modo tale che il piano verticale di sim-
metria del sedile formi con il piano verticale di simme-
tria del veicolo un angolo inferiore a + 10� o - 10�;

2.5.2. per ‘‘sedile orientato contro il senso di
marcia’’ si intende un sedile utilizzabile mentre il vei-
colo e' in movimento e orientato in senso opposto alla
direzione di marcia del veicolo stesso in modo che il
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Epiano verticale di simmetria del sedile formi con il
piano verticale di simmetria del veicolo un angolo infe-
riore a + 10� o - 10�;

2.5.3. per ‘‘sedile orientato lateralmente’’ si
intende un sedile che, rispetto al suo allineamento con
il piano verticale di simmetria del veicolo, non soddisfa
nessuna delle definizioni di cui ai punti 2.5.1. e 2.5.2.;ý;

f) il punto 1.1. dell’allegato IV e' sostituito dal
seguente:

ß1.1. I requisiti del presente allegato si applicano ai
veicoli delle categorie N1, N2 e N3 e a quelli delle cate-
gorie M2 ed M3 non contemplati dal campo di applica-
zione dell’allegato III. Escluse le disposizioni di cui al
punto 2.5, i requisiti si applicano anche ai sedili orien-
tati lateralmente di tutte le categorie di veicoli.ý;

g) il punto 2.4. dell’allegato IV e' sostituito dal
seguente:

ß2.4. Tutti i sedili che possono essere ribaltati in
avanti o che sono muniti di schienale ribaltabile devono
bloccarsi automaticamente nella posizione normale.
La presente prescrizione non si applica ai sedili montati
negli spazi per sedie a rotelle dei veicoli delle categorie
M2 ed M3 della classe I, II o Aý.

Art. 5.

1.Adecorrere dal 20 aprile 2006, permotivi riguardanti
i sedili, i loro ancoraggi ed i poggiatesta che soddisfano i
requisiti del decreto del Ministro per i trasporti 6 febbraio
1975, come da ultimo modificato dal presente decreto,
non e' consentito:

a) rifiutare il rilascio dell’omologazione CE o del-
l’omologazione nazionale ad un tipo di veicolo, e

b) proibire l’immatricolazione, la vendita o l’entrata
in servizio di nuovi veicoli.

2. A decorrere dal 20 ottobre 2006, per motivi riguar-
danti i sedili, i loro ancoraggi ed i poggiatesta che non
soddisfano i requisiti del decreto del Ministro per i tra-
sporti 6 febbraio 1975, come da ultimo modificato dal
presente decreto, e' rifiutato il rilascio dell’omologa-
zione CE e dell’omologazione nazionale.

3. A decorrere dal 20 ottobre 2007, per motivi riguar-
danti i sedili, i loro ancoraggi ed i poggiatesta che non
soddisfano i requisiti del decreto del Ministro per i tra-
sporti 6 febbraio 1975, come da ultimo modificato dal
presente decreto:

a) non sono piu' considerati validi i certificati di
conformita' che accompagnano i veicoli nuovi a norma
del decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 8 maggio 1995 e successive modificazioni, ai fini
dell’art. 7, comma 1 del decreto medesimo, ed

b) e' rifiutata l’immatricolazione, la vendita o l’en-
trata in servizio di nuovi veicoli, a meno che non si
applichi l’art. 8, comma 2, del decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione 8 maggio 1995.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Ministro: Lunardi

Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio, registro n. 1, foglio n. 199

06A04027

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 5 aprile 2006.

Ammissione di progetti di ricerca agli interventi previsti dal-
l’articolo 11 del decreto 8 agosto 2000, n. 593, per un importo
di spesa pari a euro 806.920,81.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricercaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo, e
successive modifiche ed integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 8 del
decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e i relativi
esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nelle riunioni del 23 marzo 2005, 13 aprile 2005, 5 otto-
bre 2005 e riportate nel rispettivo resoconto sommario;

Visto il Programma Operativo Nazionale ßRicerca,
sviluppo tecnologico ed alta formazioneý 2000/2006
nelle regioni dell’obiettivo 1 del territorio nazionale (di
seguito PON);

Visto il Complemento di programmazione del pre-
detto PON, approvato in data 14 novembre 2000 dal
comitato di sorveglianza del programma, e successive
modifiche ed integrazioni;
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EVisti in particolare, i contenuti e gli obiettivi della
misura I.1 ßProgetti di ricerca di interesse industrialeý
all’interno dell’asse I e della misura III.1 ßMigliora-
mento delle risorse umane nel settore della ricerca e
dello sviluppo tecnologicoý all’interno dell’asse III;

Viste le risorse finanziarie assegnate complessiva-
mente alle misure predette;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le Age-
volazioni alla Ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Visto il decreto del 29 novembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 2006, n. 47, di
ripartizione del fondo per la ricerca per l’anno 2005;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il
finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche e integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

I seguenti progetti di ricerca, presentati ai sensi del-
l’art. 8 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 di
cui alle premesse, sono ammessi alle agevolazioni previ-
ste dalla citata normativa, nelle forme, misure, moda-
lita' e condizioni indicate, per ciascuno, nelle schede
allegate al presente decreto (Allegato 1).

Art. 2.

Condizioni generali

1. Gli interventi, di cui al presente decreto, sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del
3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593 e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un
importo pari al 30% dell’intervento concesso. Ove detta
anticipazione sia concessa a soggetti privati la stessa
dovra' essere garantita da fidejussione bancaria o
polizza assicurativa di pari importo.

3. Nello svolgimento delle attivita' progettuali i costi
di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti
fuori dall’ob. 1, non potranno superare il 25% del costo
totale del progetto.

4. Per i progetti che prevedono l’intervento Miur
nella forma del credito agevolato e contributo nella
spesa la durata dell’ammortamento e' stabilito come
segue:

progetti che prevedono una durata fino a venti-
quattro mesi (al netto della maggiorazione di cui all’ul-
timo comma del presente articolo nonche¤ di eventuali
ulteriori proroghe) il periodo di ammortamento e' fis-
sato in dieci anni in rate semestrali, costanti, postici-
pate, comprensive di capitale ed interessi, a partire
dalla seconda scadenza semestrale successiva alla data
di effettiva conclusione della ricerca;

progetti che prevedono una durata di oltre venti-
quattro mesi fino a quarantotto mesi (al netto della
maggiorazione di cui all’ultimo comma del presente
articolo nonche¤ di eventuali ulteriori proroghe) il
periodo di ammortamento e' fissato in nove anni in rate
semestrali, costanti, posticipate, comprensive di capi-
tale ed interessi, a partire dalla seconda scadenza seme-
strale successiva alla data di effettiva conclusione della
ricerca;

progetti che prevedono una durata di oltre quaran-
totto mesi fino a sessanta mesi (al netto della eventuale
maggiorazione di cui all’ultimo comma del presente
articolo) il periodo di ammortamento e' fissato in otto
anni in rate semestrali, costanti, posticipate, compren-
sive di capitale ed interessi, a partire dalla seconda sca-
denza semestrale successiva alla data di effettiva con-
clusione della ricerca.

5. Il Ministero, con successiva documentazione, for-
nira' alla banca, ai fini della stipula del contratto di
finanziamento, la ripartizione per ciascun soggetto pro-
ponente del costo ammesso e' della relativa quota di
contributo.

6. La durata del progetto potra' essere maggiorata
fino a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere
dal contratto, fermo restando quanto stabilito al
comma 5.

Art. 3.

La relativa spesa di euro 806.920,81 nella forma di
contributo nella spesa per attivita' di formazione, di cui
al presente decreto, grava sulle disponibilita' del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca, utilizzando gli appositi
finanziamenti del Fondo sociale europeo, della legge
16 aprile 1987, n. 183, secondo le quote previste nel-
l’ambito del Programma Operativo Nazionale
ßRicerca, sviluppo tecnologico ed alta formazioneý
2000/2006 nelle regioni dell’obiettivo 1 del territorio
nazionale approvato dalla Commissione europea in
data 8 agosto 2000.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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EAllegato 1
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DETERMINAZIONE 11 aprile 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Perugia - Sezione staccata di Spoleto.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Umbria

Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gen-
naio 2001 e' stata resa esecutiva l’Agenzia del territorio,
prevista dall’art. 64 del decreto legislativo n. 300/1999;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di Ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e i poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1ý;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato
decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’e-
missione del decreto di accertamento del periodo di
mancato o irregolare funzionamento degli uffici
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzione organizzativa dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota dell’Ufficio provinciale di Perugia -
Sezione staccata di Spoleto prot. n. 3345 del 28 marzo
2006 con la quale veniva comunicata la causa ed il
periodo del mancato funzionamento dei servizi di pub-
blicita' immobiliare;

Accertato che il mancato funzionamento del servizio
nei giorni 27, 28 e 29 marzo 2006 e' dipeso da un guasto
al disco sistema del ßserverý, tale da non consentire alla
Sezione stessa di svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente per la
regione Umbria, che con nota protocollo n. 154 del
7 aprile 2006 ha confermato la suddetta circostanza;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio pro-
vinciale di Perugia - Sezione staccata di Spoleto, nei
giorni 27, 28 e 29 marzo2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 11 aprile 2006

Il direttore regionale: Chiodini

06A03991

DETERMINAZIONE 11 aprile 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Perugia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Umbria

Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gen-
naio 2001 e' stata resa esecutiva l’Agenzia del territorio,
prevista dall’art. 64 del decreto legislativo n. 300/1999;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di Ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e i poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1ý;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;
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EVisto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato
decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’e-
missione del decreto di accertamento del periodo di
mancato o irregolare funzionamento degli uffici
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzione organizzativa dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota dell’Ufficio provinciale di Perugia

prot. n. 1344 del 31 marzo 2006 con la quale veniva
comunicata la causa ed il periodo del mancato funzio-
namento dei servizi di pubblicita' immobiliare;

Accertato che il mancato funzionamento del servizio
nel giorno 31 marzo 2006 e' dipeso da un guasto al disco
sistema del ßserverý, tale da non consentire lo svolgi-
mento dei propri compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente per la
regione Umbria, che con nota protocollo n. 155 del
7 aprile 2006 ha confermato la suddetta circostanza;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio pro-
vinciale di Perugia nel giorno 31 marzo 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 11 aprile 2006

Il direttore regionale: Chiodini

06A03992

AUTORITAØ PER LA VIGILANZA
SUI LAVORI PUBBLICI

DETERMINAZIONE 6 aprile 2006.

Attivita' promozionali all’esercizio dell’attivita' di attesta-
zione. (Determinazione n. 3/06).

IL CONSIGLIO

Considerato in fatto:
L’originaria scelta del legislatore di attribuire la

peculiare attivita' di qualificazione ad organismi, quali
le SOA, di natura giuridica privatistica, seppure di
diritto speciale, ha comportato, nella fase attuativa, il
repentino sviluppo dell’attivita' promozionale, ritenuta
necessaria al fine di consentire la visibilita' sul mercato
di soggetti sconosciuti al mondo imprenditoriale.

Tuttavia, nell’evoluzione del sistema unico di qualifi-
cazione, dalla sua istituzione ad oggi, da un lato la fun-
zione delle SOA e' divenuta ben nota a tutti i soggetti
operanti nel mercato dei lavori pubblici e dall’altro, si
e' evidenziata in modo sempre piu' preoccupante una
serie di comportamenti patologici dei promotori, che
hanno influito negativamente sul corretto funziona-
mento del sistema.

Dallo specifico monitoraggio sull’attivita' promozio-
nale attuato dall’Autorita' con il comunicato n. 44/
2005, e' emerso che, nella prevalenza dei casi, l’attivita'
di promozione commerciale viene svolta da soggetti
esterni alle societa' , in base alla forma contrattuale ati-
pica del ßprocacciatore di affariý, caratterizzata dalla
mancanza di un vincolo di stabilita' e di un diritto di
esclusiva, che ha dato luogo ai seguenti profili critici:

a) i promotori, che sono anche consulenti delle
imprese, sono concretamente in grado di influenzare le
condizioni di mercato, in quanto possono determinare
il passaggio di ßpacchettiý di imprese da una SOA
all’altra ed e' per loro indifferente quale sara' la SOA
prescelta, da cui riceveranno, comunque, una provvi-
gione, in percentuale assai rilevante rispetto ai costi di
qualificazione;

b) come denunciato dalle associazioni delle SOA,
spesso sono proprio i promotori a predisporre la docu-
mentazione da presentare, ai fini della qualificazione,
in violazione del generale divieto, per i soggetti esterni
alle SOA, di svolgere prestazioni relative all’attivita' di
attestazione, come appunto l’acquisizione dei documenti;

c) in alcuni casi si e' riscontrato che i promotori
hanno proposto alle imprese obiettivi di qualificazione
non realistici, ritenendo di poter sollecitare le SOA ad
una verifica compiacente; la fattispecie piu' grave di
comportamento illecito dei promotori riguarda la falsi-
ficazione dei certificati di esecuzione dei lavori, feno-
meno che rischia di essere sempre piu' diffuso.

Ritenuto in diritto:

A) Inserimento dei promotori nell’organico delle SOA.

Le determinazioni ed i comunicati elaborati, sinora,
dall’Autorita' non hanno previsto una specifica regola-
mentazione dell’operato dei promotori, ma hanno sta-
bilito soltanto alcuni limiti alla collaborazione esterna
per l’attivita' di promozione commerciale, considerata
funzionale all’azione di organismi privati, nell’esercizio
della propria liberta' di iniziativa economica.
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EQuesto orientamento si e' basato anche su una lettura
restrittiva della norma di cui all’art. 12, comma 2,
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000,
che fa divieto alle SOA di ricorrere a prestazioni di sog-
getti esterni alla loro organizzazione aziendale ßPer l’e-
spletamento delle loro attivita' ...ý. Si e' , infatti, ritenuto
di dover applicare tale divieto limitatamente all’attivita'
di attestazione propriamente detta e non anche a quelle
prestazioni che si reputavano strumentali o accessorie,
come le attivita' promozionali.

Anche la Commissione consultiva, di cui all’art. 5,
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, ha
sostenuto che alle SOA sia consentito avvalersi di
risorse esterne al proprio organico (come definito dal-
l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000), in ossequio alla liberta' di organizzazione
dell’impresa, propria di soggetti di natura giuridica pri-
vatistica, seppur di diritto speciale.

Tuttavia, l’evoluzione del sistema di qualificazione ha
portato ad una sostanziale modifica dell’inquadra-
mento delle SOA nell’ordinamento giuridico, attri-
buendo a tali organismi una forte connotazione pubbli-
cistica che in origine era assai discussa.

Infatti una recente, ma consolidata, giurisprudenza
amministrativa ha definitivamente chiarito che le
SOA, pur mantenendo la propria natura giuridica di
societa' per azioni di diritto speciale, svolgono, pero' ,
una funzione pubblicistica di certificazione, che sfocia
nel rilascio di un’attestazione con valore di atto pub-
blico. Trattasi, cioe' , di un’ipotesi di esercizio privato di
pubblica funzione. (Cons. Stato, sez. VI, sentenze
n. 991/2004, n. 993/2004 e n. 2124/2004).

La medesima giurisprudenza ha evidenziato come le
attestazioni di qualificazione, risultato dell’attivita' di
certificazione delle SOA, siano peculiari atti pubblici,
destinati ad avere una specifica efficacia probatoria,
come stabilito dall’art. 1, decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000: ßl’attestazione di qualifica-
zione rilasciata a norma del presente regolamento
costituisce condizione necessaria e sufficiente per la
dimostrazione dell’esistenza dei requisiti di capacita'
tecnica e finanziaria ai fini dell’affidamento di lavori
pubbliciý.

Tanto e' vero che le stazioni appaltanti, in sede di
aggiudicazione dei lavori pubblici, non possono chie-
dere ai concorrenti la dimostrazione della qualifica-
zione con modalita' altre e diverse dall’esibizione dell’at-
testato di qualificazione, che fa stato fino a prova di
falso.

Proprio la particolare efficacia probatoria delle atte-
stazioni richiede che ne sia garantita la genuinita' , anche
attraverso il rigido controllo dell’iter formativo e la
piena responsabilizzazione dei soggetti istituzional-
mente deputati a svolgere l’attivita' di certificazione.

La concreta esperienza ha dimostrato quanto pro-
fondamente l’attivita' dei promotori incida nell’iter di
formazione degli attestati di qualificazione e quanto
sia diffusa la pratica dell’alterazione dei certificati di
lavori, per cui occorre ricondurre l’attivita' di promo-
zione, da chiunque svolta, nell’ambito di un controllo
piu' efficace, attraverso l’inserimento dei promotori nel-
l’organico delle SOA.

Questo anche in ossequio ad un’interpretazione
ßomnicomprensivaý della norma di cui all’art. 12,
comma 2, sopra citata, relativa al divieto di affidare a
soggetti esterni all’organico delle SOA lo svolgimento
di ogni prestazione inerente all’attivita' di qualifica-
zione; interpretazione che appare, oggi, pienamente in
linea con l’accertata funzione pubblicistica di certifica-
zione delle SOA.

L’interesse pubblico alla tutela dell’attivita' di certi-
fiazione deve, infatti, ritenersi prevalente sull’interesse
privatistico alla libera organizzazione dell’attivita' di
impresa delle SOA.

Infatti, la natura giuridica del soggetto che esercita
l’attivita' di certificazione non incide sulla natura giuri-
dica dell’attivita' esercitata; se il legislatore, nell’ottica
della semplificazione, ha demandato a soggetti privati
una attivita' in passato affidata esclusivamente a sog-
getti pubblici, tale attivita' resta una funzione pubblica
di certificazione, con il preciso scopo di ingenerare
fiducia nel contenuto dell’atto.

Per tale ragione, l’attivita' di certificazione e' circon-
data di garanzie e controlli pubblici, che consistono nel-
l’attribuzione all’Autorita' di penetranti poteri di vigi-
lanza sia sulle SOA che sulle singole attestazioni (com-
preso, secondo una ricostruzione logica e sistematica
della giurisprudenza ö al di la' del mero dato letterale
ö il potere di annullamento diretto delle attestazioni).

L’affidamento, da parte dell’ordinamento, al control-
lante, degli interessi pubblici ed il conferimento di
poteri di ingerenza sull’operato dei soggetti controllati,
implicano che l’attivita' dell’Autorita' sia ampia e glo-
bale e non possa limitarsi ad una mera supervisione
dei soggetti controllati, ma debba comprendere una
valutazione critica successiva dei comportamenti e dei
risultati (in linea con la citata giurisprudenza del Consi-
glio di Stato, TAR Sicilia, Catania, 3 febbraio 2003,
n. 172).
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EPertanto, questa Autorita' , nell’esercizio dei poteri ad
essa conferiti, ritiene che l’attivita' promozionale possa
essere svolta solo da soggetti legati alle SOA da un rap-
porto organico.

In tal modo, si pone anche rimedio alla consuetudine
per cui nei frequenti casi di contenzioso a carico delle
SOA (spesso relativi alla falsificazione di certificati di
lavori), le imprese si sono difese attribuendo ai promo-
tori la responsabilita' della falsificazione dei documenti
prodotti (e, talvolta, anche le SOA hanno fatto lo
stesso). E, fino al momento attuale, e' stato difficile
ricondurre ai promotori specifiche responsabilita' , in
quanto soggetti giuridicamente estranei all’organico
delle SOA, che svolgono attivita' meramente strumen-
tali all’attivita' di attestazione.

Delimitando l’attivita' di promozione unicamente a
soggetti inseriti nell’organizzazione delle SOA, sara' ,
altres|' , possibile imputare la responsabilita' dell’azione
ad un soggetto facilmente individuabile, perche¤ facente
parte della specifica organizzazione e, quindi, anch’egli
potenzialmente imputabile di quelle condotte penal-
mente rilevanti, che si riconducono alla natura del sog-
getto che le pone in essere, quale soggetto esercente
una pubblica funzione.

B) Modalita' di svolgimento dell’attivita' promo-
zionale.

L’attivita' di promozione, svolta da soggetti inseriti
nell’ambito nell’organico delle SOA, deve rispettare
alcune regole affinche¤ essa avvenga in osservanza del
principio di indipendenza, imparzialita' e parita' di trat-
tamento delle imprese, di cui all’art. 7 decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000.

In particolare:

1) l’attivita' promozionale, relativa alla diffusione
di informazioni sulle caratteristiche della prestazione
resa dalle SOA e delle garanzie da esse fornite allo
scopo di acquisire clienti, deve escludere qualsiasi trat-
tamento privilegiato;

2) l’attivita' promozionale non puo' mai prevedere
la fissazione di tempi differenziati per il rilascio delle
attestazioni, in ossequio al principio di imparzialita' di
trattamento;

3) laddove siano previsti incentivi di natura econo-
mica per la clientela, essi non devono comportare,
comunque, una generalizzata riduzione del corrispet-
tivo minimo di tariffa (determinato in base all’applica-
zione dei criteri di cui all’allegato E del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000);

4) il contratto stipulato con le imprese deve preve-
dere un’autorizzazione al trattamento dei loro dati, ai
sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
oltre ad una eventuale specifica autorizzazione al trat-
tamento dei dati a fini statistici e di promozione com-
merciale, in assenza della quale detto trattamento non
e' consentito alle SOA.

Tutto cio' premesso, l’Autorita' , in virtu' dei propri
poteri di regolazione nell’ambito del mercato dei lavori
pubblici e della qualificazione dei soggetti esecutori, al
fine di:

salvaguardare i valori istituzionali affidati alla sua
cura e assicurare gli obiettivi di qualita' nelle costruzioni
che la legislazione italiana si prefigge;

garantire l’efficienza ed il corretto funzionamento
del sistema unico di qualificazione;

eliminare le rilevanti distorsioni create dai promo-
tori, attraverso un piu' efficace controllo dell’iter forma-
tivo dell’attestato di qualificazione;

Dispone

che l’attivita' promozionale all’esercizio dell’attivita' di
attestazione sia svolta unicamente da soggetti inseriti
nell’organico delle SOA;

che tali soggetti, nell’esercizio dell’attivita' promozio-
nale, rispettino le regole ed i limiti stabiliti nella pre-
sente determinazione;

che le SOA comunichino a questa Autorita' i dati
relativi ai soggetti inseriti nel proprio organico in qua-
lita' di promotori; tali dati saranno immessi in un data-
base istituito presso questa Autorita' , che sara' costante-
mente implementato grazie alla tempestive comunica-
zioni delle SOA medesime; la banca dati sara' detenuta
dall’Autorita' ai soli fini di controllo interno, mentre
sara' negato ogni accesso esterno, nel rispetto della
disciplina a tutela della privacy.

I comunicati alle SOA n. 6 del 18 aprile 2001 (prot.
n. 22901/01/segr) e n. 11 del 2 luglio 2001 (prot.
n. 37365/01/segr), e le determinazioni n. 38 del
27 luglio 2000, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 128
dell’8 agosto 2000 e n. 50 del 3 novembre 2000, pubbli-
cata in Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre 2000,
si intendono sostituiti dalla presente determinazione,
limitatamente alle parti relative alla disciplina dell’atti-
vita' promozionale.

Roma, 6 aprile 2006

Il presidente: Rossi Brigante

06A03982
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Classificazione di alcuni manufatti esplosivi

Con decreto ministeriale n. 557/PAS.-XVJ/6/33/2005-CE/13 del
4 aprile 2006, i prodotti esplosivi di seguito elencati sono classificati,
ai sensi dell’art. 19, comma 3 a) del decreto 19 settembre 2002,
n. 272, nella categoria dell’allegato A al regolamento di esecuzione
del citato Testo unico, con il relativo numero ONU, come di seguito
indicato;

Numero di
identificazione Denominazione Codice di

classificazione
Classifica ex art. 82
reg.to T.U.L.P.S.

0082 CAVA 1a UEE 1.1.D II

0082 CAVA EXTRA
2 Auee 1.1D II

0082 CAVA EXTRA 2c 1.1D II

0082 V.E.5 UEE 1.1D II

0209
ESPLOSIVO

TRILITA (TNT)
IN SCAGLIE

1.1D II

0082 ANFO 5 1.1D II

Sull’imballaggio di tali prodotti esplosivi devono essere apposte
le etichette riportanti, oltre a quanto previsto dalla direttiva n. 93/15
e dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 87 del 14 aprile 2003 attuativo della direttiva CE),
anche i seguenti dati:

denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio,
numero di certificato ßCE del Tipoý, categoria dell’esplosivo secondo
il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, nome del fabbri-
cante, nome dell’importatore titolare delle licenze di Polizia, indica-
zione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplo-
sivi la ditta importatrice U.E.E. Italia S.r.l., ha prodotto i seguenti
attestati di esame ßCE del Tipoý numeri: CE LOM 02EXP1443/01 e
successiva integrazione del 26 febbraio 2003, CE LOM 02EXP1444/
01 e successiva integrazione del 26 febbraio 2003, CE LOM
02EXP1445, CE LOM 02EXP1446/01 e successiva integrazione del
26 febbraio 2003, CE LOM 02EXP2442, CE LOM 03EXP0184, tutti
rilasciati dall’Organismo notificato spagnolo ßLOMý su richiesta
della societa' produttrice Union Espanola de Explosivos, - Avda del
Partenon 16,5.P - Madrid - Espana per la U.E.E. Italia S.r.l.

06A03989

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 20 aprile 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2346
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145,27
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5761
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,460
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4606
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69240
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 266,23
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8945
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2882
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,61
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,235
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5723
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97,51
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,7900
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2975
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4814
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9020
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6415
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6594
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4039
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8924
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5742
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10969,42
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1171,14
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5202
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9535
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,576
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9722
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,608
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3860

Cambi del giorno 21 aprile 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2315
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144,36
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5761
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,443
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4615
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69245
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 265,57
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8843
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3080
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,60
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,170
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5755
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,83
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8430
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2950
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4609
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,8650
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6340
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6623
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4008
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8779
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5502
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ERupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10941,88
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1168,08
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5058
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9497
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,656
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9681
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,600
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4321

Cambi del giorno 24 aprile 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2365
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142,17
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5761
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,385
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4608
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69190
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262,43
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8587
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3420
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,61
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,120
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5712
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94,84
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8310
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2995
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4651
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9400
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6385
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6562
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4064
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9149
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5872
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10926,95
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1161,94
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5114
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9478
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,803
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9612
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,437
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4419

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A04240-06A04241-06A04242

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Voltura di concessioni dell’attivita' di distribuzione
dell’energia elettrica

Con decreto del Ministro delle attivita' produttive 11 aprile 2006
sono state volturate le concessioni dell’attivita' di distribuzione di
energia elettrica dalla societa' META S.p.a. alla societa' Hera S.p.a.,
nei comuni di Modena e Castelnuovo Rangone (Modena) e, dalla
societa' Enel Distribuzione S.p.a. alla societa' Hera S.p.a., nei seguenti
comuni in provincia di Modena: Fanano, Fiumalbo, Guiglia, Lama

Mocogno, Marano sul Panaro, Montecreto, Montese, Pavullo nel Fri-
gnano, Pievepelago, Polinago, Riolunato, San Cesario sul Panaro,
Savignano sul Panaro, Sestola, Spilamberto, Vignola, Zocca.

Con decreto del Ministro delle attivita' produttive 11 aprile 2006
la concessione dell’attivita' di distribuzione di energia elettrica, per il
comune di Sutrio, e' volturata dalla societa' Enel Distribuzione S.p.a.
alla societa' cooperativa SECAB.

06A04023

Decadenza dell’autorizzazione dell’esercizio dell’attivita' di
organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata
alla societa' ßHorfides di Sanchini & C. SASý, in Roma.

Con D.D. 5 aprile 2006, emanato dal Ministero delle attivita' pro-
duttive, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di organizzazione e
revisione contabile di aziende di cui alla legge 23 novembre 1939
n. 1966 ed al R.D. 22 aprile 1940, n. 531, rilasciata con D.I.
30 novembre 1993, alla societa' ßHorfides di Sanchini & C. SASý,
con sede legale in Roma, c.f. 04224781007, e' dichiarata decaduta d’uf-
ficio, a seguito di cessazione dell’attivita' di organizzazione e revisione
contabile di aziende e di cancellazione dal Registro delle imprese di
Roma.

06A04058

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Riconoscimento dell’idoneita' , al centro ßFondazione centro
Lombardo per l’incremento della floro orto frutticoltura
scuola di Minoprioý, per condurre prove ufficiali di campo
di efficacia dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 31617 del 29 marzo 2006 il centro
ßFondazione centro Lombardo per l’incremento della floro orto frut-
ticoltura scuola di Minoprioý, con sede legale in Vertemate con
Minoprio (Como), viale Raimondi n. 54, e' stato riconosciuto idoneo
a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari
nei seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;
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Epatologia vegetale;

zoologia agraria

produzione sementi;

vertebrati dannosi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni due a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

06A04028

Riconoscimento dell’idoneita' , al centro ßFondazione centro
Lombardo per l’incremento della floro orto frutticoltura
Scuola di Minoprioý, per condurre prove ufficiali di campo
dei residui dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 31618 del 29 marzo 2006 il centro
ßFondazione centro lombardo per l’incremento della floro orto frutti-
coltura - Scuola di Minoprioý, con sede legale in Vertemate con
Minoprio (Como), viale Raimondi n. 54, e' stato riconosciuto idoneo
a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari
nei seguenti settori di attivita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

produzione sementi;

vertebrati dannosi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni 2 a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-rac-
colta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 8.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).

06A04029

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ßCooperativa Terremerseý,
per condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 31619 del 29 marzo 2006 la ßCoope-
rativa Terremerseý, con sede legale in Bagnacavallo (Ravenna), via
Ca' del Vento n. 21, e' stata riconosciuta idonea a condurre le prove
ufficiali di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di atti-
vita' :

aree acquatiche;

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture orticole;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

nematologia;

patologia vegetale;

biosaggi entomologiche;

studio semiochimici.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni 2 a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

altre prove: test di selettivita' su artropodofauna utile.

06A04030
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EAUTORITAØ DI BACINO INTERREGIONALE
DEL FIUME SELE

Riordino delimitazione bacini idrografici. Proposta di riperi-
metrazione dei limiti amministrativi del territorio di compe-
tenza dell’Autorita' di bacino interregionale del fiume Sele.

Con deliberazione n. 1 del 24 marzo 2006 e' stato approvato il
nuovo limite territoriale tra l’Autorita' di bacino interregionale del
Sele e l’Autorita' di bacino della Basilicata, cos|' come concordato e
riperimetrato in occasione dell’incontro dell’11 settembre 2002.

Sono stati modificati conseguentemente ai sensi dell’art. 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 2000, i limiti territo-
riali tra l’Autorita' di bacino Interregionale del Sele e l’Autorita' di
bacino della Basilicata.

06A04014

Proposta di riperimetrazione e riclassificazione dell’area clas-
sificata R4 ricadente in localita' ßLagarielloý del Comune di
Avigliano.

Con deliberazione n. 2 del 24 marzo 2006 e' stata approvata la
proposta di riperimetrazione concernente la riclassificazione dell’area
classificata R4 ricadente in localita' Lagariello del comune di Avi-
gliano, cos|' come in premessa esplicitata dalla relazione della segrete-
ria tecnica operativa e illustrata dalla cartografia agli atti della segre-
teria stessa.

EØ stata modificato conseguentemente ai sensi dell’art. 54 delle
norme di attuazione del Piano stralcio per la tutela dal rischio idro-
geologico pubblicate nel Supplemento straordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 287 dell’11 dicembre 2001, con il n. 262, il vincolo in
oggetto.

06A04015

Proposta di riperimetrazione delle aree classificate a rischio da
frane ricadenti nel territorio comunale del Comune di Bella.

Con deliberazione n. 3 del 24 marzo 2006 e' stata approvata la
proposta di riperimetrazione concernente la riclassificazione delle
aree ßurbane e periurbaneý del comune di Bella, cos|' come in pre-
messa esplicitata dalla relazione della segreteria tecnica operativa e
illustrata dalla cartografia agli atti della segreteria stessa.

EØ stato modificato conseguentemente ai sensi dell’art. 54 delle
norme di attuazione del piano stralcio per la tutela dal rischio idro-
geologico pubblicate nel Supplemento straordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 287 dell’11 dicembre 2001, con il n. 262, il vincolo in
oggetto.

06A04016

Proposta di riperimetrazione e riclassificazione dell’area
prefabbricati dismessi ricadente in localita' ßS. Mauroý del
Comune di Calabritto.

Con deliberazione n. 4 del 24 marzo 2006 e' stata approvata la
proposta di riperimetrazione concernente la riclassificazione dell’area
prefabbricati dismessi ricadente in localita' ß‘‘S. Mauro’’ del comune
di Calabrittoý, cos|' come in premessa esplicitata dalla relazione della
segreteria tecnica operativa e illustrata dalla cartografia agli atti della
segreteria stessa.

EØ stato modificato conseguentemente ai sensi dell’art. 54 delle
norme di attuazione del piano stralcio per la tutela dal rischio idro-
geologico pubblicate nel Supplemento straordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 287 dell’11 dicembre 2001, con il n. 262, il vincolo in
oggetto.

06A04017

Comune di Piaggine - Legge n. 183/1989 - Riprogrammazione
dell’intervento ßOpere di sistemazione in localita' Inforcativa
primo e secondo lottoý.

Con deliberazione n. 5 del 24 marzo 2006 sono state riassegnate
le risorse finanziarie resesi disponibili, pari a e 429.489,36 alla ripro-
grammazione dell’intervento ßOpere di sistemazione in localita' Infor-
cativa primo e secondo lottoý nel comune di Piaggine (Salerno).

04A04018

Proposta di riperimetrazione e riclassificazione dell’area posta
tra via Roma e la localita' Convento del Comune di Tito.

Con deliberazione n. 6 del 24 marzo 2006 e' stata approvata la
proposta di riperimetrazione concernente la riclassificazione dell’area
posta tra via Roma e la localita' ßConventoý del comune di Tito, cos|'
come in premessa esplicitata dalla relazione della segreteria tecnica
operativa e illustrata dalla cartografia agli atti della segreteria stessa.

EØ stato modificato conseguentemente ai sensi dell’art. 54 delle
norme di attuazione del Piano stralcio per la tutela dal rischio idro-
geologico pubblicate sul Supplemento straordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 287 dell’11 dicembre 2001, con il n. 262, il vincolo in
oggetto.

06A04019

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI SIENA

Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 27, comma 5, decreto del Presidente della
Repubblica n. 150, si rende noto che la Camera di commercio di Siena
dispone con provvedimento del dott. Guido Fralleone la cancella-
zione dal registro degli assegnatari dei marchi d’identificazione dei
metalli preziosi l’impresa C.R. di Celestini Rossana, n. 71/SI dal
31 marzo 2006.

06A04053
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EAGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto della Presidenza del Consiglio dei Ministri
Biennio economico 2004-2005
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ECONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELA-
TIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DI MINISTRI - BIENNIO ECONOMICO
2004-2005

Art. 1.

Campo di applicazione, durata e decorrenza del contratto biennale

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato dipen-
dente del comparto della Presidenza del Consiglio dei Ministri di cui
all’art. 9 del CCNQ del 18 dicembre 2002.

2. Il presente contratto si riferisce al periodo dal 1� gennaio 2004
al 31 dicembre 2005 e concerne gli istituti del trattamento economico
di cui ai successivi articoli.

3. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipula-
zione, salvo diversa prescrizione del presente contratto.

4. Per quanto non previsto dal presente contratto restano in
vigore le norme del precedente Contratto collettivo nazionale del
lavoro.

Art. 2.

Stipendio tabellare

1. Gli stipendi tabellari, come stabiliti dall’art. 76, comma 4, del
Contratto collettivo nazionale del lavoro del 17 maggio 2004, sono
incrementati degli importi mensili lordi, per tredici mensilita' , indicati
nella tabella A, alle scadenze ivi previste.

2. Gli importi annui degli stipendi tabellari risultanti dall’appli-
cazione del comma 1 sono rideterminati alle scadenze stabilite dalla
allegata tabella B.

3. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi compren-
sivi dell’indennita' di vacanza contrattuale prevista dall’art. 2,
comma 6, del citato Contratto collettivo nazionale del lavoro del
17 maggio 2004.

Art. 3.

Effetti dei nuovi stipendi

1. Le misure degli stipendi risultanti dall’applicazione del pre-
sente contratto hanno effetto sulla tredicesima mensilita' , sul com-
penso per lavoro straordinario, sul trattamento ordinario di quie-
scenza, normale e privilegiato, sull’indennita' di buonuscita, sul-
l’indennita' di cui all’art. 64, comma 4, ed all’art. 67, comma 7 del
Contratto collettivo nazionale del lavoro del 17 maggio 2004, sul-
l’equo indennizzo, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi
contributi, comprese la ritenuta in conto entrata Tesoro od altre ana-
loghe ed i contributi di riscatto.

2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 2
sono corrisposti integralmente alle scadenze e negli importi previsti
al personale comunque cessato dal servizio, con diritto a pensione,
nel periodo di vigenza del biennio economico 2004-2005. Agli effetti
dell’indennita' di buonuscita, di licenziamento, nonche¤ quella prevista
dall’art. 2122 del codice civile si considerano solo gli scaglionamenti
maturati alla data di cessazione del rapporto di lavoro.

3. Resta confermato quanto previsto dal comma 3 dell’art. 78 del
Contratto collettivo nazionale del lavoro del 17 maggio 2004.

Art. 4.

Fondo unico per la Presidenza

1. Al fine di incentivare la produttivita' dei dipendenti, il Fondo
unico per la Presidenza di cui all’art. 82 del Contratto collettivo
nazionale del lavoro del 17 maggio 2004 e' incrementato di un importo
pari allo 0,50% del monte salari dell’anno 2003 (corrispondente a
e 12,24 per tredici mensilita' per i dipendenti in servizio al 31 dicem-
bre 2003) con decorrenza dal 31 dicembre 2005 ed a valere sull’anno
2006.

Art. 5.

Indennita' di Presidenza

1. L’indennita' di cui all’art. 85 del Contratto collettivo nazionale
del lavoro del 17 maggio 2004 e' incrementata nelle misure mensili
lorde ed alle scadenze indicate nella allegata tabella C.

2. A seguito dell’applicazione del comma 1 l’indennita' di Presi-
denza e' rideterminata nei valori indicati nella medesima tabella C.

Art. 6.

Buoni pasto

1. A decorrere dal 31 dicembre 2005, il valore economico del
buono pasto di cui all’art. 97 del Contratto collettivo nazionale del
lavoro del 17 maggio 2004, e' rideterminato in e 7,00.

öööööö
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Dichiarazione congiunta n. 1

In considerazione della recente istituzione del comparto e della
necessita' di individuare con precisione le componenti retributive rile-
vanti ai fini della determinazione dei parametri di riferimento per la
definizione degli incrementi contrattuali, le parti danno atto della
necessita' che per il prossimo biennio economico venga istituito uno
specifico tavolo tecnico presso l’ARAN al fine di effettuare opportune
ed approfondite verifiche al riguardo, che dovranno concludersi
prima dell’avvio del negoziato.

Dichiarazione congiunta n. 2

Le parti ribadiscono la necessita' di esaminare, nel prossimo qua-
driennio 2006-2009, le problematiche relative alla decurtazione del-
l’indennita' di Presidenza nei periodi di assenza per malattia inferiore
ai quindici giorni.

Dichiarazione congiunta n. 3

Le parti, tenuto conto degli effetti dell’art. 6 del presente Con-
tratto collettivo nazionale del lavoro, danno atto che le risorse utiliz-
zate nella contrattazione integrativa al fine di incrementare il valore
economico del buono pasto si rendono disponibili nell’ambito del
fondo per altre finalita' .

Dichiarazione congiunta n. 4

Nell’ottica della valorizzazione del personale con particolare
riguardo al supporto per lo svolgimento delle funzioni di impulso,
indirizzo e coordinamento svolte dalla Presidenza, le parti, nel pros-
simo quadriennio 2006-2009, verificheranno la sussistenza delle con-
dizioni per l’eventuale trasferimento di quote di risorse fisse e conti-
nuative, aventi carattere di certezza e stabilita' , dal Fondo unico di
Presidenza all’indennita' di Presidenza.

öööö

NOTA AVERBALE

La RdB/CUB P.I. valutando complessivamente negativo l’ac-
cordo raggiunto per il rinnovo del 2� biennio economico del contratto
collettivo nazionale del lavoro comparto Presidenza del Consiglio
dei Ministri, diretta conseguenza dell’accordo del 27 maggio tra
Governo e sindacati (aspramente criticata e non sottoscritta dalla
sola RdB/CUB), non sottoscrive l’ipotesi di accordo e promuove la
consultazione di tutte le proprie strutture, delle RSU e dei lavoratori
del compatto Presidenza del Consiglio dei Ministri.

La RdB/CLIB P.I., in merito alla trattativa, denuncia l’inade-
guatezza assoluta degli incrementi stipendiali a disposizione e l’op-
portunita' che si e' persa non volendo risolvere, in questa tornata con-
trattuale, le annose problematiche che gravano sul comparto, quali:
l’indennita' di amministrazione tuttora decurtata per malattia e la sta-
bilizzazione di una quota del salario accessorio in una voce stipen-
diale fissa e continuativa, malgrado la pressante richiesta dei lavora-
tori manifestata attraverso una raccolta di firme.

Unica nota positiva, per la quale RdB/CUB P.I. rivendica fino in
fondo il risultato, e' l’aumento del valore del buono pasto a 7 euro seb-
bene si intervenga limitandone la contrattazione decentrata.

Roma, 13 aprile 2006

p. Coordinamento nazionale P.I.: Stramaccioni
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La confederazione U.S.A.E. valutando, nel complesso, negativa-
mente il contratto relativo al 2� biennio economico del Contratto col-
lettivo nazionale del lavoro del comparto Presidenza del Consiglio
dei Ministri, non sottoscrive il contratto stesso.

Come avvenne per il primo contratto della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, si persevera con le teorie omologative tra due com-
parti (quello della Presidenza del Consiglio dei Ministri e quello dei
Ministeri) che, invece di differenziarsi, proseguono forzatamente
appaiati nello sviluppo professionale ed economico.

Questa forzata omologazione ha impedito, anche in questa fase,
il reale recupero del potere d’acquisto dei salari del personale.

Oltre ogni alchimia contabile sulle percentuali d’incremento concor-
date per tutti i rinnovi contrattuali, pesa soprattutto il rapporto, insop-
portabilmente squilibrato, tra salario fondamentale ed accessorio.

Le due fonti di salario sono vicine alla parita' . Il salario accesso-
rio raggiunge, mediamente, il 43% della retribuzione complessiva,
pur riferendosi a prestazioni lavorative di carattere ordinario e conti-
nuativo e che, quindi, dovrebbero essere retribuite con salario fonda-
mentale.

Il salario fondamentale non e' mai incrementato per la sua inte-
rezza poiche¤ , per ragioni ßstoricheý (provenienze da amministrazioni
e trattamenti fondamentali diversi) il trattamento tabellare da solo,
cui si attribuisce l’incremento, non esaurisce l’intera retribuzione fon-
damentale.

Il salario accessorio rimane vittima di una sostanziale ambiguita' ,
con un Fondo unico di Presidenza che continua ad essere alimentato
sulla base del contingente di ruolo, mentre poi e' ripartito su una com-
pagine di destinatari piu' ampia (almeno un terzo in piu' ).

Esposto quanto sopra, risulta ininfluente, ai fini della valuta-
zione complessiva del contratto, l’adeguamento del valore del buono
pasto a 7 euro (se la logica e' omologativa, lo diamo per scontato),
mentre peggiorano il giudizio sia la mancata revisione del tratta-
mento economico in caso di malattia inferiore ai quindici giorni, sia
la non avvenuta stabilizzazione, sul salario fondamentale, di quote,
piu' o meno rilevanti, del salario accessorio.

Infine, le dichiarazioni congiunte ö che, al solito, sono prova
dell’incapacita' di affrontare e risolvere problemi, ben conosciuti, pro-
crastinandone nel tempo la soluzione ö prendono atto di ßbuone
intenzioniý cui daranno seguito parti contrattuali ben diverse da
quelle attuali.

Roma, 13 aprile 2006

Il Segretario nazionale: Guidi

öööö

INTESA PER L’AUTONOMIA SINDACALE

Dichiarazione a verbale al Contratto collettivo nazionale del lavoro
Comparto della Presidenza del Consiglio dei Ministri

per il biennio 2004-2005

Federazione Intesa non intende sottoscrivere il presente Con-
tratto collettivo nazionale del lavoro in quanto la stessa risulta ancora
ßammessa con riservaý.

Si ricorda che in data 20 gennaio 2006 e' stata depositata la sen-
tenza n. 220336/2004 che conferma la riammissione della federazione
Intesa tra le organizzazioni sindacali rappresentative. Detta sentenza,
come e' noto, e' provvisoriamente esecutiva, il che determina che gli
accertamenti in essa contenuti fanno stato fino alla eventuale riforma
in appello.

Viceversa, il mantenimento della dicitura ßammessa con riservaý
crea confusione e disorientamento tra gli iscritti e il personale del
comparto concretizzando, cos|' , un danno ingiusto all’immagine della
federazione Intesa e alle sue chanches di proselitismo. La federazione
Intesa e' disposta a sottoscrivere il Contratto collettivo nazionale del
lavoro solo se verra' esclusa la riserva a lei ingiustamente imputata.

06A04021

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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